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liornata di scioperi e to 


rbidi in Germania == 


Imminenti dimissioni di Cuno e probabile successione Stresemann 


— Latastofo monetaria. 6 alimentare 


BERLINO, 10, sera 

* [La situazione Jia subito oggi un notevole 
inasprimento! La. carestia dei viveri e 
contua e molti negozi hanno dovuto chiù- 
dere per l'esaurimento dello provviste, La 
arisi è complicata. dalla mancanza di mr 
merario. Stamane alle 10 la «Reichsbank» 
Ha. dovuto chiudere gli sportelli per man- 
Ganga di. dispombilità, e ciò determinò 1a 
chiusura di tutte lo banche di Berlino. lu 
cidenti. numerosi ‘avvennero nell'interno e 
nei dintorni dei grandi istituti. Lo polizia 
intervenne disperdendo la folla, 


Eccitazione e scioperi a Berlino 
Ta scarsozza di numerario è doruta pria 
cipalmente allo sciopero dei tipografi. T gic 
nali non sono usciti nelle edizioni pome. 
diane. La sciopero ‘degli impiegati e degli 
operai delle tramvie sotterranee contina, cd 
oggi molti ferrovieri hanno aderito al. mo- 

. vimento. Si teme cho lo ‘sciepero possa 
estendersi, L'indice del, commercio. all’in- 
grosso ha. raggiunto le 74/787 volte i prezzi 
| prebellici, I prezzi del grano © delle patate 
sono del 285 per conto al disopra; del corso 
«el dollaro. Il burro viene paguto oltre due 
inilloni di marchi al chilo; un, vestito! costa 
ormai 120 milioni di marchi © un paio di! 
scarpe 25 milioni. T contadini disertano il 
mercati, preferendo conservare i loro pro-; 
dotti, anzichè venire in possesso di uma; 
quantità di corta, il cui valore si riduce| 
sempre più. i 

Tu questa atmosfera di panico circolano 
e trovano credito le voci più allarmistiche. 
Si parla delle probabili dimissioni di Cumo 
e si assicura che una decisione sarà presa 


nella riunione che stasera terrà la frazione; 


social-democratica. Anche gli altri partiti | 
sono irritati perchè il Governo non ha sapu- 
' to prevenire lo sciopero dei tipografi. che ri- 


duce la produzione della banconote, paraliz- i, 


zando la vita economica in. un momento 
estremamente difficile. Si parla di  Strese- 
mann e di Hilferding quali possibili candi- 
dati ‘alla (Cancelleria) dell'Impero. Non si 
esclude neanche un ritorno di Wirth. 

Il mervosismo in città ricorda quello del 
Pautunno del 1918, In alcuni grandi stabi 
limenti la polizia ha dovuto intervenire per 
sedare disordini, provocati da elementi tur- 
bolenti. Il Comune di Berlino ha ricevuto 
stasera, l'autorizzazione ad emettere una 
moneta propria, 


| Disordini a Breslavia e a Lipsia 
“ ‘A Breslavia gli operai, formato un cor- 
teo; percorsero le vie centrali «ella tà 
La polizia che av 3 ; 
| mutoblindate e cavalleria, tentò di sciogliere 


‘il corteo, ma è stata respinta dopo wnal 


ilotta corpo a corpo, © in parte anche disin- 
‘i mata. Vi sono numerosi iti, Nel: pome 
‘riggio al Municipio si sono avute delle di- 
| scuasioni ‘animatis sime tra i rappresentanti 
i degli operai e 1 rappresentanti degli indu- 
istriali. Mentre al Municipio continuavano 
‘lo trattative, nelle viò avvennero nuovi con- 
fitti. Gli operai ruiscirono ad impadronirsi 
di un camion della polizia, carivo di bombe 
‘a mano, e tra gli agenti è gli operai si im- 
pegnò una vera battaglia a base di bombe 
a mano, Numerose persone sono rimasto 
ferito gravemente. Î capi operai mon rie 
scono più a padroneggiare le masse. 

Anche a Lipsia lo dimostrazioni contro 
la carestia hanno assunto dn carattere mi 
naccioso. Gli scioperi dilagano. Gli operaî 
Tequisiscono nelle case dei contadini e nei 
negozi di commestibili generi alimentari. La, 
merce requisita viene poi ceduta a prezzi 

‘bassi. In diversi punti si ebbero dei veri 
saccheggi. Automobili con grandi bandiere 
‘rosso girano per la città e propagandisti 
arringano la folla, aizzandola contro il Go- 
verno è gli industriali. . 5 I 

Anche neî territori occupati la crisi è acu- 
ta e le ragioni sono le stesse: carestia di vir 
veri © mancanza di numerario, Le banche 
‘sono assediate dal pubblico, che attende 
Farrivo delle masse di carta moneta. prove 
nienti dalle tipografie. A_Disseldorf il caffè, 
lo, zucchero, il burro.e le uova ono total 
mente scomparsi dal mercato. ©; 

Il marco ecgu» oggi un lieve migliora- 
mento: il dollaro da 6 milioni circa è cadu- 
to a 3 mlichi e 890 ila; la sterlina da 30 
milioni circa a 17 milioni 0 925 mila. 


Stresemann succederebbe a Cuno 
Nella, seduta (odierna del «Reichstag» è 
stata continuata ‘la discussione sulla poli 
tica del Governo. Il democratico Petersen ha 
dichiarato cho la Germania, nella proclama- 
gione della sua volontà d'accordo; non deve 
‘andare oltre l'ultima. nota del Governo. Da 
parto del Governo di Parigi manca tuttora 
«ha chiara esposizione dei piani drancesi 
sulla «Sarre. All'Inghilterra e all'Italia, lo 
Germania nol richiede amicizia, ma sol 
tanto il rispetto del Trattato di Versailles. 
Anche gli Stati Uniti sono moralmente ob- 
blizati a desiderare il rispetto di quel trat- 
tito, creato jn:prima linea da Wilson. Dopo 
un. discorso di Boekm, del partito popolare: 
bavarese, il comunista Froblich ha, chiesto, 
addirittura il deferimento del Governo da- 
vanti all’Alta Corte di. giustizia. I: comu. 
nisti hanno preséntato Una mozione di afi- 
ducia nel Governo, 
‘Dopo un'interruzione di un'ora, la seduta 
è atata ripresa per la discussione in ecconda 
eterza lettura di progetti fiscali, ma i rap- 
prosentanti dei partiti dic! jararono che, in 
presenza della grave situazione, essì rinun- 
ziavano ‘alla discussione, e così Î nuovi pro- 
getti furono approvati perfino» col yoto ‘dei 
comunisti. i î 
® Dopo la seduta del Reichstag», la sorte 
del Gabinetto Cuno veniva consideratà nei 
circoli parlamentari come decisa, Si prevede 
clio il Gabinetto sarà rovesciato in uno dei 
prossimi ‘giorni, gerchè l’eccitazione delle 
masse per il caroviveri ha ormai raggiunto 
un grado tale, da giustificare il sacrificio | 
del Governo. Il voto di sfiducia presentato 
oggi dai comunisti, si crede sarà approvato 
nella seduta di lunedì da numerosi socia- 
listi. A succedere al Cuno; si credo che Stre- 
semann abbia la. migliore probabilità. Hil- 
ferding andrebbe alle Finanze e Hermes 
agli Esteri. i 
Doi discorsi pronunciati ieri al «Reichs- 


tare, quello di Stresemann è oggi commen. 


va a ‘sua. disposizione |: 


tato da tutti i giornali. Perfino il Vòr 
waerts si congratula corr l'oratore tedesco. 
popolare, osservando che ancora una volta. 
lo Stresemann si\ò astenuto da ogni tceita- 
(zione,.dando al Cancelliere ui buon esempio 
di equilibrio e, contemporangamento di fer- 


italiana è giunta parecchio tempo dopo quel 
colloquio. Probabilmente, il ‘Governo ingle- 
se seguirà lo.stesso motedo per notificare le 
sue osservazioni all'ambasciatore italiano nei 


prossimi giorni e per redigere la nota verba. | 
I sa n Roma. Nel frattempo, il 


Iorper la rim ) 
‘Governo inglese si propone di approfondire il 


Mezza, Le dichiarazioni sulla forma statale; particolare punto di vista italiano e preu- 


dimostrano una profonda comprensione per 
le nesessità dei muovi tempi e del futuro. 
Il discorso del ministro degli Esteri Rosen- 
herg è accolta con molto riserbo. Il B 
Tageblatt ricorda: che Poincaré ha intra- 
preso da tempo dei. passi presso parecchie 
potenze per ostacolare l’entrata della. Ger- 
mania nella Lega dello Nazioni. Ciò spiega 
l€ critiche del ministro alla Lega. 

La Vossische Leitung deplora invece Vina- 
bilità del ministro, e nota che sarchbe stato, 
meglio, in un, momento in cui il ministro 
‘proclama la disposizione della Germania ad 
entrare nello Lega delle Nazioni, astenersi 
da critiche e da voci di sfiducia nei confronti 
della lLeza stessa. 


a 


== 
La risposta britannica 
alla Francia e al Belgio 
È LONDRA, 10, sera 

dichiarazione . di. neutralità. con la 
quale il Governo ha ieri deciso di mante. 
nere la sua posizione di attesa nel conflitto 
della Ruhr, ha prodotto. eralmento buo- 
na impressione nel pubblico inglese. La 
la grande maggioranza di esso non vuole una 
rottura con la Francia, anche perchè non 
ha ancora heu compreso, se e per quale ra: 
gione una maggior libertà d'azione. sia he- 
cessaria per l'Inghilterra a tutela dei suoi 


lion si può dire di più. Sono anche in 


interessi e per il prestigio della sua poli 
tica. Im sostanza, le ultime decisioni dei 
Gabinetto non hanno fatto altro che confer 
mare l'atteggiamento di benevola imparzia» 
ità verso la Francia assunto fin dall'1l 
gennaio scorso, nel momento in cui le trup- 
franco - belghe occuparono Rubi.: 
tante la disapprovazione: per © questa 
a, non una! parola di protesta fu ele- 
vata allora dal Goverino britamnico, ed oggi 
non resta ad. esso altra via all'infuori di 
quella già scelta, di appellarsi all'opinione 
pubblica, mondiale; per dimostrare. -attra- 
Verso una serie di documenti, che saranno 
pubblicati lunedì, l'importanza dello «sforzo 
diplomatico compiuto per indurre Ja Iran- 
cia a ton abusare della sua forza. Da  que- 
sto trattative non è sortito buo esito; 
Questo non è più un segreto per nessuno, 
e il Governo inglese mon ha alcun timore di 
ricordarlo apertamente e pubblicamente. 


Il contenuto della nota 
Si crede però che (la, conoscenza detta 
gliata degli episodi intervenuti nelle trat- 


‘fative dal 7 giugno in 


sposta delle potenze e um docum nto: finale 
‘ieri deliberato 


rattere giuridico delle decisioni, di 
scelta. 


jrebbe chiamato a capo. de 


dere in considerazione la speciale posizione in 
cui vien a trovarsi l’Italia nella vertenza 
interalleata per le riparazioni, 

E° questo il favorevole risultsto iniziale 
di una, attività, diplomatica . attivamente 
‘pon le alire Potenze alleate e su cni per èra 
svolta, dall'Italia sul piede di eguaglianza 
rado 
di informare che nelle note calla Francia e 
al Belgio, (che saranno dell’identico tenote, 
‘vi è riassunta la epiegazione del metodo pa 
troeinato dall'Inghilterra. per la sistem 
zione dei. debiti. interalleati, | con 
cetto che ci interessa da vicino. L'aspetta 
zione del pubblico inglese per questo dosu- 
mento è vivissima, v 

Disagiata posizione di Baldwin 

. Venendo a considerare la situazione po 
Utica, del Giabinetto dopo gli ultimi avre 
Dello si può notare che esso è viziato d: 


sanza dei: «duri ida morire», che tono 
tiusaiti atd imporre al primo ministro e & 
led Gurzon, di non milovere alcun passo 


ulteriormente nella questione della Rutr,| 


riportando così una considerevole vittoria, 
ma hanno dovuto. contemporanezmente! su- 
tire di condividere la tesponsabifità della 
parte antifrancese che la. nota kontiene, 


AR, const Rermania, qualora: non 


equivoco consistente nella francofilia. adi 


x = ; a 
monostante (li bforzi da essi fatti pet sot- 
i, Permane latento un dissidio in 
Governo, che non è certamente l'in- 


lore di un futuro indirizzo di por 
attiva. È 

Ciò appare tanto. più grave in alcuni 
circoli politici, in quanto nessuno può illu- 
dersi sulla durata dello «eratu quo» fra 
Inghilterra © Francia. La riconciliazione 
dopo la vivacità delle polemiche 
diplomatiche, ha solo un valore contingente. 
Permane il‘contrasto della profonda diver 
genza nello ‘spirito dello due politiche, che 
apparirà chiavo nel libro azzurro britannico. 

Inghilterra e la Francia sono ritornato 
rispettivamente nella posizione. storica. di ri- 
valità, «per cui anche senza voler risalire 
napoleonico, le lotte e le sfidetra 
si si sono alternate con gli accordi 
è le riconciliazioni attraverso ‘gli. avveni 
menti dell'ultimo trentennio: Una completa 
intesa neese di fronte ‘al pericolo 
tede » stata. possibile nel 1914, ma non 
lo è oggi. perchè la Germania continua ad 
essere. pericolosa solo per. la Francia. 

Si.ha una riprova di quanto sopra nell'in- 
sistenza con la quale tanto i giornali demo- 
Crat quanto quelli conservatori ritorp 
lo sulla necessità. per l'Inghilterra di in- 
| viare comunque una risposta separata alla 
sia possibile in un 
possimo futiiro, accordarsi su wa formula 
di. risposta, ilteralicata. Sono gli interessi 
dell'economia inglese, la. quale vede nella 
Germania il doppio aspetto di un concorren- 
te poco temibile e di un ottimo chieute, che 
| ispirano evidentemente queste correnti po- 
llitiche? Di caso si è fatto interprete V'A- 
| squit. in occasione di uu. discorso pronun- 
ciato alla scuola liberale estiva di Cam- 
bridge. .L'Asquit. ha rivolto una serrata 
l critica alla politica estera del’ Governo, © 
a nome dei liberali ha espresso il parero 
t clio la questione delle riparazioni può esse 
| re sistemata con’ adeguate: garanzie per 
VInghilterra, attraverso una. politica senza 
tenerezze con la Germania e senza tolleranza 
j perla Francia. 


i 


Previsioni sugli spos 


amenti nei Ministri 


L'impiego dei combattenti nell’Amministrazione degli Esteri 


j ROMA, 10, sera. 
Durante la, prossima, sessione. del Con- 
siglio dei ministri, sarà decisa la, -for- 
mazione del Ministero delle Comunica- 
zioni. Com'è xioto, il nuovo dicastero 
asssorbirà i servizi che dipendono» dal 
Ministero delle Poste e FTelesrafi e una 
parte dei. servizi ‘del Ministero. dei La. 
vori Hubblici. 


Carnazza al posto di De Stefani? 


Intanto, si preannunciano, anehe in 
ta della composizione di questo nuovi 


Ministro, nuovi ritocchi alla compagind 


ministeriale.  Nossuno ‘dei’ due titolari 
dei presenti Ministeri delle. Poste e déi 


Lavori Pubblici, è ‘quento. risulta. sa- 


stero delle Comunicazioni. Lon. Di Cesu- 
tè ‘uscirebbe . senz'ultro dal. Governo; 
Von. Carnazza, invece, sarebbe. nomi: 
nato ministro dolle Finanze, al posto 
dell'on. De Stefani. Hl.muovo dicastero 
rimar- 


dei colloqui con l'on. Mussolini e con 
l’on. Finzi. Secondo le voci che corrono 
e che riferiamo con tutte le riserve, sa- 
Tebbe altresi deciso il pass io dell'on. 
Finzi, dal sottogretariato degli Interni a 
quello dell’Aereonautica. Per il sottose- 
retariato agli Internì si fa il nome. del- 
‘on. Terzaghi. Tutte queste notizie me- 
Titano p conferma.e ve le trasmetto a 


rlissima importanza, e cioà | titolo di cronaca, 


dei debiti interalleati. . 

TM Doily Pelegrapà crede di sapere che la 
pois, tespingo  l'ides di qualunque passo 
presse la Germania per l’incondizionata ces- 
sazione della resistenza passiva, e constata 
l’utilità dei spegni produttivi conto’ mezzo; 
per imporre alla Germania il pagamento 


delle indennità. Vi sarebbo, poi dettagliata» 
mente, eeposta la tesi inglese, hasatà su 
principi strettamente  econvmici ditetti a 
determinare cou esattezza scientifica. la. ca- 
pacità di pagamento della, Germania. 

DU Monchester Guardian. dice che, per 
quanto tiguarda la legalità dell’azione nolla 
Ruhr, la nota fa una distinzione tra la pro 
sunba matura dell'occupazione franco-belga 
è il carottere della minacciate ‘occupazioni 
interalleate, che furono «liscusse nell'aprile 
1920 n Sau Remo, nel luglio del 1920 a Spa, 
nel ennio 1921 a Parigi e infine nel mag- 


gio del 1921. Secondo quesid giornale, là 
iiota riafferma il concetto che, le sanzioni, 


territoriali mon sono affatto autorizzate dall 
‘paragrafo 18, annesso secondò. parte ottava: 
del trattato; e ‘cho in ogni casò non sono 
walide se non autorizzate legalmente per 
deliberazione unaninie di tutti i firmatari, 


Collaborazione anglo-italiana 

In merito al probabile contenuto del pas 
‘to della nota riguardante è debiti di quer: 
ra, su cui sì mantiene il massimo segreto, il 
Manchester Gudirdian sorivoi «L'opinione 
pubblica francese sembra a ‘completamen- 
te dimenticato l’esistenza dei «lebiti france- 
si verso la Gran Bretagna. Bisorna convin- 
cerla che il (toverno britannico è determitiato 
a Ticevere, 0 dalla Germania o dalla Pran- 
cia, dei. pagnilenti. equivalenti a ciò che 
dere pagare. all'America, Anche se Ja finan 
ra francese ha. perduto momestancamente 
il senso delle proprie. obbligazioni: interna- 
Zionali, il Governo inglese non.lo ha per 
dutò, e earehbe pericolcso pet la Francia 
costruire castelli. di carta sulla pazienza. € 
sulla sentimentalità britannica, interpretan. 
dola come segno di debolezza 0 di assenza 
politica». seni È ; i 

JI giornale informa. poi che non vi saran. 
no mote di risposta all'Italia © al Giappone, 
ma che il Governo si riserva di esporre in 
altra forma il proprio, punto di vista a que 
iste due povenze, icon le quali ni compilare 
di essere sostanzialmente d’aesordo. 
| Per quanto riguarda. l’Italia, mi consta che 
la notizia, è esatta. Può sembrar strano. a 
vista, che esistendo una. noty ita- 
, il Governo inglese non vi risponda, 
ma posso affermare, che il Governo inglese 
intende adotiare questa differente procedura 
in confronto degli altri AMenti, perchè desi 
dera soprattutto! fare constatare l'esistenza 
di un accordo anglo-italiano; che ion richie 
de necessariamente una, immediata risposta 
alle questioni da. noî sollevate. «Sì ricordi 
che il punto di vista italiano Îù notificato 


— scrivo il ‘Daily Telegraph — al Governo 


inglese, T 
erano già state consegnate, mentre la nota 


dopo che lo note fiancese e belzs | 


Un provvedimento per i combattenti| 


,J/Idea. Nazionale pubblica una lettera 
che il Presidente del. Consiglio ha in- 
dirizzato al. presidente della Sezione di 


Roma dell’ Associazione combattenti. 
comm. Schiavo, il quale era stàio rice- 
iyuto giorni or sono e aveva esposto, 


come per parte ‘di ‘molte  amrministra- 
zioni pubbliche non.si tenessé nel debito 
conto lo spirito nuovo che anima. il Go- 
verno nazionale. nella ‘valorizzazione 
degli ex combattenti. La Ictiera. dell'on. 
Mussolini: dic i 
+ «stata attirata ancora uni 
tenzione ‘sulla penosa 
rivono alcuni dei. valoros 
d'arme, 


volta la mia 
indizione vin cui 
mostri compagni 


proven le 
formare 


mà 
il Presidente del Consiglio — che 
l'ufficiale possa considerarsi sistemato con 
l'applicazione a un servizio di dattilografia, 
ioni econemiche, perche 


‘hina da ‘serivere 


tamente meno. 


Freni all'immigrazione straniera 


«Bo rivolto perciò la mia attenzione — 
continua fa lettera — a qualche sistema 
che, per quanto indiretto, potesse in defi- 
nitiva riuscire più efficace, che potesse por- 
tare perla benemerita classe dei reduci di 
guerra. a un'beneficio più alto di quello di 
tin basso posto ‘a basso rendimento per essi 
e per l’ammimistrazione, a un beneficio che 
gin veramente tale per tutti, e.cioè, che non 
sia destinato ‘ad’ alutare alcuni. rovinando 
altri e, quello che è più importante, dan 
neggiando il servizio, £ 

Ta soluzione escogitata si basa sulla. con- 
statazione delle demande che affluiscono a 
questo Ministero. per l'entrat i Reg 

i impiegati stranieri destinati 4 ditte ita- 
Hane, Ogni. domanda di visto per un Imp 
gato: straniero Sara inesorabilmente resp he 
tn Si lascieranno venire solo tecnici, che 
tendano » mettere in nioto macchinari ‘di 
nuovo impianto. | .! ; 
corrispondenti, rappresentanti. contabili, 
see. col nome! della ditta richiedente e la 
indicazione dei requisiti occorrenti, saranno 
passato all’Associazione nazionale dei com- 


‘nuovo dica@ 


e costa infini-| 


utte Je altro domande di 


qbattenti, Ir quale dovsa avere uno scheda- 
rio dei combattenti disoccupati, vel quale 
ficorcherà il nome dei destinsto nila ditta 
ichisdente, Avverto che in genere sì tratta 
di clomepti che dovranno conosere almeno 


che 


all'estero hanno voluto, combattere la gran- 

le guerra e trasfondono nell'opera del de 
cato n ‘o que a di soldati che, 
formata e iniprata sul campo. si mitove n 
ogni posto. 


La revisione ponolare 
| ‘Contintano le discussioni e le polemi 
che N 


sulla ce 


l'cata. dal 


i NA, 
pa proposia © sione. Revisione 
Idi che? Evidentemente nou del programma, 


niteggiamenti dol partito nei ti 
guardi della riforma elettorale elaborata con 
pieno successo e con deliberazio pessoa 
unanimi del Congresso e del Cousiglio 
zionale, del direttorio del gruppo e dell 
i regione .del partito. Questi atteggi 
l costituivano e costituiscono la. sostanza 
| stessa del nostro pensiero collettivo in tut 
este Questioni, Se altri hanno dissen- 
spezzando, così la disciplina, non For- 
male, come e cono, ma sostanziale, co- 
me risulta dall'esame stesso delle, delibera- 
zioni intimamente connesso con i punti fon- 
damentali del programma, evidentemente il 
o non può indugiare a rivederle, La 


na- 


dal Consiglio nazionale, e so- 
cè che il 


all'unanimità di 
il Consiglio i nazionale non 


te al 
i del 


parazione: 
reggiata.» 


DI primo mllone È 
o Vinto da una signora 


“TH Corriere Dlercanitie reca che il primo 
e di ‘un milione della prima serie dei 
| buoni del Tesorosettonnali, è stato vinto dal 
|a siguora Matilde Salvarezza vedova De Ne- 
igri, di Sestri Ponente. Lu fortunata signo- 
Ta, vedova da parecchi an possiede “giù 
una: discreta fortuna, d religiosissima è mol 
ito caritatevole. Duravte la guerra fu dama 
della Croce Rossa e si dedicò con abnegazio- 
ne all'assistenza dei feriti e ad opere a be 
| neficio dei prigionieri, 
0 


D . 
iLa morte del cardinale Richelmy 
i TORINO, 10, sera. 
| Questa mattina alle 8.45 è morto cl car- 
dinale Richelmy, arcivescovo della diocesi di 
Torino. .Il cardinale. che già da parecchio 
tempo era ammalato, aveva subito, l’altro 
giorno un’operazione chirurgica. Da questa 
operazione l’infermo aveva tratto giovamen- 
to e si sperava in una guarigione, quando 
improvvisamente verso le Inanifestava 
nel cardinale un collasso cardiaco, con edema 
polmonare. Sono acecrsì ì medici curanti, 
prof. Werria e dott. Peinetti, ma nonostan- 
te ogni cura il cardinale decedeva Circonda- 
to dai suoi famigliari ‘e da vari.rappresen- 
anti del ‘clero e religiosi della. diocesi. Ap- 
pena avuta la notizia del decesso; il vicepre- 


dii Sestri Panonte 


GENOVA, 10, serà 


presentare le condoglianze in nome del Go- 
Verno. PRINT 5 3 


revisi di si parla, non potrebbe quindi 
mai rivolgersi ad altro che al provvedimenti | 
disciplinari. Anche questi sono stati presi 


riamente il Con-! 


feito comm. Palumba si è recato in curia a | 


Tresprtazion del crono parmassa 
Der normalizzare la sifuazione del prozzi 


# DROMA, 10, sera 

i'Agenzia Stefani comunica; | 

Il Governo ha dovuto preoccuparsi delle 
attuali condizioni del mercato granario in- 
terno, che non appaiono normali in rappor- 
0 ai prezzi del grano estero. E avendo ri. 
‘conosciuto ‘che contro una sincera 6 normale 
determinazione del prezzo del frumento. di. 
produzione nazionale abbia to il divieto 
tuttora vigente  dell’esportazione del fru- 
mento, il Gorerno ha ritenuto opportuno so- 
spendere tale ‘divieto, riservandosi. peraltro 
di contrallave a mano a mauo l'effettivo an- 
damento dell’esportazione che sarà per veri 
ficarsi. E con disposizione in data odierna, 
le dagane sono state autorizzate & consenti. 
re direttamente l'esportazione del grano in 
deroga dell'accennato divieto. Tsle. provre- 
dimento, che del resto fu già adottato da 
tempo per i prodotti della macinazione (fa- 
[Tineg crusca, pasta ecc.) e cho rappresenta 
la continuità della'tendenza del Governo al 
ristabilimento di condizioni commerciali nor- 
mali, deve essere considerato come volontà di 
jero cun elemento obiettivo che può in- 
ssionare in senso dannoso al produttore da 
o del prezzo di mercato: Inoltre, 
è stata richiamata l'attenzione dei maggiori 
istituti di credito sullo stato di fatto erea-| 
to ai produttori dalla suddetta situazione 
del mercato granario interno, affinche con 
opportune agevolezze questi ultimi siano po- | 
sti in grado di averne alleggerito le conse 
guenzo», È ; 


Sotto 90 lire al quintale 


Intervistato. dalla eTribuna» circa le 
tuali condizioni del mercato gramario in- 
terno, il sottosegretario ‘per Economia na- 
zionale, prof. Serpieri, ha fatto le seguenti | 
dichiarazioni: 

«ll mondo agricolo. è impressionato per 
la forto diminuzione del prezzo del grano. 
Tn alcuni mercati siamo già al disotto delle’ 
90 line al quintale, e si comincia a. gridare: | 
«Il, Governo provveda». E' strano che co-; 
loro stessi che furono all'avanguardia della! 


atr 


i 
i 


Il 


della ‘Concorrenza, siano poi. 
chiedete nuori interventi: dello Stato. Sono 
ì'tristi residui di uno mentalità formatasi 
anche nei migliori, attraverso a tanti anni 
di vincoliamo economico. Ma io invoco dagli 
agricoltori italiani una maggior fiducia in 
è stessi e in quella politica di libertà. che) 
essi hanno voluto, e'niigliore fiducia nel pa- 
| ternalismo governativo, ora soprattutto 
nido .essi sanno di poter contare su con- 

i di tranquillità sociale e di tutela 
giuridica, Ciò non toglie che sia. dovere del 
Geverna di. vigilare attentamente i feno- 
nieni che avvengono, nel mercato granario, 
non per intervenire in favore di questa o 
di quella classe 0 categoria. ma per 2: î 
curare ‘in (quento sia possibile condizioni di 
1 normale concorrenza nella formazione del 
prezzo. | Tita + 

Dero sotto questo aspetto riconoscere che 
l’aituale situazione | non appare normale; 
per quanto siano eccellenti le. prospettive 
1 possiamo dire le condizioni accertate — 
del nuovo raccolto. Per quanto forse  glii 
» esistenti sieno notevoli, non appare | 


S 


IRE 
invi 


"Ta posizione di resistenza nella quale sì sono! 


vendere 
s.e, talora 
ini. La de 


colto per le ragioni accennate, è del resto 
un fatto nonmale. Quest'anno è Sie 
acuita dalla felice abbondanza del raccolto. 

Le istituzioni agrarie devono convergere 
la sforzo a difesa degli ori, con una 
diagnosi locale delle ragioni di debolezza dei 
‘venditori nella formazione del prezzo, die- 
gnosi cui potranno seguire da parte loro 
iMetiori iniziative. A renderle possibili o 
più agevoli, possono certo servir le agevo-| 
lezze di credito, perciò, come già fu annun- 
ciato da ‘un comunicato della «Stefania, è | 
stata richiamata l’attenzione degli istituti; 
di credito sulla, opportuni di sagge age 
volezze, che sottraggano gli agricoltori d 
necessità di vendere a prezzo vile quanto, 
attendendo potrebbero vendere a prezzo 
cana, certo corrispondente . alle condizioni 
generali del mercato granario. 


ori 
i dal j 
la «Stefani» è stato preso del ministr delle 
Finanze, quello: di sospendere il divieto «di 


sii 


fc) 
M, 
) 
hat 
8 
s 
9 
loi 
n 
s 
[sal 
ps 
C) 
ES] 
pe 
ta 
si 
ide 
(A 
Ò 
n a 
Lul 


gli 
acquirenti 

La possibiltà di esportazione è un'arma 
offerta agli agricoltori: sappiano servirsene. | 
Più di questo per;ora.il. Governo non vede | 
l'opportunità. di fare, pur restando sempre | 
vigilanto e pronto, facendo considerare le | 
ragionevoli ‘proposte che gli sono avanzate. | 
Non è interesse. neppure dei consumatori 
che il prezzo del grano vada-al disotto della | 
misura corrispondente. alle: condizioni dell 
mercato mondiale. Tale divergenza: non può 
essere durevole e, quindi, difficilmente può 
aridare 2 beneficio del consumatore, al quale 
la variazione di prezzo arriva sempre ne- 
cessaridmente con ritardo. Detta variazione, 
|.con ogni probabilità, si .tradurrebbe solo in 
boneficio dell'industria intermedia; ma del’ 
banefisio che un durevole ribasso di prezzo 
riei limiti «corrispondenti alle condizioni del 
mercato mondiale può recare stabilmente al 
consumatore, questi non deve essere oggi 
defraudato. ‘nd questo eli agricoltori devo- 
no oggi volere. 

Ripeto — ha concluso il sottosegretario 
_-nbblano gli agricoltori fede nella propria 
energia, le istituzioni agrarie facciano opera 
di‘educazione economica nell’agricolture, il 
luminandola sul'‘prezzo che in rapporto con 
i Je condizioni del mercato mondiale essa può 
legittimamento | pretendere: . Insistano gli 
agricoltori, soprattutto il piccolo agricolto- 
re; in. guesta azione di giusta resistenza. 
Senza ciò, la stessa sospensione ‘del divieto 
di ‘esportazione può rimanere senza alcuna 
‘utilità per l'agricoltore; ma non chiedano 
essi di più al Governo, non .pretendano di 
trascinarlo in una:muova politica vincolista 


i 


eve 


esa . eeene 2 
L'anniversario della battaolia di Gorizia 
RE ; ROMA, 10, sera 

| Nell'anniversario' della battaglia di’ Go- 
tizia, sono pervenuti al Presidente del Con- 
siglio i seguenti telegrammi. da Ravenna: 
‘«Amniversario vittoria Gorizia, fauti Briga- 
ta Pavia, nel rendere omaggio .ai loro morti 
gloriosi, inviano grato pensiero V. E., che 
‘ha ridato senso meritata fierezza soldato i- 
italiano. Generale Sani». «A V..E. capo Go- 
verno nazionale, dalle ‘terre di Romagna 
giunga deroto ossequio verdi fanti di Gòri- 
fia, che inaugurano ricorrenza odierna la- 
pide loro eroici caduti. Comandante 28.0 
fanteria, colonnello Schilleron. 
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Prieste, 


[tì quindi accompagnato dal console D'Orazia 


teonte. di Torino, è ‘dal principe. Chi 
Vla Cassa di risparnilo. S 
membri ‘della famiglia, Colonna; il conte So- 


iper. piazza 


figlio pa 
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per rofm.: Avvist comumerciali, s. 
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crisi nel Fascio di Pola 

Sforzi conciliativi dell’ om. Giunta 
POLA, 10, sera 

Jersera alle 17 è giunto da Trieste l'on. 
Giunta, ‘accompagnato dal capo di Stato 
maggiore della sesta zona della Milizia, con- 
sole D'Orazio. L'on. Giunta si recò imme- 
diatamente alla Prefettura. Dopo aver con- 
ferito brevemente col prefetto dell'Istria, 
comm. Giannoni, l'on. Giunta fece \chiama- 
re nel Gabinetto del-prefetto stesso tutti i 
membri del destituito direttorio del Fascio 
di Pola, intrattenendosi‘con loro lungamen- 
te. Al'colloqunio era pure presente il consola 
comandante della Milizia istriana, on. Bi- 
lucaglia. La seduta animatissima fu tolta 
alle 20.30, per dar tiempo ai presenti di re- 
carsi arcena e fu quindi ripresa alle 22. AL 
la ‘seconda’ riunione prese parte anche il 
fduciario del partito rascista, Zucconi, at- 
tuale commissario del Fascio di Pola. 

La tesi prospettata «dall'on. Giunta era 
quella di poter addivenire ad uria pacificaziò- 
ne fra-le due correnti in dissidio. La lunga 
discussione non approdò però ad alcun risul 
tato. Dopo la mezzanotte, la seduta fu tol- 
ta. L'on. Giunta lasciò ad'una commissione, 
composta dell'on. Bilucaglia, del dott. Ca- 
luzzi, segretario politico. del Fascîb di Pola 
e del sig. Zucconi, e presiedute dal Prefetto, 
l’incarico di continuare le trattative per ad- 
divonire alla pacificazione: nel caso che que- 
sta non fosse stata possibile. egli avrebbe 
provocato l'intervento della (riunta esecuti- 
va del partito. Il deputato di Trieste ripar- 


La 


per Trieste. 

Stamane si è riunita in Prefetiura la 
commissione incaricata di condurre a ter- 
mine le trattative. Nel pomeriggio, la com 
missione si è allargata e alla seduta pome- 
ridiana, oltre ai nominati, hanno par- 
iecipato anche. i componenti dell'ex diret- 
torio del Fascio di Pola. In nn primo tem- 
po sembrava che le trattative fossero per 
giungere a buori porto: parve, infaiti, che 
il compromesso ammettesse la reintegrazio- 
ne del direttorio destituito, con l’interico 
di ricostituire il Fascio. All'ultimo ‘mo- 
mento, però, per nuove divergenze sorte, 
le trattative naufragarono. 

Si attende ora la venuta da Roms di un 
delegato con pieni poteri della Giunta dot 
partito, Lalla quale l’on. Giunta ha. tele- 
graficamente trasmesso. îl rapporio, spiegan= 
do la situazione del fascismo a Pola. Ugna- 
le rapporto è stato pure spedito dal pre: 
tetto, È 

ue 


| funerali di don Fabrizio Colonna: 


ROMA, 10, sera 

Stamane hanno avuto luogo in forma so. 
lenne i funerali del principe don Fabrizio. 
Colonna, vicepresidente del Senato. Il carre 
fimebre, tirato da sei cavalli, rettì uno 
da uno staffiere, si è mosso dal palazzo dei 
Colonna in piazza (degli Apostoli, preceduto 
dal 2.0 reggimento di cavalleria, corpo. nel 
quale il detunto aveva avuto il grado di ge- 
nerale, © fiancheggiato dai valletti di casa 
Colonna, da quelli del Senato e della Ca- 
méra e dagli uscieri della Ca «di Rispar- 
mio di Roma, della quale il sen. Fabrizio 
Colonna era presidente. 

T cordoni del feretro erano retti, a destra 
dal Presidente del Consiglio, oa. Mussolini, 
dall'on. Cappellari, in rappresentanza. della 
Presidenza della Camera e dal comu Ca- 


| prino in rappresentanza del Comune di Ro- 
pi TAPD: È 


ma; & aimistra, dall’on. Melodia, vitepre 
sidente del Scuato, dal generale Airoldì per 
Tarma di cavalleria © in rappresentanza del 
per 
Sepuirano il feretro i 


Jari del rgo, in rappresentanza di S.M. 
il Re, il s0ttosegretario alla Guerra, on. Bo- 
nardi e il sottosegretario agli Interni, on. 
Pinzi; ii generale De Bono, le rappresen 
tanze dell'Esercito e della Marina, il sen. 
Marchiafava per la Crosé Rossa, il conte 
Pecci, per la Consulta araldica; vari. sena- 
torì e deputati e moltissime personalità del 
patriziato romano. Il corteo ha proceduto 
Venezia e Corso Umberto e, 
quindi è rientrato în pia Santi Apestoli, 
dove mella chiesa avita dei Colonna, ha 
avuto luogo la messa funebre è Dassoluzione 
della ;selma. Nel pomeriggio la salma del 
l’’estinto dè stata trasportata a Pali 
per essere tumulata nella tomba di famiglia. 


ia 


Disastroso uraganoin Calabria 


Quattro morti e danni alle campagne 
REGGIO CALABRIA, 10, sera 


Dei 


donni alle campagne e all’abite 
li si sono avuti a lomentare tre morti è 
parecchi feriti. Tole Carmelo Rato è rimasto 
incenerito da un fulmine e sua moglie e um 
iti leggermente. In contrada 
Marzane, un fulmine ha usciso tali Deme- 
nico e Francesco Scali, - Altre notizie. dî 
gravi danni giungono dalle campagne odve 
il temporale ha maggiormente infuriato. 


ti 


«p ° 
Sette vagoni d’un treno merci 
deragliati presso Ancona 
a ROMA, 10, sera 
Il treno mierci 6103, partito la. notte scor 
sa dalla stazione di Ancona alle 11.20, giun- 
to alla‘stazione di Varano, atnove chilometri 
da Ancona, ha deragliato, Sono rovinati set- 
te vagoni; non si hanno a depiorare disera» 

zie alle persone. 2 


La Coppa delle Alpi 


La classifica dops la terza tappa 


e FIUME» 10. ‘seta 
Ecco la classifica ufficiale della tappa Me 
raho-Fiumo della II Uoppa seven. 
Categoria 1100 cme.; 1) Costantini) in ‘ore 
12148”, fuori orario. _ b 
Categoria 1500 cme. : 1. Minoià, 11,14, in 
orario;. 2) Cofani, .11,18°18”°, f. 0.; 3) Mo- 
randi, 11,227”, F. o.: 4) Danieli. Vecio, 
11,231? f. 0.; 0) Ilibrandi i1;23.9”=f 0.3 
6) Maspéri, 11.31’30%; f. 0:17), Daineli T. 
Magari io. ci ; ri 
Caregoria 2000 eme.: 1) Marinoni. 11147, 


in or rio; 2) Bichetti, 11,19°429"? f. 3) 
Landi, 11,83'42”. f. 0.; 4) Lotti, 1147727”, 
f. 0g; 5) Sandonnino, 11,48°2?. f. 0.; 6) 


Sozzi, 11,52,44”. f.0.; 7) Fratti, 129,2875", 
f. 0.3 8) Nespoli, 12,86"16". f: 0, 

Categoria ‘8000 cme.: 1) Garro, 11,14’ in 
orario; 2) Beria d'Argentina, 11,14 in ora- 
rio; 3) Cattaneo, 11:14, in orario; 4) Mo- 
riondo, 11,14”. in orario; 5) Ferrari, 11,14? 
in orario; 6) Presenti, ll. Eno Vi Rat) 


Saccomanni, 11,29°20”, f. o.; 8) Marsengo, 
11,394" f. 0; 9) (relpi, 11.592! fi 01; 
10). Fai 19,99°46", f. ‘0.3 11) Sdrabi 
12,58/45 0 È 0. $ 


\ ‘Categoria militare: 1). Ten. col. Scarfiot 
ti, 14,48°40): 2) cap. Torti, 15,22/30”, 

La categoria 4500 è stata eliminata in se- 
guito al ritiro delle «Isotta-Fraschinia.. La 
Coppa ‘Città di Fiume, per «équipe» ‘meglio 
qualificata nella tappa Merano-Fiume, è 
stata assegnata alla «O. .M.n,' con 33;5 195”? 
(inoia, Liprandi, Cofani). 

Domani alle 5'i corridori partono perla 
«tappa Fiume-Udine, È x 


ERETTI IPSE SOFIA PI 


tica; 


e 
fece 


pre pene n 
Pi e 


penare sto stente == 


PT 


È 


| 
| 
| 
i 
È 
| 
i 


re 


| 


Un probi 


Creme iene 


È 
È 
Ki 
È 
p 


" radosso di molto equivoca serietà 


| dinamento dell’Italia. moderna bisogna 


| mell’Italia moderna. Esiste Venezia, che 


| ficio dei suoi figli morti © mutilati per 


fini, non dovesse avere una funzione 


| italiana? E come si può, senza credere 


IL PICCOLO di Trieste Pag. il, 11 agosto 1923. 


Oggi, S. Redegonda, vergine; domani,S. Chiara, vergine. Leva il 


sole alle 5.15; tramonta alle 19.46 


CR 


Dalla Livenz 


Non è cosa nuova, dopo la campagna 
fa lui sostenuta, lo scorso invemo; che 
Gino Piva è un oppositore del nesso re 
gionale di Trieste. con l’Istria eil Friuli. 
il iddoso collega emiliano, che oggi fal 
parte della stampa di Venezia, non vor- 
Tebbe si parlasse se non di un grandis- 
simo Veneto esteso dal Brennero al-Quar- 
nero, comprendente Bolzano, Trento, 
Verona, Vicenza, Padova, Rovigo, Tre- 
viso, Belluno, Udine, Gorizia, Trieste, 
Pola, e domani isperabilmente Fiume, 
tutte soggette alli'accentramento fungio- 
nale e allle direttive spirituali di Venezia. 
Di icotesta sua concezione Gino Piva ei 
rifà missionario in un articolo ospitato 
dal Resto del Carlino, che carità di 
patria vorrebbe mon fosse troppo letto 
nè troppo attentamente nelle province 
nostre, della cui italianità si parla con 
uma, leggerezza (chiamiamola così) che: 
mon potrebbe sustitare impressioni e 
commenti se non. disastrosi, 

Lasciamo dunque andare tutto quello 
che d’irritante v'è per i giulianî nel tono 
infelicissimo dell'articolo, quale sì use- 
rebbe appena per un infido paese di con- 
quîsta e non per una, terra piena di città 
dalle tradizioni nazionali alte e gloriose, 
come Trieste, come Gorizia, come “perfino | 
le più piccole città dell'Istria interna che: 
per diecine d'anni, giorno per giorno, | 
accerchiate, oppresse, si batterono per’ 
la fede dell'Italia ventura. Questa magni-! 
fica, storia nazionale, nella quale l'indi-! 


ti 


ema di 


Trieste, che quando l’Auel 
a, colmarla di favori purchè essa abbas-! : da - E 
sasse la bandiera del suo irredentismo, | ESRI: loro effetti. E' questione di sem- 
rispondeva con Guglielmo Oberdan e con | Plice pratica. Il Veneto resta pur sem- 
la veemente ricusa dei suoi figli (proprio | Pe 12 più cospicua circoscrizione regio- 
oggi seppelliamo un povero maestro di 
musica: che fu bastonato a sangue dal- 
il'austriaca sbirraglia), Trieste, l'anima- 
trice della Lega Nazionale, la città che 
issava il tricolore sul: suo Municipio, 
non nel crollo austriaco del 1918, ma in 
un giorno del 1909, ma in un giorno del 
1914, Trieste che vide i suai giovani a 
centinaia. andare in carcere e prendere 
lle via dell’esilio per amore dell’Italia. lon- 
fama, Trieste, oggi che c'è l'Italia, oggi 
che nom è più pericolo, ma cagione di 
lode, 
sarebbe divenuta tutta un tratto città 
da tenersi in sospetto e da mandarsi a 
Scuola di sentimento nazionale? Non te 
gioverebbe dunque neppure l'essere stata 


a al Carnaro 


unità 


ite alla Patria, nidifichi un'it 
ità troppo tenera: e scolorita per affi- 


co 


sue 


Qui ci cade addirittura nell’assurdo. 
‘a era pronta 


il sentirsi e il gridarsi italiani, 


a culla dell'azione fascista? E Gorizia, 


struttibilità della fede è uguagliata sol-| ove il patriota Tabai si levava la giacca 


tanto dalla costanza diuturna del sacri 
ficio, è tale che nessuna punta può sfre- 
giane il marmo dov'essa è incisa: e 
triestini, istriani, friulani stanno malle-! 
vadori dinanzi all'Italia che essi non 
sono dammeno di nessuna delle sue 
‘igenti‘nel tutelate il nome, la tradizione! 
‘e il diritto, nel volerne la grandezza e la! 


a teatro mentre c'era un arciduca au-! 
| striaco, e appariva. con la camicia rossa | 
garibaldina, dove dl patriota Favotti is- 
Bava nel 1866 il tricolore sul campanile, 
‘oggi che c’è l'Italia sarebbe da tenersi 
per una. città incapace di fede italiana, 
ber dl solo fatto che essa non ebbe: i 
beneficio del Leon di San Marco? E.le 


gloria. igenti di queste cità, che sotto dominio 


4, 
+ 

E qui basti per'ora ii certe incresciose 

ombre di nuvole che errano nella pole- 

mica antigiuliana di Gino Piva. Soffer- 

miamoci piuttosto, «d esclusivamente, ai i 


‘egli vorrebbe è a quello che non vorrebbe. ! 


‘amatori dei così detti orizzonti larghi. 
Così sarà un caso singolare, ma non un 
caso unico, che Gino Piva, mettendosi 
dal punto di vista dell Veneto, non possa | 1 
raffigurarselo se non nell'unità più larga | 
possibile. Tanto che egli stesso, ad uni 
certo punto è costretto ad avvertire .il| 
lettore che mon ha in mente la Repub- 
blica di San Marco od altri sogni di 


di organico elemento dell'unità italiana. 


noi rispetto all'unità minore della. Ve 
nezia Giulia. Noi abbiamo pure la vis 
sione dell'unità. italiana: soltanto non 
Nediamo mecessario iche essa, nel suo 
pratico sistema: di articolazionig si com- 
ponga di scompartimenti giganteschi, el 
pensiamo che un aggruppamento così} t 
maturalmente conformato e predisposto 
come quello che raccoglie Istria, Trieste 
@ Friuli mella Venezia. Giulia. sia una 
espressione molto proporzionata della |t 
azione caratteristica che l'Italia conduce 
sul suo confine orientale. 

Noi abbiamo certamente, quanto Gino 
Piva, la venerazione è l'orgoglio ata-i 
vico dell'Impero Romano. Non per nulla | 
la romanità, con le sue solenni memorie! 
ad Aquileia, a Trieste, a Pola e sul Vallo 
dell'Alpi, fu la tavola marmorea che op- 
iponemmo allo straniero nei lunghi anni 
della lotta ‘contro il suo prepotere. Ma 
de coincidenze dei nostri tempi con l'Im- 
pero Romano, se ben sono e gagliarda- 
mente nello spirito, diverrebbero un pa- 
se 
volessero ‘prendersi letteralmente, come 
se noi, non tenuto conto della piccolezza | 


lontami 
Sllataper, che, per essere vissuti ‘a Gori-| suoi provvedimenti. Scompare con essa una 
zia, a Trieste, in altre di queste nostre| magistratura molto inquirente e poco giu 
città precettate, hanno sentito Italia in |dicante, putroppo solo dopo diversi anni'del- 
tutte le loro anime a le hanno dato la! abolizione della pena di morte. 


di lè della, concepibile ingiustizia, ed. in- 
Precisamente quello che si pensa da'gratitudine, ed è poi addirittura insen- 
sato se vien da Venezia, città che per|li segretezza da cui tali giudizi: erano c 
assimilazione storica di ebrei e di levan- 
tini e per prove id’amore e di valore da 
loro avute non sta certamente addietro 
‘alla mosti. Rifacciamoci a quello che è 
‘argomento precipuo ed i solo impor: 


che 
città 
funzione spirituale, una viriù irradia- 


straniero ebbero la meravigliosa forza 
risanguanta di rendere italiani quanti 
a loro s'accostavano, sarebbero oggi da 
confondere in un marezzato «colore di 
«giudei © « 
suoi concetti concreti, cioè a quello che: sentire loro. 


«levantini», per non con- 
i di fierezza che banno 


tutte le città italiane dinanzi alla Patria 
Rispetto a tutte le cose, vi sono gli|tcommine? Si vuol partare del lovantino 
Xydias, morto nella nostra guerra, me- 
daglia d'oro? del giudeo Brunner, morto 
nella nostra guerra, medaglia d’oro? di 


anti altri, Jevantini e giudei, 
figli di slavi, 


e perfino 
come Scipio 


‘estate, ma, cho questa. sua. vasta ‘unità! vita? i 
del Veneto è da iui concepita in funzione | | Lasciamo questo argomento, che è al 


la. necessità 
VItalia, come a tutte le sue maggiori 
, Ticonascessa anche a Tifieste una 


ante del nostro discorso: 


rice, 0. per dir meglio ne riconoscesse 


la missione storica nel posto estremo 
@' Italia dove la' natura }ha messa, 
Giacchè si tratta di una missione storica: 
mon importa se essa ebbe a manifestarsi 
nel secolo decimonono, e non nel primo 
o nel sedicesimo escolo. Anche l'otto 
cento èstoria: echestoria per la Nazione |ti fiscali o dettano le norme per la loro re- 
nostra! 


E 


Trieste, che fu a capo fino a ieri di una 


grande provincia, della più. grande pro- 
vi 
per disciplina che la sua provincia fosse 
ridotta a una delle più piccole province 
d’Italia. 
considerare spenta l'influenza. morale di 


a italiana, accettò per coscienza e 


Ma, si aveva per questo fatto a 


ti sedici o diciasette secoli, ci sentis-| Trieste al di là dei ristretti suoi provin- 


simo svegliati un: bal. mattino restituiti 
‘aì tempi di Settimio Severo odi Diocle- 
ziano. Im tal caso ci sarebbe sì il Veneto, 
grande, grandissimo; ma Triesta dovreb- 
be contare per quello che contava allora, 
essendo una città di tutt'al più dodici. 
mila anime, Venezia non esisterebbe af- 
fatto e il capoluogo di questo Veneto 
emorme sarebbe, presso le foci d'Isonzo, 
l'imperiale Aquileia. Imaginate voi Ve 
mezia e Trieste che, per restituire a per-|{ 
fezione il Veneto romano, cedano frater- 
namente ogni doro preminenza. alla 
odierna placidi borgata acuileiese? 

L'Impero Romano sta bene; ina nell'or- 


tener conto anche di quello cho esiste 


è la grande città piena di magnificenza 
edi gloria, del cui nome l’Italia s'illu- 

dina. Ma esiste anche Trieste, la quale 
non ha nulla a che fare con la minuscola, 
Trieste del tempo antico, e neppure con 
fuella di tre secoli addietro, o di due 
secoli addietro: poichè è oggi una grande 
città italiana di 250.000 anime; anzi, per 
il numero degli abitanti, la più grande 
città italiana dell'Adriatico, 

Come tale, con tutta la maestà del suo 
‘porto potente, con tutta la. storica no- 
biltà che le veniva dalla sua lunga inde- 
fessa battaglia d'italianità e dal sacri 


Patria, come tale l’Italia. l’ha rice- 
| ivuta. Ed era a capo di una grande pro- 
| vincia, abituata a vedere inelei il suo 

hio vigile, ad alimentarsi della sua 
lechezza mella. lotta comune contro lo 
straniero, a ricevere da lei le irradia- 

ioni vigorose di energia e di conforto, 
‘a sentire in essa il robusto cuòre che 
palpitava per tutti. 

pate 

Come si può pensare che una così 
{grande città, con pagine d'italianità così 
belle, ‘con un'azione storica così deli- 
neata e precisa, integrante quella che 
tinimò tutto il Risorgimento d’Italia, 
‘icon una missione icosì specifica rispetto 
all'avvenire della Nazione sui suoi con- 


propria e di'adeguata dignità nella vita 


ciali confini? 
ottimo posto per lei nella grande vita 
della Patria l'avere una prefettura come 
Potenza è come Campobasso? 


Si aveva da considerare 


E' evidente che a Triesto mer il suo 


carattere di grande città, per Ja podero- 
sità del suo organismo economico, per 
le sue funzioni mondiali nei commerci, 
ber la sua importanza politica come 
centro dei rapporti della Nazione con 


utto l'Oriente. d'Europa, si dovevano 


dare le stesse attribuzioni che hanno le 
‘taltre grandi città del nostro Paese. Le 

quali nell'organismo amministrativo son 
capiluoghi .di province, poichè gli ordi- 
namenti della nostra Patria unificata 
Non armettono ufficialmente altra cel 
lula che la provincia, ma pure sono in 
pari tempo la sede di un determinato 
numero d'istituti che esercitano singole 
giurisdizioni su circoscrizioni più vaste 
e permettono di considerare coteste città, 
come centri di territori regionali più o 
meno estesi. 


Questo non è regionalismo. E' sem. 


plice distribuzione di forze e di correnti 
intorno a piloni di raccordamento che !scossione con la procedura in uso per la ri. 
ci devono essel'e e che non possono es- 
sere logicamente. se non nella grandi 
città. (Chi oserebbe mettersi contro: la 
luce. del sole negando che Trieste sia 
tina grande città? E allora perchè si 
avrebbe da contrastarle l'attività funzio- 
nale che ib. Italia come altrove è propria 
di tutte le grandi città ? Perchè s'avreb- 
be da mettera ostacoli a che questa at- 
tività si svolga in giro, e cioè verso il 
Friuli e verso l’Istria, precisamente co- 
mie si svolge in armonioso giro quella 
di tuite le grandi città italiane? 


Per l'integrità del Veneto, si dice, 


qual'era sotto l'Impero Romano, e quale 
era sotto la Repubblica di Venezia. Ma 
a parte che allora ia moderna Trieste, 
coi suoì 250.000 abitanti, i suoi com- 
merci & tutto il resto non esisteva, il 
Regno d’Italia ha oggi una, composizio- 
ne demografica e una struttura orga- 
Dica alquanto diverse da quelle che va- 
levano per Impero Romano e da quelle 
che potevano entrare in considerazione| 
per uno Stato a sè, individuale ed indi- | creto penale dall’Intendenza e purchè ron 
thell'appassionato amordi Venezia possa pendente, come la Repubblica di Sanijsia interceduta la sentenza di-condanna del- 


Marco. Sta il fatto che il Vereto, pren- 
dendone la, determinazione più moder- 
La, cioè la recentissima. circoscrizione 
elettorale, è, anche senza:il gruppo. giu- 
liano dell'Istria, di Trieste e del Friuli, 
ila più vasta circoscrizione d'Italia. Esso 
{ha 5? migliaia di chilometri quadrati, 


far nascere addirittura una specie dif® con la Venezia. Giulia ne avrebbe 47 
smarrimento dei sensi, supporre addirit-| Migliaia, cioè saltano nre Li nio ci 
tura, come purtroppo fa Gino Piva, che | tutte le altre circoscrizioni regionali ita- 
a Trieste, perchè di recente annessa poli..| liane, a eccezione del Piemonte, che coi 


ticam: 


suoi, 30.000 chilometri quadrati, supere- 
| rebbe abbastanza spiccatamente la me- 


darle una tunzione come quella che|tà. Però la metà soltanto. 
hanno tutte ile grandi città della Patr 
| Wenezia, Genova, Milano, Torino, F 
renze, Bologna, Napoli, Palermo, 
sorelle e sue pari? 


i ‘Ora, le funzioni distributive della. vita 

di una nazione moderna hanno bisogno 
{di una certa armonia e di una certa 
‘elastica forza: ed è evidente che, se. si 
lamano le circoscrizioni vaste, pur non 
|si possono creare di troppo vaste seriza 
i che le grandi distanze si facciano. senti. 


nale d’Italia, anche se intorno a Trieste 
si erea l’aggruppamento delle -tre' pro: 
vince che in Jei convergono e che su- 
premi interessi nazionali (come bene 
hanno intuito gli uomini svegli e giova- 
ni dell’attuale Governo), consigliano as- 
solutamente: di far convergere verso 
di lei. 


+ 


allogeni, che Trieste, dove s'inaugurò la 
Lega, Nazionale nel 1891, è ‘abituata. a 
trattare con esperienza, con metodo; 
con tutta la. sensibilità. italiana neces- 
saria. Può parere indifferente a Gino 
‘Pilva. che il Provveditorato scolastico 
chiamato a vigilare sugli allogeni slavi 
sia negato & Trieste e poriato a Venezia; 
ma. Gino Piva fortunatamerite, se è uno 
dei quaranta milioni d'italiani, non è 
l’Italia. E il suo zelo veneziano s'in- 


ino. il nome romano del 
«| Istria, Trieste e Friuli. L'importante ‘era 
(C'è. per esempio .la questione degli | 


ganzia, .0 per lo meno troppo confonde 
venezianità antica con interessi vivi del- 
PItalia moderna, 

Noi stessi del resto: abbiamo discusso 
a lungo di questi argomenti col prof. 
Matteo Bartoli, che egli invoca a patre 
cinatore della. sua idiosincrasia giulia- 
na. E il prof. Bartoli ha convenuto che 
quello che lo urtava, nella sua. determi. 
natezza culturale di storico e di ‘filologo, 
era il veder usato da. noi il termine di 
Regione Giulia... Se avessimo usato quel. 
lo di Venezia Giulia, come. distintivo di 
una parte specifica del Veneto, dotata 
di particolari funzioni, non avrebbe a- 
ivuto nulla’ in contrario. ai nostri argo- 
menti. Egli faceva insomma questione di 
proprietà di parole, e in sostanza non 
d'altro: Ora noi confessiamo che il ter- 
mine di Regione Giulia lo abbiamo usa- 
ito in ui primo momento per calcare 
con. espressione più. risoluta sul.vincolo’ 
nuovo che univa territori della vecchia 
Italia con le terre italiane di nuovo ac- 
quisto. Ma fin da allora abbiamo anche 
avuto cura di alternarvi e di diffondere 
con ‘identità di valore quello di Venezia 
Giulia, dandogli, cancellato il vecchio 
confine, la sua estensione naturalé a 
tutte le terre similmente aggruppate in- 
torno al massiccio delle Alpi che porta- 
divo Giulio : 


per noi il concetto, non la. parola. E 
se in avvenire si dirà la Venezia Giulia, 
o si dirà la Giulia semplicemente, come 
avrebbe voluto .il Congresso gecgrafico 
nazionale e come vuole Angelo Scocchi 
e come disse in un suo scatto l'on. Mus 
solihi, questo dipenderà forse dalla for 
tunia delle parole: ma il fatto nazionale 
che esso include, e che consacra il vit- 
torioso acquisto di Trieste nell'unità del- 


suno potrà togliere che esso sia.‘ 5 


La Gazzetta Ufficiale n. 179 del 81 luglio 
‘a. e, ha pubblicato il R. D. 15 luglio 1928 
n, 1606 il quale con decorrenza dal giorno è 
‘corrente, dichiara abrogata la legge penale 
‘sulle contravvenzioni di finanza dell’11 luglio 
1885 ed aboliti i giudizi penali di Finanza. 
Con. tale provvedimento scompare finalmente 
un’altra legge antiquata che si reggeva su 
sistemi e norme di procedura appena iol- 
lerabilî con un regime autocrate ed assolu+ 
to, che traeva la sua:forza e la sua esisten- 
za ‘dalle inquisizioni e dalla segretezza dei 


©hi conosce (il modo come procedeva Pap. 
plicazione. della legge abolita e.ricorda come 


mel periodo della inquisizione, sia in quello! 
della cognizione; chi pensa stero © al 


condati ‘e considera che all'imputato man 
cava da possibilità di difendersi e di farsi.d 
fendere; chi infine sa. chela segretezza dei 
giudizi non consente il pubblico controllo;; 
noterà ‘a priori l’importanza' politica e mo- 
rale del decreto odierno e î benefici che re- 
ca alla nostra popolazione. | è 5 CAD 

Il nostro egregio collaboratore in materia 
fiscale dott. Alberto Fontana esamina nel'se- 
guente articolo la nuova procedura e le d. 
sposizioni transitorie per far conoscere: ai 
lettori come procederà.ora. la repressione del- 
le contravvenzioni e dei reati di finanza ed 
a quale autorità passerà la loro cognizione. 


Delle contravvenzioni e dei reati fiscali 


Le singole leggi tributarie stabiliscono qua- 
lì sono le contravvenzioni ed i reati così det- 


pressione, 
Questi renti e contravvenzioni vengono ge 


halì che. constatano ed. accertano la natura 


rispondere della pena dalla legge comminata. 

La legge prescrive che l'accertamento deb- 
basi eseguire. mediante processo verbale per- 
chè questo atto, rivestito di certe formalità 
esteriori, offre il miglior modo ‘al magistra- 
to di giumgere ad un giudizio certo intorno 
all'esistenza della verità. DA 

Ti processo verbale devo contenere tutti: 
gli elementi atti ad identificare il contrav- 
ventore, deve precisare la natura della in- 
frazione, il luogo e la data in cui venne sco- 
perta, deve essere firmato dallo scovritore 
© dal contravventore ed, in caso.di rifiuto di 
costui, da duo testimoni. 

Procedura amministrativa 

T verbali, compilati nel modo suddetto, 
vengono trasmessi subito all’Intendenza di 
Finaiza della Provincia nella cui circoseri 
zione È stata scoperta la infrazione. L’In- 
tendenza di Finaviza, tranne il caso che non 
si tratti di reati, per i quali sia comminata 
una qualsiasi. pena corporale, riconosce l'e-. 


pena con, suo,decréto motivato... . ‘i, 
Questo, decreto ordina, nei casi determ 
nati dalla legge, la confisca. dalle cose se 


re per tnezzo det messo commiale 0d esatto- 
riale con ordine di pagare nei quindici gior 
ni dalla notifica la somma indicata dal de- 
creto stesso. È ; 5 Ù 
Se il'\contravventore non impugna il de- 
creto, esso, diventa definitivo dopo quiagici. 
giorni dalla. sua notificazione e allora VUfi- 
cio incaricato della esazione procede alla ri 


scossione. dei crediti erariali rimanendo al 
contravventore precluso qualunque rimeilio 
di legge per far valere le sue ragioni. 
Procedura giudiziaria 

Se invece il contravventore impugna il 
decreto, l'Intendenza di Finanza, nei dieci 
giorni dalla dichiarazione relativa, deve ras 
segnare gli atti all'autorità giudiziaria rd: 
naria — Tribunale Penale — competente 
per razione di territorio, perchè d'a corso 
al giudizio penale, ; i 

Questo giudizio si srolgo per citazione di- 
rettissima seguendo la procedura prescritta 
per tutti gli altri giudizi penali: ordinari. 

Per i reati e per le contravvenzioni con- 
nesso con reati, quantunque il R, D. 25 mar- 
zo 1923 — che ha riordinata la procedura 
per la cosnizione delle trasgressioni alle leg- 
gi tributario — non lo dichiari espressamen- 
te, riteniamo ché l'Intendenza di Finanza, 
riconosciuta la sussistenza. del reato, debba 
rassegnare il verbale all'autorità giudizia- 
ria ordinaria la quale solamente è competen- 
te ad infliggere lo pene corporali. 


Definizione amministrativa 


Purchò non sia divenuto definitivo .il de- 


neralmente accertati mediante processi ver-! 


‘| venivano istruiti i procedimenti relativi,-sia.). 


#16 luglio 18 


L'abolizione della legge penale austriaca 


sulle contravvenzioni: di finanza 


l'autorità giudiziaria e questa non sia pas 
sata in cosa giudicata, è consentita, in qua- 
linque stadio del procedimento, la. defini 
ziono amministrativa della trasgressione. 

> Questa: definizione: si inizia mediante i 
stanza del contravventore diretta all'Inten. 
dente-di Finanza il.quale ha la facoltà di 
ammettere il contravventore alla. definizione 
‘della controversia. col pagamento della pena 
pecuniaria entro.il limite del minimo e del 
massimo stabilito per la contravvenzione, 


tanza questa definizione è consentita: dagli: 
uffici esecutivi, competenti a riscuotere la 
penale stessa, i quali uffici dovranno adotta- 
re gli stessi criteri stabiliti per ia defini 
zione di quelle di competenza dell'Intendenza 
di Fmanza. ; i RA, 

Da quanto fin qui si è detto deriva <le il 
inistero delle Finanze non ha piùi no 
alcura nelle pratiche: del genere. 
‘Riteniamo però che resta ancora ferma la 
competenza ministeriale stabilita dal Rs D 
5 n. 2409, col quale ven 
acoltà al Ministero delle Finanze di pro- 
porre il condono'e la riduzione in via di 
grazia Sovrana delle. pene pecuniarie in ma- 
teria. di imposte e itasse applicate in via 
amministrativa, altrimenti dovrebbe rite- 
nersì abalita la prerogativa riservata dal 
l'art. S-dello statuto fondamentale del -Re- 
guo al Sovrano, cosa che il legislatore non, 
ha voluto nò del resto potera. 


Disposizioni transitorie e di coordinamento 
|. Allo scopo ‘di provveilere alla liquidazione 
del passato e di stabilire a quali contravren- 
zioni sono applicabili le disposizioni e la 
procedura. introdotte col decreto 15 luglio 
fg. ‘c. n. 1606, è stato stabilito che i giudizi 
di Finanza resteranno in vita fino alla com- 
pieta liquidazione dei reati e delle contra 
venzioni relativi ai procedimenti pei quali 
entro il 5 corrente, le Intendenze di Firian- 


za. abbiamo già deliberato di procedere alla 
di essi e dichiarano il responsabile tenuto aj SER È d SE 


decisione e di rimettere gli atti al competen- 
te Giudizio di Finanza o, comunque, debba 
ritenersi chiuso il periodo della inquisizione, 

Resteranno inoltre in vigore tali Giudizi 
fino a quando non sarà completamente est 
so l'ordinamento finanziario. italiano, pe 
chè per i reati compresi in leggi penali di 
finanza relativi a norme di carattere finan: 
ziario non ancora estese alle nostre provin- 
‘ca o non ancora qui entrate i vigore, con- 
-tinueranno ad essere applicato temporanea. 
mente le sanzioni e le garanzie personali per 
le:peno stabilite nelle leggi del cessato regi. 
me; osservandosi, pel resto, le disposizioni 
del codice penale del Regno. È 

Per la liquidazione del passato però i Giu- 
dizi: di Finanza conservano la competenza 
stabilita del'codice penale abolito, ma sono 
obbligati ad applicare le disposizioni intro: 
dotte, vsservando all'uopo le norme del co- 
dico di procedura penale del Regno. 

LR 


sistenza della trasgressione e. determina la 


questrate 6 viene notificato al contravvento- | 


La scuola dî taglio alla Società Operaia. 
Coi. primi di settembre p. V. viene ripresa 
l’attività della scuola di taglio della Società 
Operaia, la quale gode del diritto di pub- 
blicità da parte dell'autorità scolastica. An- 
chie il nuovo corso avrà la docenza del prof. 
Salvatore Trobia. Le iscrizioni si ricevono a 
partire dal 16 corr. dalle 19 alle 20, ogni 
sera, presso la direzione della. scuola, in via 
Emo ‘Tarabochia 3, primo piano, alla can- 
celleria. 

Gengerto al Ricreaterio della Lega di San 
Giacomo, Come già annunciato, questa sera 
la banda del Ricreatonio della Lega Nazio- 
nale «Riccardo Pitteri», terrà sul piazzale 
del Ricreatorio stesso, un concerto, svol 
gendo il seguente programma: IM: d 
troduzione; P. Mascagni: «L’'Amico Fritz», 
Intermezzo; &. Puccini: «Tosca», Fantasia; 


G. Verdi: «Traviata»; Lo atto; parté pri- 


la:‘Patria, è nell'ordine delle cose e nes-| 


"Per le contravrenzioni di. piccola impor] quali risultano dalle leggi. sono intesralmen= 


ngerens | 1 


vi perche non po 


{Perla modificazione del renciamento edilizio 
mola degli ingegneri e architetti fascisti. 


ndacato ingegneri e architetti | 
iunì ‘ieri in assemblea siraor 
naria: nella. propria sede, in Cors 
Em. IU 5, 


n. 5, per discutere sull’atti 
sindacato e sulle modificazioni: all'arti 
del Regolamento edilizio. La numerosa as-! 
semblea, che era presieduta dall'ing, Pa- 
rente, dopo uo'ampia relazione fatta dal- 
l'ing. Pincherle-Muratoti, prese in esame .la 
questione della tutela dell'esercizio profes- 
sionale ‘degli ingegneri nelle terre redente. 
Alla discussione, che fu a volta vivacissima, 
presero parte gli II De Giacomi, Bat- 
tigelli, Percesepe, De Parente, Mauro, Dej 
Antonelli e molti ‘altri intervenuti, i quali 
hanno emesso all'unanimità un voto affinchè 
la autorità governative provvedano: 1) al 
l'abrogazione delle sessioni di esami di co- 
struttore edile autorizzato; 2). alla abroga- 
zione delle leggi del cessato impero, per le 
quali la Prefettura nomina i tecnici civili 
autorizzati; 8) all'abolizione definitiva del 
Consorzio. costruttori edili o quanto meno 
alle sue prerogative. Tale voto si basa, sul 
Vincompatibilità esistente fra la legge peri 
la tutela del titolo e ‘dell'esercizio profes» 
sionale degli ingegneri ed architetti 
temente ‘entrata ii Wigore, e' le isti 
anzidette. In relaziono a ciò assemblea ha ! 
deliberato inoltre,.a tutela dei diritti e de- 
gli interessi della classe; di pubblicare un 
‘alenco. dettagliato degli ingegneri e archi 
tetti laureati della provincia di Trieste, de- 
mandandone il compito ad apposita commis: 
sione. TA î 

Aperta infine la discussione sulla. pro- 
posta. di, modi ione dell'articolo 6 del 
Regolamento edilizio cittadino, venne votate 
all'unanimità il seguente ordine del-giorno: 

«Il Sindacato provinciale ingegneri fasci- 
sti, riunito. iliassemblea generale straordi- 
naria il rno 10 avosto 1923 per discutere 
la proposta dî modificazione dell'articolo: 8 
{del Regolamento ‘edilizio’ cittadino, nel te- 
Sto redatto dall'assessore ing. Camanzi € 
adottato dalla Giunta comunale; 

dopo essuriente discussione e spassiona- 
to. esame dell'argomento nei riguardi di tut- 
te le categorie di ieonici interessati ed in 
genoro in tutta Ja sua portata: 

lo approva ‘integralmente all'unanimità: 

fa suo il plauso tributato dal direttorio 
del sindacato alla: Commissione edilizia, al 
l’assossore ing ed alla Giunta co- 
munale per l'i i presa ed appoggia 
ta a difesa degli interessi morali e materia» 
li degli ingegneri ed architetti, ingiusta- 
mente e troppo 2 lungo calpestati da ca. 
gorie di tecnici inferiori. per titolo e com- 


deplora il comunicato dei costruttori edili 
in data 7 agosto a. e. che per mancanza di 
arpomenti plausibili cerca di quadagnarzi 
l'opinione pubblica con zioni inesatto 

e con lagrimose implorazioni.: 
costruttori ‘edili 


deplora, ancora più che i 
per ‘carpire diritti che loro nom spettano 
pet nessinà ragione, ed anzi per mantoner- 
ne privi gli ingegneri ed architetti laureati, 
tentano di vincere le ragioni di giustizia e di 
morale facendosi usberzo del patriottismo 
quasi che di questo so ne potesse fare mer 
cato; È 


te rispettati dal nuovo articolo 6 del Rego- 
lamento edilizio, e che esso non toglie loro 
quel pane che essi stessi vogliono negare 
‘ngli ingegneri ed architetti che per poterlo 
guadagnare ‘sopportarono ben altro sac 
ficio di fatiche, di danaro e di severi studi; 

invita pertanto il Consiglio ‘comunale a 
itifitare ‘senz'altro la modificazio del- 
olo .6 del Regolamesto edilizio hel 
pi ipprovato dalla Giunta ;i ti) 
e «la pieno mandato al proprio direttorio 
di illuminare in quella forma che riterrà 
più opportuna l'opinione pubblica. cittadina, | 
di venire condo arte ed. | 
x danno: dezii interessi della collettività, | 
ad erronei giudizi.» 


Îl provramna del ostogiamoati di Gorizia 


nell'anniversario della liberazione 


Abbiamo da Gorizia, 1), sera: 

iDomenica, Gorizi appresta a solenniz- 
zare nel modo più elevato la data radiosa 
della sua liberazione dovuta all’eroismo del 
Fante € the tanto sangue, tanto sacrificio, 
tanto dolore ebbe a costare alla Nazione in 
armi, che la conquistò al prezzo di eroismi 
superbi, dandole in olocausto il fiore della 
gioventù italica. ; 

Ti Comitato cittadino. per il: Monumento 
gi gorigiani caduti nella guerra di redenzio- 
ne, riunitosi altra sera a seduta, ha fi 
to definitivamente il seguente programmo 
ore 6; sveglia con musiche militàrn; ore 9, 
solenne nella Chiesa ‘di piazza della 


Mittoria; ore 10. appello dei volentari gori 
zioni caduti nella guerra di redenzione e 


dei martiri ‘goriziani fucilati dall'Austria 
© deposizione di corone sulla lapide comme- 

tativa nell’atri'odel Municipio; ore 10.30, 
consegna al Comune di un esemplare in 
i bronzo della medaglia d’oro offerta al gran- 
de mutilato Carlo Delcroix, nella sala mag- 
giore del Municipio e consegna della meda- 
glia «1 valor militare alla signorina Pia 
Treleani; ore 11, deposizione di corone al 
Cimitero degli Eroi; ore 11.30, concerto nel 
Parco comunale; ore 17, manifestazione 
sportiva militare nel campo divisionale; ére 
18, ballo popolare in piazza Cesare Battisti; 
ore 19, apertura dei. chioschi di fritta. e 
fiori è assaggio vini del Goriziano; ore 22, 
concerto nel giardino dell’Unione ginnasti- 
ca goriemna/; ‘ore 23, estrazione della lotte- 


Marcia d’in-| 


ria. in piazza Cesare Battisti. i 

IL ricavato netto della \festa sudrà dovo- 
luto: al fondo: per il-Monumento ai caduti 
goriziani. Alle corimonio patriottiche preste- | 
rà ‘servizio, d'onore la Milizia. nazionale. La 
messa; nella; chiesa in piazza ‘della Vittoria, 
alla quale assisteranno tutte le autorità. 


Boni. al Museo del ‘Risorgimento, 


Lo 


studio artistico fotografico. Pietro Miani ka'| medesimi. 


donato. al Museo del Risorgimento le mi 
merose e nitide assunzioni fotografiche ess-| 
guite nel museo, insiome va quella serie di 
dodici cartoline. messe questi giorni in ven- 
dita, nelle. cartolerie cittadine, è che for- 


Corsi internazionali all'Accademia conso- 


lare di Vienna. La Camera di commercio 
comunica: Dall’I1 al 28 settembre p. v. 
saranno tenuti presso l'Accademia consolare 
di Vienna importanti corsi internazionali 
superiori di economia politica, legislazio- 
ne, storia politica, sociologia, belle arti, let- 
teratura e filosofia. 7 

Agli interessati eventuali è. ostensibile 
presso l’ufficio della nostra Camera di com- 
mercio il relativo programma dei corsi e del- 
le agevolazioni concesse ai frequentatori. 

Stasera a Portorose, nel «Dancing» della 
Villa S. Lorenzo, si terrà il ballo culo Lega 
studentesca nautica. 

A. disposizione dei partecipanti il piro- 
scafo «Monfalcone» partirà dalla riva Na- 
zario Sauro, vis-à-vis del Savoia, alle 19 e 
ritornerà alle 2 


ma; F. Smetana! «Sposa vendutay, Sestet- 
toi I Reesse: Valzer finale; cu. 
L'ingresso è libero atutti i genitori de- 
gli allievi ed agli amici dell'istituzione. 


I biglietti si possono acquistare presso il 
Comitato <(Coroneo 15) dalle -10 alle 18.6 
dallo 15.alle 17 ed eventualmente alla par 
‘tenza del piroscafo, x 


ita sottrarmi blok di biglietti tramvia 


Dr. de Nicola- 


Ut fombola pro Rireaforio della Leno. 


a Opicina 
Domenica 12 correpie, lle ore 17.50, 
Verrà tenuto sul piazzale della se Eni 
Villa Opicina, ds un comitato 
dal comm. Carlo Hermet, un pubblico 
co di tombola a vantaggio del locale Rierea- 


certo. 
nm 
H passeggio di S. Andrea durante Parri. 
vo dei concorrenti ala «Coppa delle Alpi», Il 
Municipio comunica: In occasione del pas: 
saggio per Trieste dei concorrenti alla «Cop- 
pa delle Alpi, resterà chiuso. al pubblico 
passaggio, per il tempo fra le 9 e le 14, un 
tratto del passeggio superiore di S, Andrea 
di circa 600. metri prima e al di là della. 
Rotonda, 5 î 


COMUNICATI #) 


Filiberto Zabini, quale proprietario del 
PUfficio concessionato Consulenze, Revi= 
sioni e Reclami ferroviari in Trieste, pi 
Oberdan N vVverte gli interessati di 
messo in liquidazione il detto ufficio, li 
tando 1 mandato al suo ex direttore. signor 
Michele, Mreule, solo. alla definizione degli 
affari in corso, LO i 

Per il ricupero dei crediti verso la eStid- 
bahn», si pregano gli interessati di rivol 
gersi, d’ora innanzi, soltanto all'Ufficio Re- 
clami ferroviari Filiberto Zabini in Trento. 

€ ( F. ZABINI 
SITI i 

To sottoscritto ritiro le offese ledenti V'o- 
nore della signora MARIA DAMIANI mo- 
ghe di. Giovanni, offese che le Janciai în un 
momento d’ubriachezza, perciò le dichiaro 
pienamente false. 3 si 

Capodistria, 10 agosto 1923. ; 

GIOVANNI RIOSA 
<A 


Consorzio Costruttori : 
Edili Autorizzati 


Tutti gli associati sono invitati ad in 
tervenire all'assemblea generale siraor. 
dinaria che avrà ivogo questa sera, alle 
18.30 precise, nella sala sociale, per pro: 


petenza; 5 poste e decisioni della massima urgenza. 


Data l’importanza degli argomenti da. 
pertrattare, il Conbiglio direttivo fa as. 
segnamento sull'intervento di tutti gli 
associati, ; sù 
IL GONSIGLIO DIRETTIVO 


D.TRIPCOVICH 8 Ci. - TRIESTE 


Espresso passeggieri 


proclama che i diritti dei costruttori edili, TRIESTE 
i) «VENEZIA 


@ viceversa 
' col celerissimo «piroscafo. di, lusso. 


“VENEZIA,, — 


a.triplice.elica, munito di motori a 

turbina - Velocità oraria 21 miglia 

Saloni di I, IL e III classe con servizio 

di ristorante e-caffetteria in ogni classe 

0 da TRIESTE. (Molo Audate) 
alle 9 7 


{Partenza da VENEZIA (Bacino S, Mar 


co) alle 15. : 
TUTTI 1 GIORNI 

domeniche e feste comprese 
TRAVERSATA IN TRE ORE E MEZZA 

Di domenica si rilasciano bigliettì di 
gita di andata e ritorno con facoltà di 
ritorno entro il successivo inercoledì. 

T biglietti di passaggio sono in vendi.’ 
fa presso Ja Società (Casello al Molo! 
Audace) e presso l'Ufficio Centrale Viag- 
gi Mo Venezia Giulia, Via della Bor- 
SANO. È 


n piroscafo x fi 
‘VIOLETTE 

È LE] 
caricherà martedì 14 corrente per 


Spalato e Metkovic 


Informazioni: B. GUINA - Telefono 7967. 


Il dott. ALBERTO FACCHIN 
specialista per la cura della sciati- 
ca e lombaggine, riceve tuttii mar- 
tedì dalle 11 alle 12 a Trieste, Por- 
tici di Chiozza N: 1, IT p., porta” 
di mezzo. In casi gravi cura a do-. 
micilio. i 


Premio di lire 500 


con impegno di assoluta discrezione, 4° c 
saprà datmi esatte indicazioni ‘per jb tin 
traccio della persona che a suo fempo.ebbe 
op- 


Li a 
Il ricupero, anche parziale, dei 


GUIDO HERMANN | 
Via Commerciale: N. 236: 


pure per 


| Grande partita mobili extraforti 


Magazzino, via Udine 25 


Prezzi bassissimi 
Visitare e confrontare 


Vendita all'asta, E. Vianello, via S.Caterina ti 


Oggi, alle 18: Salotto damasco, libreria 
quercia,  Palavento turco, scialle turco, 
biancheria nuova, cristatleria, porcellane, 
servizio tè cinese antico, quadri autore, Ma- 
donna Della Robbia, specchio, candelabri, 
violino, macchina cucire, apparato fotogra». 
fico eco, 

Negli altri giorni, 
libere d'occasione. 


dalle 9 alle 19, vendite 


sal Ta Redazione sì dichiara eatranea tanto rt 
guardo alla forma, quanto al contenuto e non 
assumo aleuna responsabilità fuori 
voluta, dalla legge. 


Malattie veneree e cutanee 
DIATERMOTERAPIA S 
le malattie  dell'uretra, prostata, 
organi genitali fotmmninili eco, 
Corso Vitt, Em. Il n 41 Telof, 13-52 
Riceve. dalle 3-9.30, dalla 11-14 è dalle 16-19; 
Sale d’aspetto separate 


per 


di, quella © 


1 


paterni. 
cm. 


Sur! 


mie 


sete 


-- Domeniched'e 


e 
pay 


Meriggio d'una domenica di agosto... Il 
role batte sul selciato ardente... Passano 
trams scammpanellanti... automobili sbufia- 
no... In vetta al colle svadagia una gran 
muvola candida, simile a una montagna di 
soffice neve... La città tutta bianca che 
dorme sotto il sollcone sembra una fantasia 
orientale... © 3 

«Ricciardetto», cronista dei giorni am- 
datì, pensa alle domeniche triestine d'una 
volta... Nella stanza regna una pensosa pe- 
nomibra: le imposte sono accostato. Pygli 
scartabella vecchi giornali, fruga lettere 
perdute e diani obliati: carte ingiallite do- 
ve la scrittura è impallidita e qualche fiore 
secco è rimasto... 

I Cinematografo dei vicordi e della lonta- 
nanza,.. Giriamo la manovella: sullo scher- 
mo passano e ripassano figure e macchietta 

te di festa... Srentolano bandiere... 

‘Domenica, il più bel giorno dei sette!... E 
mello sfondo sorride la bianca Trieste, in- 

irlandata da verdi colline, lambita dal- 
l'azzurro mare... 


&crive un giornale di cent'anni fa.., 
| Prendiamo in mano um numero più che 
] centenario dell’Osservatore Triestino... Ed 
| ecco riviviamo una domenica triestina sul 
| principio del spcolo scorso... Mode grazio- 
| se e bizzarno ci si presentano: donne in 
abiti chiari a vita corta, nude le spalle © 
le braccia, e gioielli da. per tutto; uomini 
| pettinati a «rèfolo di bora», il cappello 
| tondo a tese alla prussiana, la «redingote» 
I tunga, ‘il pancioito inglese di color sgar- 
giante; qualche vecchio in «velada» e tri 
corno, con di dietro il codino incipriato, 
apre una ‘tabacchiera e fiuta... Un posti 
glione lontano suona il corno giuliva... 
Ecco come él cronista del 1810 dipinge, 
con tutte le veneri dello stile allora in vo- 
| ga, quella domenica di luglio di oltre cento 
aDni fa... oi > 
| e'rieste ‘nella. giornata di ieri rassoni- 
glitiva ad una delle primarie capitali. Vi 
si accoppiacano tanti divertimenti consa- 
grati al sollievo del pubblico, che più di 
mano ‘chbe a chiamarla «la piccola Purigiv. 
La ‘ella passeggiata dell'Acquedotto, ri 
‘ dente per l'amenità delle colline, dei prati, 
degli alberi che la circondano, brillava. per 
Vornamenio che riceveva dal numeroso 
concorso dei più gentili soggetti d'ambo i 
SESS, "= 
La strada del Lazzaretto Nuovo presen 
tava una dilettevole veduta pittoresca. 
Danze villerecce, mense imbandite sul pra- 
to e sugli orti, bmo di gioventù d'ambo i 
sessi, che si sollazzava; folla di spettatori, 
quantità di carrozze, un continuo andiri- 
vieni di politissine persone formava un 
tutto elettrizzante gli animi più seri, 

Lo piazza della Borsa rassomigliava un 
anfiteatro. Una estrazione pel gioco della 
tombola aveva attirato migliaia di pensone. 

La corte della Caserma era affollata di 
spettatori alle produzioni ginnastiche. dello 
compagnia. dei ballerini e saltatori diretta 
da Paolo Porta € compagni. 

Altro concorso attiravasi lo tigre marina, 
vivente, stata qui condotta da pochi giorni 
dalle ecque di Dalmazia. 

Varii esperimenti e giuochi în linea di 
fisica intrattenevano altre persone presso 
Pespositore dei medesimi, Antonio Roscia. 

I fantasmagoria prodotta la sera in 
questo TMestro' dal signor Kotler, allettò e 
sù attrasse ut ragguardevole numero di 
sguriosi; sicchè Trieste, contrassegnata con. 
tanti brillanti spettacoli, poteva. ben ‘im- 

} porre dd ogni forestiero che vi fosse capi 
tato improvvisamente.» À 
i La descrizione non manrva di una certa 
| vivacità, il colorito locale è profuso a piene 
mani, perfino i gioielli stilistici donano al 
quadretto una grazia arcaica singolare. 
Chissà quanti rallegramenti avrà colto fra 
gli ‘intellettuali {leggi accademici) d'allora 
anonimo cronista mondano per quei «gen 
tili soggetti d’ambo i sessi, quelle politissi. 
‘me. persone formanti un tutto elettrizzan. 
te», per quei giochi «in linea di fisica» P 
Tm quegli: anni la fotografia era ancora 
im grembo a Giove, Le stampe © gli acque- 
telli dell’epoca ampliavano le prospettive; 
sembra che gli artisti vedessero con la len- 
fe ingrandimento, Non poteva dunque 
il nostro bravo collega di cent'anni fa 
chiamare Trieste (notate: con sali. 20.000 
abitanti !), gna «contrassegnata icon tanti 
brillanti spettacoli» una «Piccola Parigi»? 


Da un diario del 1856,., 

(Giriamo ancora la manovella: ed. ecco 
una domenica triestina di settant’anni fa: 
st Portofranca attiva e godereccio, i buoni 
fondi in tuba chiara e le graziose nonne 
in crinolina, ampia come un pallone, 

Ricaviamo la piccola film dal diario di 
‘un bravo triestino che nel «fiorente empo- 


un tantino esagerando. Straleiamo qualche 
frase dalle: pagine polverose: 
«Affermo che a ‘Trieste la vita estiva è 


ancho i bagni degni d’una capitale... E 
mon si! dica, vivaddio, che manchi il verde... 
Le mia povera penna non può certamente 
descrivere le delinie del liston e la. vita pa 


giulivo!... Una miccola Parigi...» 

Questa è la frase stereotipata. dei buoni 
triestini d'una volta: (carità del Inogo na- 
dio è molta fede nel presente, e nell’avve. 
mire. S È 
fQerchiamo, Senza mutar troppe Spirito 
© forma, di dondensare in USL cid 
che il nonno del 1856 stempera in pagite 
che non finiscono mai, come la storia del 
«sior Intenton!... Re 
Domenica mattina! Ta città, sì desta 
no sfarfallio di bandiere. Co n'è di 
{ i colori nelle ville signorili e. pelle 

osterie di camMPagiiz: saluto mattutino al 

buon umore: RISO, 

“(Chi va al «Soglio di Nettuno» per riu- 
‘ frescare il (corpo, € chi va alla messa nella 

Cappella di San Pietro Un Piazza per ri 

storare l’anima. Ma tutt jet. do- 

rata è dal pasticcere 


[Co 


a 1a 
Wiinsch, puntuolissi- 
ma, a mezzogiorno, Per centellinare il ro 
golio e gustare il «liston», fiorito di vezzose 
madamigelle... |. 0) È 

Ma nel pomeriggio, Che vital Nessuno si 
lascia arrostire fra le quattro pareti. Perfi- 
no le ‘vecchie comari, fermo come ostriche 
al. palo di Cittavegehia, improvvisano all’a- 
perto, fra i crocicchi, UN2 tombola con pre 
inî gastronomigi. p 

GARDA e borghesi, dume © «sessolotte», 
tutti cercano il cantuecio di verde, portan- 
do seco la «borida» da ino * morti, in 
pacchi, in costi, in fazzoleitoni, in cartoc- 
si; è chi sì sparpaglia SI smeral 
do, dove si fa. um po di Ù oria, cantam- 
do, suonando la dhita:® acendo quatiro 
calti di «Zorzato, il ballo popolare; altri 
vanno ‘in'cerca della miglior «irascan, 6 1ì, 
sotto la pengola della bettola rustica, su 
crificano a Bacco, aa il vino tra 
» 3; di OCCO 
"ISS chi Lo campagna. preferi. 
sce l'aria pregna di sale del eo O pren 
dendo il bagno in una delle ine galleggianti 
nel. porto, 0 facendo pn ma 
Fizan come sì chiamano te gite bet Mupgia, 
Isola, Duino, con gli eleganti Bea del 
Lloyd, muniti di ruote, che hanno i anda 
sociale a bordo: freschi, adatti tale sa 
più pingui, chò il passaggio CR ori- 
no e mezzo, moneta di convenziol PA 

(Chi ha pochi’ talleri, si spinge fmo al 
Boschetto, dove il verde è gratis, 0 va al 
Ponte della Fabra a vedere le bento doi 
burattini, i panorami, i gabinetti di razi-. 


muito 


rio» vede tutto in tinte rosa e oro, forse] 


feliziosissima... Cà il caldo, sì, ma ci sono! 


radisiaca dell'Acquedotto... Che domeniche | 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. lil, 11 agosto 1523, 


stai 


ga Trieste 


‘Due piccole “films,, dei tempi andati 


tà, i circhi con un solo cavallo. Ancor più 
gente s'aggira sotto. gli alberi: dell’Acque- 
dotto, dove per un carantano puoi ammira- 
re la donna barbuta, le pulci addomestie 


te, il «fantoccio miracoloso» che legge, seri-| 


ve e suona il pianoforte. Accanto alla 
«Gloriette» a piedi del Boschetto un fu- 
mamibolo fa capriole su una corda, tesa, te-| 
cando sullà, spalle il figlioletto di cinque 
anni. ) S 

È chi ha buone gambe s'atrampica su su 
fino alla birreria del Cacciatore, dove stona 
rabbiosamente una banda e si lanciano in 
aria grandi palloni di carta, «uso Zambee- 
‘cari», d’oguìi forma e colore; delfini gialli, 
cacciatori verdi e uomini panciuti con 
tanto di tuba in testal 

(Chi sa sfidare il caldo, va alla recita, diur- 
na nel «Peatro Manroner», dove si rappre- 
sentano drammoni coi fiocchi — temporale, 
schioppettate, incendi e.il macello finale; — 
bastino 1 titoli: «Il feroce Mastrilli», «dl 
brigante Bruno barba di capra», «Qmbra 
«li morto»; alla sera replica a richiesta ge- 
nerale ! 

Ma il gran divertimento della piccola 
borghesia è sedere in un «giardino-restau- 
Tani», e co ne sono tanti dall’Acquedotto al 
Boschetto! Il «Cervo d’oro», il «Giardino 
Rossetti», l«Aria d’oro», la «Bella Trie- 
Ste», senza contare.i minori. Sotto gli al- 
beri fronzuti si gode un fresco delizioso, 
bande e orchestrino intonano languidi val 
zer e monferrine scapigliate. Qui trovi la 
poesia. e la. prosa: madamigelle dagli occhi 
assassini, birra. diaccia e spumante, e un 


‘aver fatto: il giro di tutte le principali cit- 


«menù» da far ammutolire il più difficile 
buongustaio. 

Appena l’aria imbruna, s’accendono i 
palloncini alla veneziana — fiori ardenti, 
melarance luminose — e in fondo pompeg- 
gia il gran trasparente, eseguito da un 
«pittore di vaglia», E sul tardi i più famosi 
birotecnici accendono ‘fuochi di bengala, 
soli liminosi, candele romane, e lanciano 
nel cielo stellato i razzi crepitanti che fio- 
riscono 6 sfioriscono come magici fiori. E 
poi la «sorpresa finale», fatica particolare 
del sig. Finsterwald: «La. presa di una 
‘plazzatorte», con bombe, mortaretti @ fuo- 
co imerociato... 

Tuti me dixi che *l tempo ce bon, 
Ara che cana... 0 che canon! 

Immaginate i menvosi che tirano moccoli 
contro i idisturbatori della pubblica quiete. 
I berretti dei filistei saltellano sui cuscini, 
come cavallette... E gli ultimi nottambuli 
vanno a bere il mocca nelle caffetterie ami 
bulanti sotto la Loggia, gli ultimissimi a 
prendere la tradizionale fagiolata nel caffè 
spedocio», in Piazzetta dello «pignate»... 

Xxk x 

(Ci siamo malamente ingegnati a ripro- 
dlurre con qualche ‘taglio e parecchi ritoc- 
‘chi la prosa festevole del nonno ottimista. 
Ma non bisogna credere che l'estate tr 
stina fosse un. continuo idillio tra rose e 
diori: anche i nostri vecchi avevano i loro 
grattacapi © le loro malinconie, Non basta, 
iper la: eronistoria, udire la. sola campana 
d’oro, ci vuole anche l'altra, quella di ot- 
itone.. 

Ogni estate ricorreva una data che non 
dava il buon sangue: il'24 agosto, scaden- 
za della pigione e cambiamento d’alloggio 
von roptura di suppellettili è di... scatole. 
I triestini, per istinto, non pagavano vo: 
lentieri la pigione.. Meglio spendere. quei 
sonantiì fiorini durante una gita, a suon di 
banda, alzando un gotto di buon terrano. 

È ogni estate sorgeva lo spettro del’ co- 
Tera, l'ospite asiatico poco gradito che fece 
una brutta visitaccia nel'49 @ la ripetà nel 
155; i ‘triestini, con gesti di scongiuro, bat- 
tevano duro; ma Ia elassica allegria tra- 
moniava; vero è che scampato il pericolo, 
tutto era dimenticato. Ma l’Arlecchino ne 
ro minacciava ogni anno di ricomparire con 
i suoi macabri lazzi 

ut 


[n ord'ne. del gomo del Creole. Artistico 


sul Monumento alla Vittoria in Gorizia 

Il Consiglio Direttivo del Circolo Artisti. 
co di Trieste, nella riunione ordinaria. del 
130 luglio a. c., presa visione del Memoriale 
relativo all’erezione del Monumento alla 
Vittoria nel Castello di Gorizia, presentato 
da una commissione friulana a 8, E. il Pre- 
sidente del Consiglio on. Benito Mussolini e 
pubblicato dalla stampa, ha votato all’una- 
nimità, il seguento ordino del giorno, che ci 
viene trasmesso: 
., «Considerato che il. Castello di Gorizia ed 
il suo Colle, dichiarati dalle Autorità com- 
| petenti monumenti di importante interesse 
Storicorartistico, non solo, ma intimamente 
logati all’affetto di ogni cittadino e di ogni 
artista in quanto rappresentano un valore 
storico insigne, un comple di grandi at- 
trattive naturali ed’ artistiche e, soprattut- 
to, un significato ideale 6 patriottico acqui. 
gloriosamente nella. guerra di libera 


zione, e la loro sorte interessando gli italia 
ni tutti e quelli della Venezia Giulia in 
modo particolare; H 
il Circolo di Artistico di 
vanta nobilissime tradi 
s d'arte e cho wu ie nel suo seno oltre 
ottocento soci, sicuro di rendersi interprete 
del pensiero della stragrande. maggioranza 
dell’arietocrazia intellettuale della” città; 


0 di Trieste, che 
ioni di patriottismo 


fa voti che il problema’ della  ere- 
zione di un. Manumanio alla Vittonia 
sul Colle del Castello di Gorizia, pro 


blema. di importanza nazionale, sia. por- 
fato. chiaramente e francamente dinanzi 
all'opinione pubblica, ed in particolar: modo 
sia data possibilità agli studiosi ed agli ar- 
ti di esprimere il loro pensiero iu merito; 
chiede. che ì promotori di tale imiziativa si 
decdano a costituirsi in Comitato responsa- 
bile e che no stà portata a conoscenza del 
pubblica da composizione; % ' 
chede che detto Comitato chiarisca i suol 
precisi intendimenti in riguardo alle formo 
dell'onoranza. al Fante Vittorioso; 
protesta fermamente contro ‘tutti i ten 
tativi. di svalorizzare l'importanza. storica, 
artistica © simbolica del Castello ‘di Gorizia, 
che dovrà essere ritostruito nelle sue forme 
originarie, com'era cioè avanti che venisse 
trasformato in carcere ‘militare e casermu 
or opera dei dominatori passati, e che do- 
yrà accogliere nei suoi ambienti il Museo di 
Storia ed Arte e della Redenzione: 


la rappresenta= 


legare il proprio nome 
i pnoscenza nazio: 


zione dei sentiment 
nale verso î tefici della: Vittonas 

rivolgo Me Vivo appello a S, E. Pon. 
Benito Mussolini, Presidente del Consiglio 


dei mi: ed a.tutte le Antorità compe. 
tenti, hè. presa conossenza esatta di 


intti gli elementi che si collegano con la 
| sistemazione del Colle di Gorizia e 
irezione di st 7 


animi dalle province maggiormente intere 
sato e che mon potrà non suscitare profonda 
eco nel resto della Penisola». 

Il Consiglio direttivo: Arch. cav. Arduino 
Berlam; pitt. cav. Argio Orell; scult, cav. 
Giovanni Marin; prof. dott. Enrico Aube 
i dott. Paolo Zampieri; Ale idro. M 
goni: pitt, Guido Grimani; arch. Giova 
Afadon i scult. Raggero Rovan; arch. 


‘in. 11 di via. Conti, avvertiva la caserma 


Alberto Riccoboni; ing. Orazio Sturlî; arch. 
Carlo Polli; m.0 (Cesare Nordia; pitt, Ce 
‘ sare Soffianopulo; . Pericle Stavropulo. 


“ ° . 
La “corrida, a Trieste 
_Da più giorni, anzi da settimane, si vo- 
cifera che gli ‘spettacoli di «corrida» ini 
ziatisi con tanto successo a Roma, dop! 


tà italiane, si sarebbero chiusi a Trieste. 

Ed ecco venuta la volta di assistere a que- 
sto strano, appassionante ed emozionante 
spettacolo di audacia e di agilità dell’uomo 
in lotta con il toro inferocito, anche per i 
triestini. 

Dal 15 corr., «in fondo della via Rossetti, 
dietro alle caserme.s'inizieranno i tanto at- 
tesi spettacoli; uno seampolo di Spagna, an- 
zi una delle caratteristiche di questo lon- 
tano paese per cui' va più celebre, trapian- 
tato a Trieste. 

Sul grande piazzale presso Rozzol sorge- 
rà un imponente anfiteatro e vi si lavora già 
con fervore, 

Dietro le caserme sorgono: steccati, im- 
palcature è gradinate amplissime, che do- 
vranno dare la possibilità .a diecimila per- 
sone di assistere alla famosa corrida. 

Preceduti da successi confermati in tutte 
le città maggiori del Regno, specie a Roma, 
dove a uno di tali spettacoli assistette il 
Presidente del Consiglio on. Mussolini, e a 
Torino fl principe. di Genova, gli impresari 
intendono di dare a Trieste una serie di 
rappresentazioni in grande stile. Della trou- 
pe, composta di 30 persone circa fa parte il 
celebre «espada» Parejito, che s'impegnò in 
una lotta di vita o di morte contro 800 tori, 
trionfante sempre; c'è anche l’altro noto «e- 
spada», l’Estrela. Tra i «caballeros», famoso 
Manuel Gargia, che monta il magnifico ca- 
vallo donatogli da Re Alfonso di Spagna. -‘ 

A Trieste arriveranno dodici grossi tori; 
focosissimi, come raramente se ne sono pre 
sentati in precedenti corride. 

La prima corrida di fol avrà luogo il 
15 corrente, alle 17.30, alla quale sono state 
invitate le autorità civili e militari. 

Per comodità del pubblico, vi saranno cor- 
se precise d’autocorriera e, all’interno del 
l’anfiteatro, sarà organizzato un ricco ser 
vizio di buffet. 


td Ì 


Lo ragioni del portabagagli, Il Consorzio 
triestino dei servi di piazza, a proposito 
della notizia da noì pubblicata ieri sul can- 
can provocato da una disputa tra due porta- 
bagagli e il viaggiatore dott. Zaller, che 
non voleva pagar l'importo richiesto per lo 
sbarco. del bagaglio, cì comunica che i due 
addetti dovettero accettare le 50 lire dal 
dott. Zahbler per lo sbarco di 15 bagagli su 
Ei tapo one del capitano delle guar 

le civiche Rossetti. ma che l'importo mag- 
giore ‘richiesto non era un abuso da parte 
dei portabagagli stessi, ch'erano in diritto 
di esigere pér ll tempo perduto e il maggior 
lavoro prestato a caricare i bagagli sulle 
automobili e a. trasportare i duo grossi ba- 
gagli della signorina viennese, ch'era con la 
famiglia del dott. Zahler. La tariffa di sca- 
rico è sì'di 50 lire, ma prevede solo lo sbar- 
co dal piroscafo sul molo Audace. 


L'arresto 


del milite fascista Crena 


Il giorno 3 giugno, è in tutti ancor vivo 
il ricordo, venne ucciso un' giovane milite 
della Milizia nazionale fascista. Verso le 13 
di quel giorno, dopo la rivista militare svol- 
‘tasi in piazza Unità, cinque militi e due 
sottotenenti, deposte le armi nella caserma 
di via Ferriera, imboccarono. la via della. 
Tesa, dove, fatti pochi passi, ei incontra- 
tono con quattro individui sospetti, perchè. 
coinvelti nell’uccisione del fascista Ivancich. 
I puliti fermarono i quattro con il propo 
sito di perquisirli; mà, mentre due di i, 
certi Weingarten e Bonna, poterono essere 
arrestati, gli altri due si diedero alla fuga. 
I fuggitivi, ch’erano inseguiti, entrarono 
mel giardino della villa Modiano, dove tre 
varone il Crena, che stava lavandosi, e.lo 
freddarono con diversi colpi di rivoltella. 
Le indagini iniziate subito dopo il tragico 
fatto non portarone però all'arresto dei due 
Uccisori, i 

Ura apprendiamo che alla. Questura venne 
comunicato che in una città estera, dove 
erano riusciti a riparare, gli uccisori dell 
Crena vennero arrestati. Essi sarebbero, a’ 
quanto sì dice, certi Mario Ughessich e 
Vittorio Repich, sudditi ‘esteri, abitanti & 
Trieste, La Questura non volle finora dare 
alcun particolare sull’importante ‘arresto, 
che però non smentisce, 


Le fatiche dei pompieri 
l sclito incendio provocato da faville 
di locomotive ferroviarie 


Teri, alle 17.45, la guardia forestale Pre- 
met avvisava per telefono l’appostamento 
principale dei vigili che sul monte "l'asso, 
ira Opicina, e Sesana, era scoppiato in in- 
cendio. \ 

Immediatamente il wicecomandante Sa 
punzachi uscì di caserma con un carro di 
campagna. Difatti, al posto indicato dalla 
guardia forestale, a nord-est della linea 
ferroviaria, ad un chilometro dal passag: 
gio a livello della strada.diSesana, il fuoto 
era esteso per circa 85 mila metri qua- 

Dai pompicri, con secchi. d’acqua è 
badili, sì procedette tosto all'opera di estin- 
zione © localizzazione per ben quattro ore di 
continuo e faticoso lavoro, 

Le cause dell'incendio sono dovute alle 
faville di. qualche locomotiva di passaggio. 

— Iersera, verso le 23.30, la portinaia 
della fabbrica di colla d’amido, situata al 


principale dei vigili che nell'interno della 
fabbrica era scoppiato un incendio, ]l vice- 
comandante Sapunzachi si portò sul posto 
con un treno di città, ma quando. giunse 
sul posto l'incendio era stato già. domato 
dal vigile Zannini, ora in licenza, Si trat 
tava dell'incendio di una cassetta di colla 
avvenuto per cause ignote, Il danno È 


minimo, 
de 


In giovane sconosciute impazzito sulla ve 


Teri sera, in via Cavana, un giovane di- 
messamente vestito, si dette e commettere] 
stranezze, Molti curiosi gli fecero ressa 
attorno. ; a : 4 

— Cossa se mato? — chiedevano quelli | 
che sopraggiungevano. 


— Mah, el dixi che una scimia lo vol 
Magnar, 7 
Infatti il ziovinotte, che all'aspetto non 


mostrava più di 25 anni, era tutto un faselo 
di mervi tesì in ‘un’allucinazione maniaca: 
sì eredeva inseguito e minacciato da uu 


grosso. scimmione. Alcuni tentarono corag- 
giosamente di afferrare l'ossessionato, Ma 
digrignando 
i pi 


gli sì lanciava con veemenza 
i d 


, contro chiunque l’avvicinasse. 
Gua inedica, intanto, avvertita 
va Juogo due infermieri, i quali, sop 
giunti; con l’aiuto di una guardia di finan- 
za riuscirono a fatica a dominare il giovane 
sconosciuto, colto da un improvviso attacco 
di pazzia. Hl disgraziato fu dovuto traspor- 
tare nelle sale di osservazione dell'ospedale 
civico, Quivi fu accolto, ma sinora non si è 
potuta identificare l'i ice, nè alcuno si è 


presentato per dichiararsi. parente o cono 
scente suo; . 


un 


le destro Con 


botti l Toros; cinquini, 
+ abitante a. dei Porta.8, pere 


a, contusa all'occipite e alla regione 
orale, cadendo per le scale, e Romano 
dellaro, ventitrenne, nico, abit: 
in via Rirorta n. 12. Lo Scodellaro, mentre 
era intento a riparare il motore di un tas- 
Srimetro, rimase con la mano destra Mpr 


il gliata ira duo ingranaggi che gli produsse- 


ro ferite che gli vennero curato dal medico 
di turmo della Guardia medica, per ordine 
del quale fu portato all’ospedale, allo scopo 
di praticargli l’imiezione antitetanica. 


le esercitazioni di tiro a proietto sconpiante, 


egli uccisori|Latragica ossessione di un mutilato 


‘| mazzando pesandemente al suolo, 


lf 


} vità truffaldina degli ingordiì ‘speculatori 


j nonchè di tutto il materiale incriminato che 


.li concorrenti slea 


Esercitazioni di tiro a S. Pietro del Carso 


Riceviamo da S. Pietro del Carso, 10; 
Come preannunciato, oggi ebbero imizio, 
r parte del VII regg. artiglieria pesante, 


Il comando del reggimento comunica un av- 
viso a guisa di norma, dal quale leviamo i 
punti essenziali: 2 
dla zona da considerarsi interdetta, perchè 
pericolosa ‘ad attraversare durante le eser- 
citazioni, è delimitata dalle strade che cir- 
coserivono interamente la zona e che sarteb- 
bero: dal villaggio di Rodohovavas a Parie- 
Drskovce-Zagorie, per la carrareccia a Bac- 
Koritnica-Casa Forestale-Dednagora-Ktizi- 
slovee-Jursici è dalla carrareccia di Jurs 
2 Palcie-Kienik e di ritorno a Rodohovavas. 
T tivi savanno effettuati dalle 6.30 alle 10, |, 
nei gioni 10-18, 20-25 e 27. ; 7 
Un'ora prima dell'inizio del tiro, sarà 
inalberato, come segnale, un bandierone 
rosso nei pressi della chiesa di Klenik, il 
quale al termine del tiro verrà riabbassato. 
Mezz'ora prima dell'inizio del tiro verrà 
sparato un colpo d'avviso a salve. | 
Qualsiasi reclamo per presunti danni cau. 
sati in conseguenza delle esercitazioni, deve 
essere diretto al comando del 


l'esecuzione della legge 16. 
n. 947, portante disposizioni È 
que minerali. gli stAbilimenti termal 


terapici di‘eure fisiche © affini, deve i 
dersi decorrente dal 20 marzo 1928; giorno 
della pubblicazione nella Gezzetta Ufficiale 
del regio decreto 8 febbraio 1922, n. d4l. 
con cui furono estesi ni territori annessi 
la legge ed il regolamento sopra citati. 
Pertanto, fino al 20 marzo 1925, non deve 
essere ostacolata dalle dogane l’introduzio- 
ne delle acque minerali estere già in uso nel 
territori delle nuove province, beninteso 
sotto l’esplicita condizione che le acque me- 
desime nato nei comuni già ap- 
partenenti all’ex impero austro-ungarico e 
che qualora risultasse che di esse Si effat- 
tuino spedizioni nelle vecchie province del 
Regno, verrebbe sénz’altro abrogata la faci- 
litazione di cui all'articolo 39. Le acque 
minerali estere che, secondo le notizie finora 


| L'altra sera, in via della Cappella — ci 
scrivono da Gorizia — è avvenuto un fatto 
pitone: che ha destato negli abitanti 
1 quel rione popolare la più profonda im- 
pressione. È è x 
Potevano essera le 21, quando sulla strada, 
che a quell'ora è animatissima, data la pre- 
senza di molti bambini e comari del rione 
che se ne stamno‘a, respirare l'aria vivifica: 
trice della, notte, fu visto comparire improv- 
Visamente, come un forsennato, un uomo, 
mutilato di un braccie, che con una rival 
tella rivolta contro. se stesso, correndo per 
+ SÌ sparò dus colpi alla testa, stra- 


. Mentre alcuni dei presenti scapparono 
inorriditi per riparare nelle proprie abita- 
zioni, i più animosi si avvicinarono al disgra- 
riato, che ormai giaceva a terra senza dar 
segno di vita, é cohstatàrano che-:una pal. 
lottola, penetrandogli nella tronte, gli era |È 
tiscita dalla nuca, lasciandolo sull’istante 
‘cadavere. Un'altra pallottola, la prima, gli 
aveva sfiorato soltanto il cuoio capelluto, | 
producendogii una leggera lesione. Accor- 
sero sul posto prontamente i militi della | 
Croce verde e il dott. Manzin, i quali con- 
statarono la morte del disgraziato. La com- 
Missione) giudiziaria, giunta pure sul posto, 
poco dopo, ordinava la rimozione del cada- 
vere, che fu trasportato nell'abitazione dei 
congiunti e che fu identificato per il muti- 
lato Enrico Kosich fu Matteo, nato a Za- 
gabria, di anni 25, abitante in via della 
Cappella N. 10. 

Le ragioni che spinsero il povero giovano 
all'estremo passo è la costante disoccupa- 
zione che gli rendeva la vita insopportabile 
e pesante. 


Loscoppio misterioso di una bomba 


ferisce leggermente cinque persone 


Abbiamo da Gorizia, 10, sera: 

Teri sera, nella baracca segnata col N, 8 
în via del Kafut, è scoppiata, per cause tut- 
tora ignorate, una bomba a mano, le cui 
scheggie ferirono Luigia Plet, d'anni 28, a- 
bitante in via Rafut, il sno bambino di un 
anno, Stefania Leonardig, di anni 20, abi- 
tante in via Lantieri' 28; Giovanni Musina, 
di anni 57 e sua moglie Francesca di anni 

Lo stato dei feriti non è gravo, avendo 
ortato soltanto leggere ferite prodotte da |. 
‘heggie. Secondo i feriti, la bomba o. 
tardo, sarebbe stata lanciata da una fine 
stra da sconosciuti. Tale versione sembra 
però alquanto inverosimile, poichè nella ba- 
racca non vi sono altre tracce dell’esplosio 
ne. I carabinieri indagano per assodare le 
responsabilità ® ; 
=——="=-=<=>======"===“«== 


Falsi ai danni dell Erario e 
di una mota ditta italiana 


< e I 
Una brillante operazione della 
Polizia 

Attivo e solerti indagini. abilmente con- 
dotto dal vice commissario avv. Giudice; 
della Questura centrale di Torino, metteva- 
no, giorni sono, ‘il valente funzionario sulle 
tracce di individui implicati in una: losca 
impresa commerciale, portando al conse- 
guente arresto. dei componenti una vera or- 
nizzazione di falsificatori e spacciatori del 
famosa acqua da tavola «drolitina», l’ot- 
timo preparato della Società A. Gazzoni 
& Co. di Bologna. SPEZIA, n 

T'algrolitina» è una delle nligliori specia- 
lità farmaceutiche nazionali. Iuscritta da 
molto tempo nella Farmacopea Ufficiale del 

\egno, e favorevolmente conosciuta ed ap- 
prezzata anche all’estero come acqua da 
tavola di magnifiche qualità diuretiche e di- 
gestive, ha raggiunio in questi ultimi anni 
una ‘enorme diffusione con un quotidiano 
smercio di parecchie migliaia di scatole; ciò 
che aveva appunto fermato l’attenzione del- 
la disonesta combriccola. 

Infatti, dalla sicurezza di poter lestamen- 
te svendere il prodotto falsificato, era sori? 
a Spezia una fabbrica dandestina, che rice 
veva da Genova le scatole di cartone lito- 
grafate con falsi marchi di- fabbrica e 
belli governativi per la tassa sulle specia) 
a grave dauno quindi anche dell’Erario. 

Per buona fortuna dei consumatori; che 
sono in fondo i maggiori interessati, Patti 


Via 


canzone 


Sini ca 
ha potuto essere arrestata all’inizio ed ha : 
avuto come subito epilogo l’immediato se 
questro «delle poche scatole falsificate già 
smerciate presso i grossisti e di quelle an 
cora in deposito nella fabbrica clandestina, 


3 


è già stato consegnato all'Autorità Giudi- 
ziaria innanzi alla duale i maggiori colpevoli 
dovranno rispondere della loro poco geniale 
trovata. p de 

E? doloroso dover constatare che quando 
un prodotto gode, per i suol. pregi, cono-| 
scenza è diffusione nella classe dei medi 
nel pubblico, sorgano: delle ditte per ‘imitar- 
lo o, peggio. ancara,  falsificarlo. Per fortu- 
na che la legge Dolgraro provvidamente tanto 


i, quanto i falsificatori. 


... 


.ca debbono: limitare le proprie spese la 


G. N. 
c 


gene SEDE: Torino, via dell'Arsenale 14, FILIALI: Fiume, Gorizia, Rovereto, Trento — 
AGENZ 
Tutte le operazioni di Banca 


servizio sA=t> Wigresso via Da:nie muzua.i 3) 


I PROPRI UFFICI DI CAMBIO: Piazza della Borsa (Tergesteo) e Via Dante 
Alighieri N. 5, s’incaricano (della compravendita di valute, effetti e divise ed 
emettono LIBRETTI DI DEPOSITO A RISPARMIO fruttanti, sino a nuovo 


Ufficio Cambio: Tergesteo N. 2198. — Indirizzo telezrafic 


u_u in 


l° ORDINE - APERTO TUTTO L’ANNO - TELEF. 35 


è Fiera Campionaria di Napoli 


Per informazioni, opuscoli eco, rivolgersi ‘alla DIREZIONE GENERALE 


Organizzazione Turistica: «E, N. I. T.» — TRIESTE, via della Borsa 2 


Ingresso di notie agli uffici, dalle 21 alle £, via Silvfo Pellico N. 4 A. 


Per favorire tutti i cittadini che per la crisi economi- 


CAPPELLERIA DI GAETANO D'AMORE 


Via ROMA N.o fîf 
ha messo in vendita. : ; 
dal Lo agosio 
e solti A per il periodo di venti giorni, i cappelli delle 
migliori fabbriche italiane, di tutti i tipi, compresi i più 
recenti modeligicon il... ) 


20°) di ribasso 


Vincenzo Bellini 13 Telefono 22.91 


ECCEZIONALE OCCASIONE 


ZE originali di CHEMITZ 


a prezzi di liquidazione 


SEN DES 
NUSNAIIE 
LIQUORE 
TONICO 


DES Cremlino GS 
RNYANESEO TTTÀ 


Da 


sateccos 


FONDATA NELL'ANNO 1859. veg 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO E RISERVE LIRE 50,000,000.—. 
CENTRALE: Trieste, via Mazzini 34 (edificio proprio) .SEDE: Roma, Corso UmbertoT 


1E: Cavalese, Cherso, Cles, Lussinpiccolo, Mezolombardo, Monfalcone, Parenzo, Pirano . 
(Orario di Cassa: dalle 9-12! e 14416 
(Al sabato; dalle 8-12) 


avviso, l’annuo inte! 


resse del 35% 
Propria centrale telefonica: Telef. N. 5 - 5 


= 567 - 622 - 1397. 
Per la Centrale, le Filiali 
è le Agenzie sCommercizlo»; per le Sedi «Triestina». o F 


SERVIZIO DI AUTOBUS ALLA 


STAZIONE — 


16-30 settembre 1923 


Palazzo Borsa — NAPOLI 


GRANDI RIDUZIONI FERROVIARIE E MARITTIME 


LI 


Farai 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. IV, 11 


agosto 1823. 


La donna seuza braccia e seura gambe tenta di suicidarsi 


‘Anna Gordas è un povero essere umano. 
nato 338 anni or sono in Rumenia, La sua 
venuta al mondo, anzichè rallegrare i suoi 

cenitori, li rattristò, e la madre, dal giorno 
Bela ‘sua nascita, non ebbe che lagrime, per- 
chè la piccina era nata senza braccia e quasi 
senza gambe, poichè non ha che un mozzico- 
ne di gamba sinistra, La poverina è uno di 
quei fenomeni che destano la. più grande pie- 
fà, poichè vivo nel imondo . senza poter 
prendere parie.a nessuna gioia, 


Una fanciullezza dolorosa 


Da principio si ritenne che l’infelice non 
sarebbe sopravvissuta in quelle condizioni, 
ridotta a un misero tronco. Invece crebbe 
con gli anni sino a diventare donna. Tut- 
tavia la sua infanzia, sebbene circondata 
dall'amore attento e vigile della madre, fu 
dolorosa e triste. Dal suo lettuccio, la po- 
veretta poteva vedere eli altri bimbi corre- 
re e saltare, tanto che spesso chiedeva alla 
madre perchè non potesse farlo anche lei, 
Ne aveva per risposta un doloroso sorriso 
che cercava di nascondere due lacrime 
cocenti. 

Così passarono gli anni sempre usuali, 
sempre tristi, sempre dolorosi. A poco a po- 
co la disgraziata potè servirsi della bocca 
per eseguire molte cose che gli altri fanno 
con le mani. Così, per esempio, imparò a 
scrivere tenendo la matita stretta fra i den- 
ti e la sua calligrafia non ha nulla da invi 
diare a quella degli altri. Altre piccole cose 
imparò, tutto quel poco che le era consenti 
‘to per non dipendere totalmente dagli altri. 
Nonostante ciò aveva sempre bisogno di 
qualcuno che le stesse vicino per darle da 
mangiare, da bere e per vestirla. 

Eppure, sinchè rimase in casa, la vita non 
era la più infelice, sebbene fosse impossi- 
bile immaginarsi un’esistenza peggiore di 
quella. Purtroppo, le era riservata una sorte 
anche peggiore: tanto il dolore e la miseria 
sono senza confino per gli sfortunati. Un 

iorno la Gordas rimase orfana, Fu uno 

i quei dolori che nessuno può dire di ayer 
provato, poichè per lei l'abbandono della 
madre voleva dire più e infinitamente peggio 
che per un’individuo normale. L’unica per- 
sona che sapesse sorriderle, che non pro- 
vagse ribrezzo dinanzi alla sua mostruosità, 
Punico essere che l’amasse le era stato ra- 
pito. Cosa sarebbe avrenuto di lei poi, quale 
avvenire l’atiendeva? Alle angosciose do- 
mande la poveretta, che nulla, conosceva del 
mondo, nè poteva immaginare quello che av- 
viene fra gli uomini normali, non seppe ri- 
.spondere, ma attese. 


In giro pel mondo 


La attendeva la più dolorosa delle esi 
sienze: quella di diventare oggetto di cu- 
riosità per il pubblico. Un triste giorno cioè, 

presa da un impresario che girava con 
To ‘baraccone per le fiere, e portata con 
ui, 

L' infelice, che causa la sua mostruosità 
non aveva avuto maì alcuno svago, nò ave- 
Wa potuto partecipare alle gioie degli altri, 
s'era rinchiusa in un mondo tutto suo e 
quindi s'era fatta d'una sensibilità estre- 
ma, che forse la ‘costringeva a esagerare 
quello che per gli altri sarebbe stato nor- 
male. Appunto per questo quell’essere espo- 
sta alla curiosità del pubblico le dava un 
gran dolore. E mentre s'avvicinava l’ora in 
cui aveva principio il triste spettacolo, il 
cuore le si stringeva in una morsa. doloro- 

che le faceva versare le lagrime più 
tristi. Era per lei un supplizio dolorosissi- 
mo questo, «il dover esporre il suo tronco 
alla pietà e più alla curiosità pettegola di’ 
Po che non sapeva, imporsi, dinanzi a 

i, la pietà di tacere, una frase di com- 
passione e molto spesso un moto di disgu- 
‘sto. Fu così, in queste orrende condizioni, 
che nella Gordas deve essere balenato il 
primo pensiero di finirla con quélla esisten- 
za che non aveva alcuno scopo di continua- 
re. E questa prima favilla, sprigionatasi nel 
buio di quella mente rosa dalla sofferenza, 
fu quasi una promessa, se non di gioia, al- 
meno di pace, di quella. pace che non aveva 


| trovato nella vita. 


Il pensiero, nato in un momento di mag- 
igiore sconforto, divenne sempre più insi 
6tente sino a diventare ossessionante. Ormai 
tutta la sua anima era attaccata a quel filo 
che l'avrebbe condotta alla fine di ogni 
dolore. Ma questo era stato il sogno, per lei. 
La realtà era ben più.terribile, poichè non 

oteva neanche disporre di se stessa per 
arsi la morte! Come avrebbe potuto ucci- 
dersì così, senza braccia, senza potersi 
muovere? Era un nuovo dolore che sorgeva 
per lei! 
La volontà delia disperazione 


Eppure non poteva in alcun modo rinun- 
ciare a quel peo che sarebbe stato la 
sua salvezza. È non vi rinunciò, poichè gior- 
mo per giorno, ora per ora, aguzzò la sua 
mente nell'attesa di qualcosa che la aiutasse 
a. metterlo in esecuzione, Il giorno della sua 
Biberazione si avvicinava. 

Dopo Venezia, il «Parco delle attrazioni» 
menne a Trieste, piantando le sue tende, 
come ognuno sa, nel fondo del Viale Regina 
Elena. La Gordas vi fu, naturalmente tra- 
sportata con le altre... meraviglie, Nella 
mostra città fu esposta qualche giorno, e poi 
impresario volle fare una rappresentazione 
ig Isola. Ieri l’altro, infatti, si recarono 
mella cittadina istriana e alloggiarono al 
PHotel Brioni. Fu appunto qui che alla 


disgraziata si presentò l'occasione di porre | 


finalmente in atto il suo divisamenta, 

Nel pomeriggio si recò nella stanza della 
Gordas la figlia del proprietario dell'albergo, 
mura bimba di pochi anni, La donna allora 
fa pregò di recarsi a comperarle in farmacia 
una boccetta di acherina, senza però dire 
mulla a nessuno. La.-piccima, ignara di 
che doveya succeder 


ci 
esegui la commissione 
©; poco Òopo, portò, alta, Gordas la boccetta 


Mella stanza, © 
lo dalla boccetta e ivangugiò. una 
| corrosivo, Poi; na 
i a nessuno e, la sera, 
tà del pubblico. 


udere una vita di dolore 6 di mortificazione 


Soltanto ieri mattina, la Gordas, che si 
era sentita male ‘tutta la notte, \ayvertì ili 
suo 
Prontamente le fu dato da bere del latte è 
le venne apprestato qualche s6ccorso. Quindi, 
trasportata sul vaporino diretto a Trieste, 
venne condotta qui all'ospedale Regina 
Plena. ivi i medici le prestaroio le cure 
Iteriori, e quindi la fecero accogliere nel 
iparto di turno, con prognosi riservata. 
Così, fra qualche giorno, la poveretta 
uscirà dal pio luogo per riprendere la. sua 
vita di dolore e di disperazione... 


Un’ altra vittima del caldo 


L’amaca del sior Susta 


Che il caldo soffocante, opprimente e 
snervante obblichi a cercar Tetrigerio da 
per tutto è cosa di tutti i giorni, Soltanto 
ognuno ha il suo metodo brevettato per 
cercar un po’ idi ristoro è soffrire meno, Chi 
imvece simora non, era riuscito ad averlo, è 
Giovanni Susta, di 42 anni, impiegato, abi- 
tante in Chiadino N, 809 b, a pianterreno, 
con la moglie è quattro figli, uno dei quali, 
ifra parentesi, conta appena pochi mesi, 

—— No se pol star. Mi s’ciopo — urlava 
ogni sera sior Giovanni, dopo essersi rivol 
tato sul letto ‘per qualche ora senza. poter 
pigliar sonno. 

— Sta zito, che te \dismissi el picio — 
‘badava a dirgli la moglie. 

È il martire del caldo e della paternità, 
un po’ sbuffando, un po brontolanido, riu- 
sciva ad assopirsi. Stava già sognando rosea- 
mente il giorno.im cui, abolita la differenza 
sociale, garebbe diventato usciere di mini 
stero 0 magari sottospazzino di una qua- 
lanque Peretola, quando dei «gnau gnau...» 
lo fecero balzare ‘sul Jetto. Dapprima ri- 
tenne fossero i primi squilli della diana di 
libertà, poi, accorgentdosi che era l'ultimo 
rampollo che faceva quella dimostrazione 
ostile per dire che voleva poppare; uscì ‘ini 
certe strane frasi paterne da far ritenere 
che parlasse di un gatto o di una zanzara. 

— No rivo guanca cisipar sono, che quel- 
l’ostriga là se meti a far musica. 

— Sta gito ‘dai, che adesso el e’indor- 
imenza. 

— Beato lu! — sospirava isior Giovanni, 

E così o bene o male arrivò l'ora nm cui 
bisognava andare in ufficio, con una faccia 
gialla come un limone e un paio d’occhi che 
il capo-ufficio guardava sospettosamente. 
Anzi qualche collega malizioso, al vedere il 
povero sior Giovanni ridotto a quel modo, 
sussurrava malignamente, accennando. a 
stravizi e a bagordi impossibili. Uno agrivò 
persino a dire che l'ottimo Susta era così 
perchè mangiava troppa carne, come non 
si sapesse che in casa Susta la carne compa. 
Tiva soltanto nelle feste comandate, 

Ma tutto questo importava relativamente 
poco a sior Giovanni, il quale non pensava 
altro che al modo di risolvere la questione 
del fresco e del sonno notturno. 

L'altro giorno, nel pomeriggio, parve che 
il problema avesso avuta una soluzione, poi- 
chè sior Giovanni, mentre era in ufficio, 
‘balzò ad un tratto in piedi e gridò: - 

—.Go trovado! 

Un'occhiata severa ‘el capo-rufficio gli 
calmò Ventusiasmo. + 

— La scusi — iborbottò. 

—..Ma par che lei de qualche tempo la xe 
tropo strano e che me tocarà far raporto. 

Questo finì per sconcer ‘del tutto il 
povero martire, che sì n iogio mogio 
al lavoro. Ma finalmente giunse lora del 
l'uscita ed egli potè rincasare, cd 

— Pepina, intanto che te fa de zena, mi 
me preparo per sta note. 
» — Cossa te fa? — chiese spaventata la 
moglie, che già sapeva, per esperienza, cosu 
fossero le ideo del marito. 

— Sta' bona, che te vedarà. 

E in così dire gior Giovanni entrò nella 
stanza da letto, dove prese un lenzuolo idel 
quala inchiodò ‘una delle estremità. sul da- 
vanzale della finestra. Quindi scese nel cor- 
tiletto e lì, salito su una scala inchiodò 
l'altra estremità del lenzuolo al muricciolo 
di faccia, in modo da dar l'idea di una 
amaca, Rientrato, chiamò la moglie e le 
spiegò: 

— Quesì, te vedi, stasera vado dormir là 
‘dove che stago fresco e se el picio pianzi 
no lo sento, 

— Me par che te gira le carozzete. E se 
piovi, cos'te fa? 

— Vegno in leto, alora, 2 

— Bon, bo, mi no go vola de bazilar 
con ti. Fa quel che te vol. 

Sior Giovanni andò ‘a cena e per tutta la 
sera non fece che tparlare della sua inven- 
zione. Ad uù tratto iperò si accorse che man- 
cavano i due figlioli più grandi, 

— Dove che sia andadi sti muli? — chiese 
gior Susta, uscerido in ‘cerca. dei rampolli. 

Questi, visto il lenzuolo, se la godevano 
allegramente saltando di qua e di là. Non 
se ne aridarono, naturalmente, se non dopo 
aver ricevuta una congrua razione di scop- 
paccioni, 

— No vedè che con le papuzze me sporchè 
tuto? 

Intanto venne lora idi andare a letto, e 
sior Giovanni, spogliatosi, salì sul davanzale 
e, con un «bona note» alla moglie, andò 
2 sdraiarsi nell’amaca di muovo genere. 

— Ah! che ben che se sta! Par do esser 

în paradiso, con sto frescolin, Ulm! Uhm! 
cha odoreto! In malora de bahe, cossa le 
| buta in corte, mai? " 
i. Ma poco a poco la mente gli si annebbiò, 
| dinanzi agli occhi gli ballarono degli enormi 
mezzi di ghiaccio, sino a tanto che non 
ionibò in ‘un sonno profondo. 


id Come fu, come non fu, è difficile a dire.| 


| Resta il fatto perd che ad un certo momento, 
|depo qualche ora che dormiva della, grossa, 
{fu evegliato da uno scroscio di liquido che 
mondò tiitto. Prestamente balza sedere, 


i limvite del lenzuolo e andò a finire di sotto. 


costa la bot-| ‘Futto sarebbe statò niente, però, ce quella 


| tal signora chie gli aveva rovesciato addosso 
così abbondantemente del liquido, ‘vedendo 


Era questo un punto bellissimo in riva 
al mare, prossimo alla villa, ma separato 
dalla medesima da un gruppo di pini che la 
| nascondevano, completamente in pari tempo 
al riparo da sguardi indiscreti gli insospet- 
tati osservatori, 

Arrivata che fu a destimazione la carroz- 
za, Lorédan e Friancon ne discesero, insie- 
mè al cane, e gi diressero .a piedi venso.il 
cancello affidato alle cure di Bambou, vero 
cerbero ‘feroce. A qualche decina di passi 
dalla meta, il duca si fermò raccomandando 
al mutilato di usare somma prudenza avvici 
nandosi all’ingresso così ben difeso. 

— Non abbiate paura, signore — gli ri 
se il. epoilu» ridendo sotto ill baffi. — 
5 Pera Friancon la sa lunga, e saprà trattare 
come si merita quel brutto ceffo maleducato, 
che tra parentesi non gli va proprio giù, 

Così dicendo il marjito traditamzon pensava 
certo di avere oltre il resto anche il suo di 

ritto coniugale da rivendicare ‘presso il sel- 
| yaggio guardiano. 

Fa dunque senza alcuna intenzione par- 
tîeolarmente ostile, e-fiù per malizia che 
r altro movente, che egli mosse all’as- 


Fropristà della Socictà Editrice Ntoliana “Roma-Stiestsy 


ICROBI ONEST 


SFomanso inedito Fi 4. 


Ripoodusione vistata 


9 Ago 
cancello e scuotendole violentemente.  — 
Olà! cera «da, scarpe, fatti avanti che dob-. 
biamo discorrere. 

Fuori di sè per la rabbia, Petit-Noir uscì 
correndo dal padiglione, e si avanzò minac- 
cioso agitando il suo manganello, e ur 
lando : , 

— Aspetta a mo, insolentaccio] Bambou 
insegnare come si trattano i villani. 

E attraverso l’inferriata. assestò una tre- 
menda bastonata che avrebbe dovuto col 
pire in testa il padre di Zizì ma, che questi 
schivò con un salto da aerobata. 

— Che fiasco! — commentò poi lo «chauf- 


feum sghignazzando ironiccamente. — 
timo colpo è mancato, caro... E questo te lo 


sei guadagnato, î È 

L'ultima parte della risposta aggressiva 
fu aggiunta da Friancon quando egli si avvi- 
de che Pelle di Palla ficcando il muso tra 
due ferri afferrava un letabo dei pantaloni 
del negro e con esso una porzione del sot- 
tostante polpaccio. A 

TI senegallese gettò un grido di rabbia e 
di f.urore che si mutò fulmineamente in un 
grido dì dolore, 


impresario del suo gesto disperato. || 


‘coniò inventato per lui da 
l lice o; 


quell’uomo in mutande, non si fosse messa a 


Igridare disperatamente: 

— Al ladro! al ladro! 

‘Come è facile immaginare, in pochi se- 
condi la casa fu sossopra. Ma il male si è 
che ognuno, ritenendo che realmente fossero 
i-ladri, si armò o di scopa 0 di mestolo 0 di 
qualche altro utensile domestico, e scese con 
quello nel cortile, 

— Daghe! 

= Zio) 

— Là el xol 

mr Bon... 

“Più forte... i 

E intanto la signora Susta: 

— Giovanin, dove ie xe?... Nino mio?t.. 

— Ara là quel... 

— In mudande el xe.. 

— Discalzo, per no farse sentir... 

Ea suonata quasi patetica sarebbe conti» 
muata se non fossero intervenuti due carabi. 
‘inieri, richiamati dal frastuono indemoniato. 

I due nuliti, senza badare all’...ignoto che 
gridava: — Son Susta, lasseme; son Susta 
— stavano per condurlo in prigione, quando 
comparve la moglie di lui recando in mano 
un lume. 

— Ma ze mio marì... 

— Ma xe sior Giovanin... 

— Come va sta roba?... 

— Cossa el fazeva?... 

Finalmente la cosa fu chiarita. 

— Managgia!... E gli vanno a «durmì 
fuorî dela finestra, qui! — commentò un 
milite andandeseno. 

La triste serata finì per usior Giovanin» 
alla Guardia medica, dove il protocollo inte+ 
stato a suo nome dice: ematomi alla faccia 
e alla schiena, contusioni agli arti inferiori 
e superiori. Guaribile in dieci giorni. 

— *Desso stago frescot — commentò ma- 
linconicamente sior Susta, andandosene con 
la testa faeciata 6 imbottita di bambagia, 


Il suicidio di una neurastenica 


Il tragico ‘suicidio della povera signora 
Margherita Cavallini, di 30 anni, abitante 
in via Giulia, ha destato la più larga pietà 
in tutta la cittadinanza. Come è noto, la 
Cavallini, che soffriva di neurastenia, era 
sempre sorvegliata «dai famigliari, e potè 
compiere il suo divisamento approfittando 
del sonno del suo congiunto che dormiva 
nella stanza con lei. 

Alzatasi verso le 3.30, la Cavallini si necò 
nellà stamza da pranzo:e, salita sulla fine 
stra, si gettò nella via sottostante, dove 
precipitò ‘sfracellandosi» il cranio, 


Il'cadavere fu lasciato esposto alla curio- | 


sità ‘dei passanti fino alle 8, nonostante 
che il sostituto del Procuratore del - Re; 
dott. Culot, avvertito da un carabiniere, 
alle 6.55, rilasciasse, l'autorizzazione per la 
rimozione della salma, perchè, trattandosi 
di suicidio, mon era necessario l'intervento 
dell’autorità giudiziaria sul posto. 


Tentato suicidio... alla valeriana, Antonia 
K,, di 29 anni, abitante in via della Ginna- 
stica, Occupata in qualità di cuoca presso 
la trattoria «Al i(Cavallizio», ieri, verso le 
23, nella cucina del localle ingerì un forte 
quantitativo di tintura di valeriana, che un 
medico le aveva prescritto per una malattia 
di nervi che da lungo tempo la tormenta. 

La K. venne immediatamente soccorsa dal 
personale del locale. Un cameriere accom- 
paguò all'ospedale l’infelice, che il dott. 
Hillebrand sottopose ad un lieve lavacry 
gastrico, dopo di che essa potò rimeasare. 


Giovinastri violatori. di domicilio, Carlo 
Cosciancich, abitante in via dell'Istria n. 98, 
stava l'altra sera cenando, quando per la 
finestra fu lanciato un sasso. Ritenendo che 
si trattasse di qualche ragazzo, si recò alla 
finestra e vide invece’ ch’era un giovane, i 
quale si disponeva a continuare nella sua 
opera, di ifromboliere, Alle ‘intimazioni del’ 
Cosziancich il giovane rispose con un gesto 
osceno, per cui: l’altro, afferrata una cio- 
tola rotta, la lanciò contro il giovane, Que- 
sti, chiamati altrì due suoi compagni, salì | 
in casa del Cosciancich, minacciandolo. Vi 
sta la mala parata, l'altro sali sul tetto, 
sinchè, giunsero alcuni carabinieri, i quali 
procedettero all'arresto dei giovani. 


Teatri e Concerti 


Nazionale. «Madama Recamier» ha fatto 
affollare ieri il teatro, malgrado il caldo. 

nesta bellissima pellicola richiamerà certo 
a teatro tutti gli amanti dell’arte muta, 
sia per ammirare la messa in scena, sia per 
assistere a un dramma in cui primeggiano 
le figure di Napoleone e quella della Reca- 
fier, la donna che vide fucilare il padre per 
avere resistito alle brame del grande con- 
dottiero. Prossimamente. «Scuola d’Eroi» 
con Amleto Novelli e Pina Monichelli. Pri- 
ma rappresentazione alle 18, 


CINEMA L VARIETÀ 


Bime italia. Oggi ultimo giorno di «Il voto» 
con Amleto Novelli. Domani si proietterà «Con: 
tessa Sara» con Francesca Bertini. 
alle 18, ultima. alle 2390 


Ultimo giorno di «Caccia al marito» con Max 
Linder al Novo Cine, Oggi dallo 16.3) in poi, ul. 
time rappresentazioni della brillantissima com. 
media «Caccia al marito» con Viola Dana. Ghiu- 
derà lo spettacolo una commedia di Max Lin- 
der «In una fuga di pas», Domani rappresenta. 
zioni teatrali del poderoso capolavoro dramma. 
tico di E. Ibsen: «La donna del mare» 


Diana Karenno e Lido Manetti al Cino Savoia 
sono i principali personaggi del commovente 
poema d'amore «Fiamma e ceneri». Spettacoli } 
dalle 16.30 alle 22.30. I posti lire 1.3; Il posti 
cent. 50. è 

Teatro Alfieri, Oggi il nuovissimo apettacolo: 
«Povera piccola», commoventigsimo. dramma di 
amore ‘intenpretato dalla distinta ‘artista Lina. 
Murari. x 


Principia 


DINE 


SPETTACOLI D'OGGI 


Tsatro Nazionale. Dalle (18 ît pol spettacoli con. 
tinuati di cinema con la film «Madame Re 
CRMIET. 

Cinematografo Italia (via Panto Alisbieri 13), 
Dalle 18 în n «Il voton con Amleto Novelli. 

Novo Cine, (Vialé XX Settembre; 37). Dalle 15.90 
sin por: «Caccia, al marito» con Max Lindemi 

Cine. Royal (Corso Garibaldi, 4). Dallo 15 into: 
«Oltre la vita, ‘oltre 13) tomba» con Diana! Ka 
zenne; gi; 4 i 

Maxim-rabarin.| (Dancing) Via Cesare, Battieti 
10. Tutto Je sere dalle 21 in poi, grandi spetta, 
coli di canto. danza. balli moderni, 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste sì ricevono in Piazza Goldoni N. 1, pianterreno, 


ONERESSI, FESTE è. CONVERNI 


(Lega. studentesca La sezione spor- 
tiva comunica che, siccome domenica venzono 
disputati i campionati italiani di nuoto; i cam» 
pionati regionali studenteschi vengono iman- 
dati. a domenica 26 corr, Le iscrizioni si ae- 
cettano seralmento dalle 18 alle 19.50 (via Chiozza 
42, ILI). Sono pure amerte le iscrizioni per la 
gara di sollevamento paesi e tiro alla dune, 

Gruppo escursionista studentesco, Oggi alle ore 
10.30 sono convocate in sede sociale tutte le com- 
missioni e la rappresentanza che si recherà do- 
mani allo scoprimento della lapide in memoria, 
di Pederico Prez. 

U, 0. E. I, Gli «uoeini» che domenica non par 
tetinano alla cerimonia di S. Canziano, inter. 
vengono alle 10 alla Stazione centrale ad at 
tendere la sezione «uocina» di Milano. 

Nel pomeriggio sì effettuerà una gitw nel 
golfo con motoscafi assieme. agli «moeini» mi 
lanesi. 

Corso premilitare «Sursum Corda», Domani 12 
corr. alle 7, adunata dei premilitari inscritti 
all corso straordinario dinanzi al portone della, 
Caserma Gberdan, in via Coroneo. 

Associazione «XXX Ottobre». L'associazione co- 
munica ai soci e alle persone che hauno inten. 
zione di partecipare alla cerimonia di domani 
în memoria di. Federico Pretz a 8, Canziano, 
che lo, scoprimento della lapide avra luogo alle 
1 e non alle 10 come preannunciato. La, sezione 
grotte e la sezione escursionisti -si troveranno 
allo 5 in Campo 8. Giacomo per partire ‘alle 5,30 
da S. Anna per Erpelle. I ciclisti partiranno 
alle 7 dai Portici di Chiozza, 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi f& sede 
sociale (via G. Vidali 5) questa sera dalle 20.50 
in poi. È 

Associazione Sportiva «Edera», Domani 12 corr. 
la sezione ‘escursionisti intraprenderà una gita 
alla volta di 8. Canziano, dove l'Associazione 
«XXX Ottobre» scoprirà una targa in onore di 
Federico Prez. La partenza è fissata per lo 5 
Preciso da Piazza Garibaldi, 
e 

Altocorriera. per  Barcola e Miramar (Gr 
sinano), Domani (iempo permettendo) le auto: 
corriere partiranno dai Portici di Chiozza: per 
Barcola, Miramar e ritorno alle 8.30, 9. 9,30, 10, 
10,30, {1, 11.30 e dalle 14 alle 21 ogni 10 minuti. 
Ultima partenza da Miramar alle 21.30, Dalle 21.50. 
fille 24 partenza ogni 15 minnti per Barcola 6 
ritorno. Ultima partenza per Barcola alle 24, 
da Barcola alla 0.30. 
OR ERE RO 


ORARIO DELLE FERROVIE 
Stazione Centrale 


PARTENZE: per, Venezia, via Cervignano: 0.15 
A.;.5 O. S. ‘(per Venezia, Milano, Losanna, Pari 
gi. Boulogne, Londra; 6:36 Di; 6.05 A. per Udine; 
9.40 A. per Monfalcone, Udine, Venezia; 10.10 A. 
per Venezia via Cervignano; 14 T. P. (Trieste-Pa- 
Figi); 15,40 A.; 18 O. (coinc. p. Monfalcone, Udi 
n, Portogruaro); 19.05 D.D. (Roma). Per Postu- 
mia; 0.40 S. 0. (Lubiana, Belerado, Costantino- 
poli, Bucarest); 5.15 A. (Luxbiana-Vienna); 7 DD. 
(Vienna-Praga):; 8.30 0.; ii. D. (Lubiana-Buca- 
rest, Fiume); 15.10 A. (Lubiana, Vienna); 19.45 
D.D. (Fiume, Belgrado, Vienna, Budapest), Per 
Udine: 6,05 A.,; 8— O. Per Monfalcone: 9.40 A.; 
13.10 A.; 1640 D.: 18. 

ARRIVI; da Venezia: 0,30 D.; 5.40 A.; 8.15 (Por. 
tegruaro; Udine); 10.05 D.D. (Roma-Torino); 14— 
Dj; 15.40 P. T. (Parigi); 19.23 A.; 23.25 S, O. (Lon- 
dra, Parigi). Da Postum: 3,20 0, 3. (Bucarest, 
Costantinopoli, Belgrado); 7.15 0,; 9.9 D.D. (Bu 
dapest, Vienna, Gostantinovoli, Belgrado, Fiu- 
me); 12.20 A, (Vienna, Fiume); 17.30 D. (Bucarest, 
Lubiana); 18.50 D, (Finme); 20.50 A. (Vienna); 
21.20 D.D. (Vienna); 23.60 0. (Viume). Da Udine: 
815 O. 10.45 A.; 12.40 Di; 16.50 A.; 19.500 (da 
Monfalcone): 22.45 À. 

Stazione Ss. Andrea 

PARTENZE: Per Erpelle, Canfanaro, Pola: 
525 0.; 12,55 D-*); 18.25 A;; per: Gorizia nord, 
5.35 D, (Klagenfurt, Monaco); 6.10 0.; 
‘onaco): 17.25 0. Per Buio, Pa- 
5.40; 8,50%) (fino Buie); 12.35; 


Pan 


Piedicolle: 
6.50 D. (Vi 
Tenzo: treni mi 
19.50 *). (fino Buie 


ARRIVI: Da Pola, Canfanaro: 7.35 (da Erpel- 
le-Cosina):; 10,05 0.; 15.50 D. *) 2 A. Da Die 
D. Mo 

D. (Monaeò, 


1, 8,20%) (da 


rr 
TINA 


2 fa tua bocca 
annuncerà le 
mie lodi.... 


KALIKLoR 


«adirle mie virtù 
basta un sorriso. 


Pasta dentifricia antiacida 
perfetta: imbianca i denti, 
rassoda le gengive, purifica 
l'alito, preserva dalla carie. 


In vendita ovunque a L. 3,- il tubo 
piccolo ed a L, 5,50 il tubo grande, 
‘bolli compresi. 


DENTIPRICIO ITALIANO DELLA © 
SOCIETÀ ANQNIMA 


VALLE 


DELANO 


SE { PIEDI VI BRUCIAN 


jyg, S/ 


COME IL FUOCO 


E’ percliè aveto i piedi sensibili che sì 
gonfiano o si riscaldano facilmente, o, per- 
cha soffrite di calli, duroni od altre callosità 
dolorose. Un buon consiglio; fin da questa 
sera immergeteli in una ‘bacinella di acqua 
calda addizionata con una piccola manciata 
di Saltrati Rodell e sarete sorpreso del sol. 
lievo immediato che proverete. L'acqua cal- 
da saltrata, resa medicinale ed ossigenata, 
fa prontamente sparire ogni gonfiore e li 
vidore, ogni sensazione di dolore e di bru- 
ciore, e combatte gli effetti così sgradevoli 
di una traspirazione abbondante, I calli è i 
duroni sono ammorbiditi ad un tal punto 
che potete cestirparli facilmente senza col 
tello nè rasoio, che rendono l'operazione sem- 
pre pericolosa. Questo semplice trattamento 
poco costoso guarirà tutti i vostri mali ai 
piedi; in caso contrario il preparatore si 
impegna formalmente a rimborsarvi il prez- 
zo di acquisto, senza difficoltà e su semplice 
domanda, 

NOTA — I Saltrati Rodell, sali minerali 
ultra-concentrati, si trovano ad. un prezzo 
modico in tutte le buone farmacie. Diffidate 
bene delle contraffazioni create con nomi si- 
milî per imbrogliare il pubblico, Rifiutate 
le imitazioni senza valore curativo che non 
portano il nome esatto dei Saltrati Rodell. ed 
esigete.i Saltrati in pacchetti verdi. 


BLENORRAGIA È 


Si combatte con successo con le Pifiole 
IKINO TORRES? (seat. L. 16.75) oppure con 
l'Iniezione indiana Torrasi, (1 14.25).. Letto 
ratura con istruzioni gratis, Bott. G. TOR. 
2ESÌ, Premiata farmacia, Via Magenta 
39; ROMA (2). È Ri 
‘ Trieste e in tutta la Regione Giulia 
farne richiesta in qualsiasi inrmacia. | 


Maestra conmHerta: 
e direttorò d'orchestra 


n Prima ballerina :: 
TERESA BATTAGGI 


DISTINTA ‘DEL PREZZI: Poltrone L. 


L. 5. Tutti È prezzi compresa la 


TETTTTTTT 


a FOSFOSSINA 


tere nutritivo reca incontestabili 
vantaggi ai 


BAMBINI 


all’epoca dello svezzamento 


see 


IN TUTTE LE FARMACIE 


e 
TREE 
TARRA 

RE 


NUOVO 
CALZATURIFICIO 


Scarpe da donna .. 
Scarpe da bambini da L. 


VIGNA) 


ACME - MILANO, 


GRANDE O 


tutta forza a sè tentando di introdurre la 
testa ricciuta dell'avversario nello spazio 
ristretto fra due sbarre, 

— Ah! fmalmente! — mormorò il mutila- 
to allorchè riuscì nel suo intento. -— Così 
iva bene, perdinei! Questa volta parlerai, fa- 
rabutto! 

Il capo immobilizzato in alto, la gamba 
prigioniera di Pelle di Palla in basso, il pe 
vero amante di Sidonia si credette perduto, 

La carne straziata dai denti acuti del 
cane, mezzo soffocato dal supplizio di nuovo 
tiancon, l'infe- 
ava: appena l'energia necessari 
per senti morire nell'atto in cui i su 
occhi in procinto di schizzarli dall’orbita ri- 
conobbero pochi centimetri discosto l’uomo 
che egli aveva tradito. 

Il marito di Sidonia! L'amante in balia 
del rivale! E che cosa poteva più sperare? 


—- Ma perchè invece Hi piangere non chia- 
mi tu qualcuno, pezzo d’asino che non sel 
altro? Ci sarà bene qualcuno nei paraggi. 
. Qualcuno! Sicuro: c'era Sidonia mel padi- 
glione. Sidonia ubriata o quasi e che perciò 
non si accorgeva di nulla, ma che, chiamata 
ad alta voce, sarebbe subito accorsa. Ma 
chiamarla ‘allora, non significava forse ab- 
baridonarla alla collera di Friangon? 

Tuttavia la generosa esitazione del suppli- 
ziato non durò molto. Preferendo qualunque 
scempio della complice al suo. proprio sof 
frire, convinto che resistere più oltre equi 
valeva per lui ad un lento suicidio, urlò a 
squarcia gola: BIELO S 

— Sidonia! Sidonia! Porta chiavi... Subi 
tol... Muoio! A a 

Al tragico appello che avrebbe risveglia- 
to un cadavere nella bara, Sidonia uscì tra- 
ballando sulla soglia e mostrando un mazzo 


Come illudersi di ‘sfuggire alla vendetta 
del padre di Zizì? 

— Calma, perdio! Perchè tî agiti così? — 
chiese dopo ‘una pausa il' supposto vendica» 
fore che viceversa non sospettava ancora 
cor, chi aveva da fare. — Non sono un orco, 
io; -@ se anche Pelle di Palla ti mangia un 

220 di gamba, mon ‘morirai «peri questo, 
Bialognd: hai un mezzo facilissimo per ga- 
rantirti la pellaccia: apri il cancello! 

— Bambou non avere chiavi — gemette 
Peit-Noir con vera desolazione. — Lasciarlo 
libero e lui andare ‘a cercarle. ì 

— Marameo! — ribattà il «poilu» ammie- 
cando furbescamente. —— Dovrei esser mat- 
to per lasciarti andare! Peggio per te se non 
hai le chiavi. Vuol dire che resterai così, 
mezzo: dentro ‘è mezzo fuori, finchè. verrà 
qualcun'altro 4d<aprirmi. < 


o, accoppare ‘il piccolo audace quadrupede, 
lo «chauffeur 


— Aiuto! Pietà! — implorò il disorazio- 
to, il cui viso diventava  paonazzo. 
| Afato! 


di chiavi: È 
= Eccole, le chiavi... Sono qua, le chia- 
vi — balbettò muovendo a stento la lingua 
impastata dalle copiose libazioni. — Valeva 
la pena di strillare tanto, e di disturbare 
così la gente... All Dio mio... 

Bruscamente si era fermata, mentre le 
sue guance impallidite assumevano un 
aspetto spettrale. 

— Dio mio: Friancon! c 

— (Per mille diavoli: Sidonia! 

Una bestemmia rispondeva al. grido del 
l’infedele che si abbattà al suolo come una 
massa inerte, Ma Friancon che non era 
donna, non svenne;  bens! lanciò al negro 
atterrito uno sguardo più eloquente di un 
intàto poema, 

Ahi sei tu, dunque? g 

Nè altro aggiunso a manifestare i propri 


Sl suo sguardo noti si abbassò sulla forma. 
immobile della moglie, ma sul mazzo di 
ehiavi che cadendo ella aveva lasciato sfug- 
gire di mano. ? È 

iu Porta sei — ordinò al cane additan- 
ogli l'oggetto. 

‘Bocile all'obbedienza, V’intelligente ani 
male abbandonò prontamente la sua preda 
e corse a raccogliere le chiavi che poi con- 
segnò al padrono. , Questi, senza sciogliere 
la stretta che imprigionava il rivale, con la 
mano libera prese le chiavi, scelse la © 
grossa, e con essa apri il cancello. Soltanto 
allora allentò la morsa delle sue dita callo- 
se, e andando 2 piantarsi dinanzi al, moto 
più morto che vivo: 

— Dunquo sei tu! — disse freddamente; 
ma con una freddezza spaventosa, — Sei 
tu, pezzo di straccione che ti sei goduta mia 
moglie ed hai martirizzato mia figlia! Hd è 
er un mostro ignobile pari tuo che Sidonia 
‘riancon ha calpestato i suoi doveri. pi 
santi, disertato il focolare domestico, ven- 
duto pezzo a pezzo il mobilio della mia ca- 
sa. Per tel... Che vergogna e che schifo! 

No, non decisamento degno di misu- 
rarsi con lui, il seduttore della sposa sper- 
giura! Ingannato e tradito, ferito nei suoi 
affetti più gelosi egli, Friancon, 
messo di diventare 2 suo tempo ven x 
e giustiziere, Ma adesso tutto in lui si ri 
voltava all'idea di umiliarsi realizzando |'in- 
sano progetto, Che castigo infliggere a quel 
l'essere  spregevole? Come punirlo senza 
ridere la pro; dignità di vomo, e ofen- 
lere il suo orgoglio di soldato? —. | % 

Sileuziosamente, lentamente, il duca di 
Moutaspre si era avvicinato. Dopo aver esi 
tatoad intervenire, volendo evitare di in- 


sentimenti di cui tuttavia s'indovinava 
tumulto dalla fiamma delle sue pu 
tremito convulso che gli agitava le labbra. 


na bi 


il tromettersi in une questione troppo intima, 
illo © dal 


di un estraneo, il 


per tollerare la presenza 
i violenza da parte del. 


timore di un eccessc: di 


Calchera, GCigada Augusto Gingolani, Luciano Donaggio, Garlo Giannetti 


TULLIO SERAPDIN 


Le altre rappresentazioni nei giorni 12 - 15 - 16-18-19 
L. 10.— (oltre l’ingresso); ingresso galleria e platea (con posti a se ere) 


15.000 POSTI A SEDERE 
AI termine: dello. spettacolo servizio speciale di vaporini, tramway, autoscafi 


Corso Garibaidi 38 - Trieste 
continua ia liquidazione di tutta la. merce 
acquistata in blocco dalla precedente ditta 
a prezzi assolutamente infimi 
Stivali da uomo, straord. durata L. 42.50, 49.50, 55. 


ISCHIROGENO 


(Rigeneratore delle Forze) 
‘a baso di fosfora, ferro, calce, 
chinina, coca, stricnina 


IL PRIMO RIGOSTITUENTE 


del SANGUE, delle OSSA 
e del SISTEMA NERVOSO 


o DI FAMA MONDIALE è è 


Nella spossaterza, comurane prodolla, 


= RIDONA LE FORZE = 


IL SOLO PREMIATO 
al'Esposizione Infernazionalo Torino 130leonla 
di MASSIMA ONORIFICENZA 

= GRAND PRIX = 
} Neurastenia, cloro-anemia, 
Auarisce: diabete, impotenza, deba. 
lerza di spina dorsale, alcune ferme di ji 
paralisi, rachitide, emicrania, malattie 
di gtorasco, serofola, debolezza di vista. 
È enurgico rimedio negli esaurimenti. 
nei postumi dello febbri di malaria ed 
in tutte le convalescenze di malattie 
acuto o infettivo. 
bg: Vendesi in tutte le farmecio e. presso 
l'inventore Comm. O. BATTISTA. 
Farmacia lugioso del Cervo - Napoli 
L'opuocoo generale dei prodotti BATTISTA | 
‘al spedisce GRATIS a cichiasta 


| ENTAZIONE 


RAPPRES 


LIRICO 


Elenco artistico: Signore Gabriella Besanzoni, Irma Viganò - Signori Augusto 


+ MILLE ESECUTORI vi, 
Grandiosa messa in scena 
‘20— (oltre l’ingresso); primi posti 


assa erariale. 


TIBLUTIGUTSIVUKATITVIVELTTESRVEJERLITERJITRIVANITASISAFERTARIKHHATIVIKtISIKtAKKAatK 


La pulbilcità, giudiziona 


Grea per molti un commercio nuovo 
Accresce per aliri un commercio vecchio 
Risveglia un commercio assopito | 
Salva spesso un commercio perduto, 
Sostiene un commercio cadente 
Assicura il successo al commercio in 
genere. 


ei das 18m poi 
7, 10.-, 12. 16. 


CCASIONE . 


bravo «poilu» legittimamente 
l'nomo che ne aveva offeso l’onore lo aveva 
deciso ad assumere la missione di paciere 
tra i duo rivali alle prese, |. oi 
._ Non vorrete, spero, uccidere quel vi» 
lissimo. verme, papà Friancon? — insinui 
quindi battendo famigliarmente sulla spalla 
del mutilato, — Nè tanto meno fargli Vo- 
nore di discutere con dui. 5 

Lo «chaufieur» chhe un sospiro di sollievo, 
La voce del duca dissipava lo suo ultime 
incertezze, ‘e gli suggeriva il partito da 
adottare, , È È 

Lasciato solo di fronte alla delicata si 
tuazione non avrebbe probabilmente, osato 
decidersi; la pnura del ridicolo, il rispetto 
dell'opinione pubblica, Jo avrebbero tratte. 
nuto da abbandonarsi al suo istinto di su- 
periorità inattacabile; ma la parola di un 
omest'uomo di cui apprezzava il nobile eno. 
Te, si eta pronunziata spontaneamente in fa- 
vote del contegno verso il quale lo inolinava 
il sto carattere generoso @ Jeale. Ciò bastò 
a tracciangli la sua strada. 3 

— No, signore — affermò con ardore, Nè 
con lui nò con la sua complice. Nè l'uno nè 
l’alira mi interessano, punto, Degni l’uno 
dell'altra fanno insieme un bel paio. ne 
stiano da loro. Potete andarvene tranquil 
lamente! signor duca. Vi prometto che non 
commetterò nessun delitto, 

— Va.bene. 

E perfettamente 
mosse verso la villa. 7 

Quando egli si fu allontanato Friancon 
tornò & voltarsi verso Petit-Noir che non 
avendo capito mulla continuava a tremar 
come una foglia, © indicandogli il cancel 


rassicurato, Lorédan 


aperto gli ordino: 
sali Dino: vattone dai pi 


Dn 


v 


mi Penalità: 20 m. ogni 7000 lire 


IL PIOGOLO di Trieste. Bag. V, ti agosto 1928. 


CORRIERE SPORTIVO 


Perle prossime corse al trotto 


a Montebello 


Uno dei desideri del pubblico Trequenta- 
tore dell’ippodromo di Montebello fu quello 
di veder pubblicati in marieva più visibi 
i nomi dei guidatori. Come abbiamo è suo 
tempo detto, il metodo ideale per la pub 
blicazione dei nomi del guidatori sarebbe 
quello, già in vigore su molto altre piste, 

7 esporli a grandi caratteri, a fianco dei 
numeri dei cavalli. partenti, sulle tabelle 
del centro dell'ippodromo. Constatiamo con 
piacere che la direzione della Società dello, 
corse ha già deciso di praticare questa ip 
novazione per la riunione di primavera di 
prossimo anno. Intanto, però, per la riu 
nione imminente, la direzione ha escogitato 
un «quid medium» tra l'albo ‘microscopico 
dietro le tribune e il metedo definitivo, ed 
èsportà i nomi dei guidatori su grandi ita- 
velo nere, a caratteri visibili a distanza. 
Confidiamo che queste tabelle verranno collo 
cate in posizioni visibili ai giuocatori, senza 
costringerli ad ammassansi dietro le tri- 
bune, con non poca perdita di tempo, che 
spesso li fa perdere la giuocata al totaliz- 
zatore o la soddisfazione di. assistere alla 
partenza dei trottatori. 

Ai programma delle prime sei giornate 
di corse, cho vanno da domenica 26 corrente 
a domenica 9 settembre, da noi già pubbli- 
cato, facciamo seguito con due giornate del 
secondo periodo d'iscrizione, 


Settima giornata: mercoledì 12 settembro 
I premi.sono di lire 29,000, così ripartiti: 
«Premio Capodistria» (classe minima) 

1..3000 (1800, 700, 500, 300, 200) per cavalli 

gindigeni di 3 anni e oltre, che nella carriera 
hanno vinto 40.000 lire 0 meno. Prova Unica. 

Distanza m. 2020, Hntr. L. 45, fort. 25. 

Penali 20 m. ogni 700 lire vinte nella 

rinnione; 40 m. ai cavalli che nella riumone 

non hanno corso almeno duo volte. Abbuoni: 

920 m. ai cavalli di 8 anni vincitori di 

20.000 lire o meno. 

« Premio Trinacria »  (classé massima) 
TL, 5000 (2000, 1200, 800, 600, 400) per cavalli 
indigeni di 8 anni e oltre. Prova unica. 
Distanza im. ‘2000. Entr. IL. 75, forf. 40. 
Penalità: 20 m. ogni 12.000 lire vinte nel 
Pamnata; 20 m. ogni 2500 lire vinte uella 
riunione; 40 m. ai cavalli che vell’annata 


non havno corsa prinia del 25 giugno; 40 n. 


ai cavalli che non hanno como almeno due 
volte nella riunione. 


L'arrivo dei concorrenti 
della ill Coppa delle Alpi 


Oggi, come già annunziato, avrà luogo! 
Parrivo dei concorrenti alla importantissi 
«ma corsa di 3000 km.; per disputarsi la Cop- 
pa delle Alpi. L'arrivo avverrà alla Rotonda 
del Passeggio di S. Andrez, dovo è stabilito 
il traguardo, di controllo, e dove si troverà 
il cromometrista ufficiale © il comitato incari. | 
cato delle accoglievze ai partecipanti e del 
servizio di ordine e di segnalazione. I primi 


si he potranno arrivare verso le 10. 
1 e 


iso è quello già segnalato, vale a 
dire! Arrivo da Znule per Servola, Torre 
del Lloyd, Passeggio S. Andrea Superiore 
alla Rotonda, da dove i concorrenti ripatti 
ranno prendendo la via Campo Marzio, ok 
ire Riva Grumula, Nazario Sauro, Corso 
Gavdur, Piazza della Libertà, Via Ghega, Via 
Fabio Severo, per Opicina, 

I concorrenti, clie giungono a noi sotto; 
d'impressione. delle festoso fraterito acco- 
glienze prodigate. lovo a Fiume, avranno 
certo anche dagli sportivi triestini una ma-; 
nifestazione di simpatia che  dimostretà 
quanto siano graditi gli ospiti che transita- 
no la nostra città, 

0 S. 0. Biagio Nazzaro, incaricato dal 
PU. C. A. M. di organizzare questo traguar- 
do di controllo ha'saputo prendere nel bre- 
vissimo tempo messo a sua disposizione tut- 
ti i provvedimenti atti ad assicurare un ser- 
vizio inappuntabile sotto tutti i rapporti, 
e siamo certi che i concorrenti oltre alle ac 
coglienze degli sportivi che accorreranno nu 
merosi n ontrarli, troveranno. al nostro 
traguardo tutto il confort sportivo; di cui 
potranno sentire il bisogno. 

IH comitato ripete ancora le raccomanda 
zioni vivissime alla cittadinanza, il cui ci 
visno già provato in tinte altre occasioni dò 
Sicuro affidamento che tutti faranno a gara 
perchè sin evitato ogni incidente al passag. 
gio delle macchine attraverso la città. 

‘Aogni modo fa presente al pubblico ed 
agli interessati in particolare che gli incari- 
cati del servizio di segnalazione lungo il 
percorso è del servizio di ordine nel recinto 
riservato ulle operazioni di controllo e di 
rifornimento sono muniti di bracciale e di 
bandierine dai'colori sociali dello S. G, Bia- 
gio, Nazzaro. (fascia e bandierina arancione 
con dicitura verde). 


Iuteressante: piornata. suortiva a S. Nicolò 


Domenica nel pomeriggio avranno luogo a 
S, Nicolò d’Oltra importanti gare sportive. 

Allo 16 incomineieranno le gare di nuoto 
per la Coppa Scarioni, organizzate dal C. 0. 
Libertas di Capodistria, Si sono iscritti oltre 
trenta nuotatori di vaglia, appartenenti a 
diverse società di Capodistria, Isola e Pi- 
Tano, 

Alle 16.30 su un palco appositamente co- 
struito, uell’arew del bagno si svolgerà una 
riunione di atletica pesante, che comprende 
incontri di lotta greco-romana e pugilato, 
ai quali parteciperanno noti campioni del 
la regione ed esteri. È z 

Gli incontri sono dotati di ricchi premi in 
dalla direzione dello stabili. 


mento halne È 

Più tardi verso le 17.30 incomiuceranno le 
gare di tiro al piccione. 

Per l'affluenza di gente che sì prevedo è 
norme, sarà disposto per un servizio bis di 
piroscafi nello ore contenute nell'orario, 

sc 

La «Coppa di aperiura dello Sport Glup 
Biagio Nazzaro», Ricordiamo agli interessati 
che il giorno di Nerragosto sarà disputata 
la gara ciclistica di km, 60 sul percorso: 
Cacciatore, Basovizzana, Opicina, Sesana, 
Storje, Bivio Divacci Corgnale, Basoviz 
arrivo al Cacciatore avanti all'Hotel Fer 
nandeo; indetta e organizzata dallo Sport 
Club Biagio Nazzaro. Fra ginrni daremo 
dettagliato resocorito dell'intero. program 
ma della manifestazione, per la quale già 
mumerosi sono gli inseritt, 

Ta magnifica coppa, dono del presidente 
dello S. ©. Bia; Vazzaro, Lwgi Valerio, 
che rimarrà definitivamente alla Società pri. 
ma classificata per due anni anche non con- 
Secutivi, può essere ammirata nelle vetrine 
della Profumeria Romano di A. Valerio © 
Figli in passo S. Giovani 2, e invoglierà 
certamente al cimento tutti gli appassionati. 

Triestini sul Monte Rosa e sul. Cervino. 
Riceviamo osta, 10 agosto: Una comi | 
tiva, di  trie composta dall'avv. dott. 
Carlo Chersich, dalla sua signora, dal dott. 
Renato Timeus e dal signor Umberto. To- 
soni, sealarono felicamente i colossi delle 
nostre Alpi. In pochi giorn raggiunsero le 
vette del Monviso, metri 3841, del Monte 
Rosa, metri 4633, è quella più difficile del 
Cervino, metri 4478. i; È 

La signora Chersich è In prima triestina 
che raggiuiige la vetta del Cervino, monte 
che richiede le massimi attitudini ‘fisiche e 
va ‘annoverata fra lo ascensioni alpinistiche 
di primo ordine, 


MA 


«Premio: Ancona» {internazionale) L. 6000. 


«Premio Wainscoti» ( 
(1000, 609,400, ‘300, -200) per cavalli d'ogni 
a06e, di 3 anni e oltre, possediti ‘e guidati 
a soci dell’ Unione triestina dilettanti. 
‘Prova unica. Distanza mm. 2000. Entr. L. 40, 
forf. L, 20. Penalità: 20 m. ogni 5000 Tiro 
vinte nell'annata; 4 m. ai cavalli che non 
hanno corso almeno due volte nella. tiunione; 
40 m. ai cavalli che non hanno corso prima 
del 25 giugno; 20 m. ogni 2000 lire vinte 
nella riunione. Al guidatore del cavallo vin- 
citore: 
gr. lf. Salvatore Segr 
8 III piazzato: medaglia d’argento offerta 
dall'Unione triestina dilettanti 
«Premio Vittorio. Meneto» 


(allevamento) 


TL, 10.000 (4500, 2300, 1400, 1000, 300) eni) 


cavalli indigeni di 9.0 4 anni. Vincere due 
rove. i Distanza. m., 1609. Intr. L. 150, 
‘for, L, 75. Penalità; 20 m, aù cavalli di 
4 anni, 
(| Premio Aurisina» (eventuale) L, 2500, 
‘1000, 500, 400, 300, 200). La proposizione 
perrà ‘pubblicata durante la riunione. - 


‘pfiava' giornata: domenica 16. 


Verranno ripartito lira 34.000 
-geguente: 


1300, 700, 500, 300, 200) per cavalli indigeni 

i 8 ‘anni è oltre, che nella carriera hanno 
vinto 50,000 lire vo meno, 
Distanza m, 2433.50. Bnir. L. & 


asma 00 Udins» (classo minima) 1. 3000 
le 
ET 


‘Prova unica. 
, torf, Li 2 
Pena vinte mel 
riunione fino a 1. 2100; per la parte ecce- 
dente: 20 m. ogni 1000 lime; 40 n. ai cavalli 
che non ‘hanno corso almeno due volte nella 
fiunione.  Abbuoni: 20m. ai cavalli di 
8 anni vincitori di lire 15.000 0 meno. 
«Premia Asso di Crespano». (internazio. 
nale) Li. 12.000 (5300, 2000, 1600, 1200, 1000) 
i; cr aa Paes 5 dI 3 anni e oltre. 
Pi le prove, Distanza  m. 1609. 
Entr. L. 150; fort. IL. 90. Penalità: 20 m. 
ai cavalli esteri. i a 
«Premio Sirtep (internazionale) L. 5000 
(2000, 1200, 8000, (0, ) per cavalli. di 
ogni paese, di 3 anni e oltre, Prova unica. 
Distanza i 2000, Eintr. Li 75, fonf. L. dò. 
Foosco DE FASO lire ‘vinte nella 
viuni ad. 3 per lecedenza: 
prete i Der l'ecedenza 


non hanno corso almeno due volte. nella 
munlone. S 


duti e guidati 
î a dilettanti. 
franz » im. 1609. 


tire vinti Ia: 
nto della; corsa i: 


Manno sorso. mollà 


carriera, sino al mome: 


ai cavalli che non 
riunione. 

«Premio Valle d'Oltra» (eventuale) L. 2500 
(1000, 600, 400, 500, 1200), La nroposizione 
verrà pubblicata durante la riunione, 
è serena 


Il pellegrinaggio carnico 
della ‘Veteran! e reduci, 


Ta presidenza del Comitato triestino dei 
veterani e reduci che, 9OU'è noto, sò fatta 
‘organizzatrice di un patriottico pellegrinag. 
gio sui monti della Carnia, il pelare dei 
morti in difesa epecialmento del Piocolo 6 
Grande Pal, ci comunica di aver fissato il 
programma, suscettibile 


3 fonse di qualche 
modificazione, in massim@ Si i 

Partenza dei pellegrini de Ste (Sta- 
zione Centrale) Pilo 13.10 del giorno 25 
corr. (sabato). Arrivo a TSEANEO © par 
tenza col trenino lungo la vauara e But: 
per Paluzza, centro di pernoamzti 0, alle 
17.52. Cerimonia, nel (Cimitero RIE, di 
Pimai in onore dei morti dei Monti alle 9, 
dei giorno 28. Ascensione delle Pes nto del 
Pal Piccolo, Pal Grande e Freikotel, È) sì Jo. 
Ritorno n Paluzza nel pomeriggio del 26, 
‘dopo aver fatto colazione in I Ri 


OntaAgnNA, 


cevimenti e pranzo a Paluzza, nella serata. 
Ritortto a ‘Trieste il 27 to 
Le associazioni cittadine che 
recare fiori e corone sulle tombe SEO 
ti possono prenotarsi. presso il pres! lente 
del comitato che, per loro Maggiore n 
dità, potrà fare le ordinazioni di nt. ® 
‘Polmezzo, I veterani è reduci S0% de: i 
mitato devono passare dal residente, n 
> via Genova 4, per ricevere ni 
21 merito alla loro partecipazione al, pollegri 
pregio non più tardi del 16 corrente. 


fel scho 
‘Gare di tiro al piccione a Sistiana, Dome 
nica 12 corrente, alle 10, avranno inizio e 


intendono, 


garo. Allo 16 sì svolgerà il tiro generalo 
in ziechi premi in < ) 


MRO 


medaglia. d’oro ofierta dal' conte, 
. Ai guidatori del II: 


lo Compagnie estere © i irannri dati nd 
gti nin 


lire; 40 mn, ai cavalli chef 


Il varo del piroscafo “Violette,, 


della Società Frausim 


stazza metta, venne tagli. 
la paratia stagna di macchina e prolunga- 
to di metri 10.50. I lavoro venne diretto 
dall'ing. Vecchi. sotto la sorveglianza del 
Llovd Register of Shipping e del Registro 
Italiano. 

I «Violette» ha 294,98 tonn. lorde e 167.01 
tomi, è stato costruito. nel 1912 
a Osaka (Giappone). I? dotato di una mae- 
china a ‘briplico espansione clie imprinie una 
velocità di 9 miglia e.che consuma 5 ton- 
nellate e mezzo di carbone. Ha tre bosca- 
parte servite da due verricelli a vapore e! 
uno a mano. 


NAPOLI, 10 

Dopo la Conferenza di Parigi, avvenuta 
tra i rappresentanti delle compagnie di na- 
vigazione italiane ed estero e durante la 
quele furono raggiunti accordi preliminari 
jeri, nel gabinetto del commissario gene 
le dell'Emigrazione è stato stabilito l'ac 
cordo definitivo, ‘approvato anche dal Go- 
verno. 

Infatti, il commissario generale, convinto 
della necessità di dover riconoscere. all'in 
teresse nazionale, l'assimilazione delle. ban- 
diere per poter ottenere una adeguata com- 
pensazione da parte delle compagnie estere, 
ha concesso Alle compagnie la. parc | 
tecipazione nei trasporti degli emigranti ii 
agione del 12 per cento sulla quota attuale. 

dn compenso, le compagnie straniero han-| 
no deciso, d'accordo con quelle italiane, di 
ratificare Dunità di trattamento circa i 
prezzi di trasporto di ritorno in modo da 
evitare la concorrenza, che riesce eccessiva 
mente. dannosa alle compagnie nazionali. 

sot 


inaugurazione del porio franco di Flens- 
berg. I moto come, in seguito alla riannes- 
sione alla Danimarca dello Sleswig settore 
trionale, la città di Flensborg (o Flensburg), 
rimasta alla Germania, sia venutara perdere 
una parto della sua sfera d'influenza verso 
il nord, in quanto che la lmea del nuovo 
confine fra la Danimarca @ la Germania pas- 
sa appunto nel mezzo del fiordo, sul quale 
detta ‘città è situata. 


Con lo stabilimento «li un porto franco, |. 


rato il 17 luglio 1923, »ì vuol cercare 
are le sorti di quella città, nella, spe- 
ranza cho essa possa In breve divenire un 
importante scalo marittimo. 

Lo costruzioni mavali in Germania Rispon- 
dendo ad uma interrogazione alla Camera 
dei Comuni, sir Philipp Lloyd-Gream, ha di 
chiarato che secondo lo ultime cifre cono- 
sciuto durante il Le la MRS Soi 
685 piroscafi per un tonnellaggio di 742 
5 pr i tons 450.200 
1920. 


inaugu 
di ris 


ce 


tons, contro 307 piroscafi 
nel 1921, © 330 per tons 327.700 nel 


Orario per le gite domenicali 


gite in mare, Domani (tempo permettendo) 
avranno luogo le seguenti gile per mare: 
Con i piroscafi dell'«Iatria-frieste» partenti 
dal Molo della Pescheria: ver Grado, partendo 
da Prioste allo 8.30 0 alle 9 6 da (irado alle 19. Per 
Tsoki © Pirano, partendo da Triosto alle 15, da 
Pirano. alle 19 e da Isola alle 19,39, per Porto 
toss (diretto) partendo da Trieste alle oro 15 
e da Portorose allo ore 19... 
i piroscafi della «Capodistriana» partenze 


Con i p n) 
dalla Riva bandracchio; È 

Per Capodistria, alle 8, 19.45, 12.6, 13.90, 15.5,16, 
18. Da Capodistria por Trieste, alle 6 (Lazzaret- 
to), 7 (bagno), 9.5, s0.to, 13,30, 17.10, 19. 

Per 8 Nicolò (bagno), da Trieste, allo 8, 9, 10, 
10.45, 10,5, 15.30, 15.5, 16. Da S, Nicolò (bagno) per 
'Prioste, alle 7.10, 8.49, 9.45, 12.25, 14,10, 17,59, 13, 
19, 19.10. (eventuale), 20, 21, 22. 

Con i piroscafi della Navizazione a vapore 
«Afaggesana» partenti dalla Riva Mandrecchio: 

Per Muggia, da Trieste allo 7.45, tocc. bagno; 
9.10, toce, bagno; 10.9), toce. bagno; 12; 15.1 
toee, bagno: 16.15, tocc. bagno: 19; zi. Da Mu 
gia, alle 7, 8,30, 9.50, 11-10, 12, 15.46, 15.40, 19, 20. 
la Prioste per Punta Sottile alle 7.45, 9, 10,15, 
13,45, 15, 16.10, 19.40, 20.25. Da Punta Sottile 
890, 9,35, 10.50, 12.15, 1420, 15.35, 18,05, 
21,05. 

a ‘iricste per Lazzaretto (hagno) alle 8.15, 10, 
1249, 1430, 16, 19,30, 20-20 per Mugsia. Da Lanza 
retto alle 7,50, 9, 11.30 per Muggia è Trieste, 
13.30, 15.10, 19, (20. 

Con i piroscati della «Monfalconese» partenti 
dalla Riva Mandracchio: per Portorose, col pi 
Foscafo «Monfalcone» alle 9, toccindo Pirano, 
fille 15 diretto ed alle 22 toccando Pirano: da 
Portorose alle 13 toccando Pirano, alle 20 di 
tetto ed alle 24 toccando Mirano, 

Per Sistina, col piroscafo «Sistianam: da Tris. 
Ste allo 8, 10.0, 15, è 16; da Sistiana Salle 9.10, 
15,17, @ 19,50. 

‘on i pirosenti della Società, aBorisi» per Gri 


&nano, partenza della radice del Molo, Audace, 

Da 'ifiento GMig gres 830.9, 9.30, 10, 1048 Ii 

IR d5, 1s, 19.45, 14.50, 15; 1546, 1015 

8.850 119/15, 19-45, 90/50; i, 2100. A 

To nile 9) 9.25, 10,15, 10,30, 12.1 19, 9; Ù 
I CRIROI di dI 17.65, (10.30, 19, 19,39, 20, 120.39, 


RINA E NAVIGAZIONE 


Per gli ufficiali di Porto în pensione 
Il Foglio Ordini della. Marina pubblica: 
La tato i 


È 


da 


{ita per l'imbarco di merci 


nel perto di Napoli 


. NAPOLI, 10, ra 3 


delle merci varie nel porto di Napoli. 

La nuova sariffa ha carattere provviso- 
rio e sarà riveduta in occasione della revi- 
sione della tariffa generale per il movimer- 
to delle merci varie. 

Per le merci imbragate sottobordo (assi 
curazione compresa) alla mano d'opera, ‘peri 
tonnellata lire 2; ‘oro fuori orario, dopo; 

vo motturno, aumen i 


le 18, festivo è. fe 
to del 60 per cento. Tale aumento, per com-| 


penso agli imbragatori, dovra essere corri) 
i 


sposto alla mano d’opera dalla nave 0) el 
per essa, salvo il caso in cui in calce al pr 
mo, documento d’imbarco rilasciato al cari- 


sponderà, al caso) di me + à 
orario delle spese straordinarie incontrati 
per oper: 


zioni avvenute fuori bordo della 
Mayo stessa. È 

‘Tm tal caso l'aumento del 60 per cento 
dovrà essere corrisposto alla mano d'opera | 
dal ca Ore O L'impresa di imbarco che I 
lo rappresenta. 


dal 


Situazione giornaliera del 10 per Pil agasto 


li 


Boni camera: 104: mozzi camera: 
porta, studenti nantici:4; cambus 
Da richiamare: marinai: 2217; mozzi macch.: 
163, 178, 44, 161, 107, 94, 15; cu 
di cucina: 146; mozzi di cucina: il 

4 anotti di coperta I 
i 3356, 6236, 3427,3239; 


650, 666; n 
3697; mutilati: 136 
Turno Lioyd; marinai: 530; 
ta I: 163; giovanotti coperta 
751: carbonal: 82; operai meccanici; 
triciati: 90, 
Da richiamare: 
Turno Cosulioh 
arpentier: 


del; 


marinai: 524, 
capi d'armo: 16: capi 
di 


Stay: 
in È 


tre. d'Hotel' 

da. pagseggeri: 2; cati i 
cartoo: 23; III camerieri da passeggeri: Qi 
cuochi da passeggeri: 20: TI cuochi da pass. 
TIL chochi pass. 29; I cuochi da equipaggi 
1; IT cuochi da, equipaggio: 19; I cuochi da emi. 
grazione: 13; IT cnocki da emigrazione: 25; II 
cuochi da emigraz 10; I cuochi: 37; 

busicri II e IL da pa; 17, 25, 28 

I macellai 0 TI da passegzo! 
to) Sa 30; E si 
ttiori 


gori: 2, 


Da nostromi seconda: 10; 
giovani convert: 20: ILL camerieri: 23l; came: 
rieri: 13; fuoohisti: 624, 714, 709; carbonai 3%0, 22. 

Turno Tripcovich; nostromi: marinai: 63; 
giovanotti di coperta: 33; mozzi 
Suochisbi: 75; carbonat: 49; cai %) 
Tetoohi: 36; camerieri: 96; giovanotti camera 
du cucina: 18; mozzi cucina: Qi; I ca. 
{ 


in 


hiamare: capi luoohisti: 13. 

Turno Libera Triestina: nostromi: 18; marinai 
78; glovani di ai 34; moszi coperta 
20; capì Suochisti: S7; luochisti: 9; carbonai: 45; 
cuochi: 20; secondi cuochi: 6; mozzi cuema: 4; 
mozzi camena: giovanotti camera: 8. 

Da richiamare: Iî camerieri; 4. 

Turno Gossovi nostromi: 
giovani eopetta. mozzi coperti 
chisti: 4; fnochisti: 9; carbonai 
I camerieri: 2; giov. camera: 
mora: 3. _ 

Da richiamare: nostromi: 2; marinai: 7,9 


|107.35; New York 
(03: Bucarest di; Be) 


di imbragatura, sottobordo e per l'imbarco | 


{<offerto di anemia accompagnata da mali di 


Rif i cooramezio pe a cent di mato 


‘Turno d'imbarco i 


I lole., 


Niovimento nel porto 

Arrivarono ieri i piroscafi: «Taranto» da Ve 
di merci; «Duino», 
nAlberta» da Mon 
, fa Venezi: 
«$, Giorgio» 
«Helouan», 


Der 
per. 
«Ta- 


vich, 


BORSA DI TRIESTE 
19 agosto 1923 


Rendita, 


Consolidato 5% | 
TR. Tea. sett. I em. 
» » Il emiss. 
o n TIT emiss. |100,20]} » Uussino . .. 
n» IV emiss. .(100.20)) » Martinolich . 
Prov. Trieste 199920,—;i Strade ferr. med, 
» d 1914/33, Strade ferr. mer. 
» 191619 Oceania , > «+. 


G. 1. Premuda . 
Società Tramway 
Tripcovich e O. . 
Spediz. Adriatica 
Ampelea + + » 
Ansaldo —. 
Beni Stabi 
Cani. nay. tries 
Com. Dalmazia 


» 
Cam. comm. 1899;21 
Prov. Istria 1900 
jat. com. Istria (c) 
IRA » È 
Fond.rio Istria io) 


» » 
Banca d'italia .. 
Commerciale ital. 
Comr. triestina. 


Credito Italiano . » . Isonzo . 
Banco di Roma, » Spalato . 
Banca Adriatica. Edison . +» «+. 


i} Eridani 
Kerka . 
Gas Roma 


Banca Cred. pop. 
Zivnostenska 
Agsie. General 


Assic Itariana (v.)| 46201 liva . 0. ++. 
3 Sa n.) 25 Lavanderia . « 
Infortuni Milano! 2410! Montecatini . . 


Of. navali. triest. 
Pastifitio triest. 
Pilatura Riso , 
Btab. Tecnico .. 


Gramdine Aferid. 
Riun. Adriatica 
Navi Adria . . 
» È; Cassovich 
» Ooeulich | Werni 
») Dalma: Tergesteo. 
è (Gerolimich i 


CAMBI: su Amsterdam «la 990 a 925; sù Belgio 
da 102,50 a 105; su Francia da 12205 (a 15550; su 
Londra da 107.20 a 107.55; su New York da 2540 
2 23.65; eu Svizzera da 429 a 45; su Berlino da 
0,6096- a, 0.0008; su, Bucarest da 11.60 a, 11.86; su 
Praga da 6025 a 68. n Ungheria da 01250 a 
01750; su Vionna da 0.0325 a 0085; su Zagabria 
da 2495 n 2545. 

VALUTE: corone austroted. da 0.035 a 0.045; 
dinari «da 25: a, 25.29; dollari «da 23:35 a 2345; 
‘bezzi ida, 20 franchi (dosana) da 88,50% 89; lire 
sterlino him. da 107 a, 107.50. $ 


| BORSA DI MILANO 


19 “agosto 1923 
ie. f. 1a, 7120; Conso 


che Miani 
Montecatini Sovi iure 

139.50; Fiat 995; Leotta 5; Ilva 11; Biba 69.50; Ca- 
scami Seta 773; Lonific 
60; Lanificio Rossi 2550; 
1666; Cotonifi se Veneziano 


Ms; Svizzero 48; 
Berlino 0.0007: 
106; Praga 69. 


end 


AMAGRAMMA 
iena è la latteria. 
D'uintero sonraffino. 
Ggni più delicata ghiottonovia, 
Tiiter, burri, formaggi 
Che sanno inver di latte montanino. 
soluzione del giuoco precedente: 
ICARO — CARO 


(CAMBI: Francia 
VAL Vienna 


ni 


TERRA 


Dove si dimostra che non | 


bisogna prender sempre 
il tempo come viene 
“Quanto segno è specialmente. destinato ai 
troppo numerosi malati, i quali, dopo avere 
inutilmente lottato contro dure sofferenze, 
si rassegnano. con dis zione ad uma esi 
stenza di perpettto maîtirio. “Eppure molti 


di questi malati ricupererebbero senza. dub- 
bio d salute, sel isero alle Pillole 


di SORRETTA CI 
reridiamo come esempi il'caso del sii 
‘Attilio Norrero, di 82 anni, abitante in 

Secondo a Torino; 

TI siguor Attilio Ferrero è stato malato 

circa un anzio. 
Durante dieci me 


via 


rive — bo 


— eli ci è 


testa, mali di atom: nausee. Mangiavo 
con pena perchè l'appetito mi mancava. Ri- 
corsi a parecchi rimedi, ma di essi qualcuno 
non potei sopportarlo, gli altri non diedero 
isulgati. Un bel giorno, in seguito alla. let- 
n articolo sulle Pillole Pink, mi de- 
fare un'ultima prova cor queste pil 
Le prime scatole produssero un molto 
sensibile miglioramento nel mio stato. 

A poco a poco i miei mali di stomaco 
scomparvero e scomparvero altresì i mali di 
testa. Ricuperai l'appetito ed ero felice di 
poter digerire senza sofferenze. Oggi, termi 
nata la cura, provo una notevole sensazio- 
no cli benessere. Sono dunque assai felice 
di parteciparvi l'ottimo risultato ottemuto 
con le Pillole Pink. 


| 


mento del sistema nervos id] 
Pink eli furono tanto utili. Gli è che. le 
Pillole Pink sono, infatti, un rigeneratore 
del'Sangue e del sistema nervoso, 1 
giabile e sempro capace di rapida e dur 
‘pla efficacia contro lanemia, la clorosi, la 
novrasienia, indebolimento generale, ì di- 
turbi della crescenza e dell'età critica. 


per uo 


mozzi di coperta: 2; capi fuoci isti:.$; I cuochi: 
“; 1 cameriere; i; mozzi di. tuema: 1 
7; marinai: £ 


giov. coperta. I: 5; camerieri: 6; 
giovani camera: 4; mozzi cuoina: 
6; carbonai: 15, 

Da richiamare: carbonai: 18 

3 o 


Navigli ormoggiati agli Hangars: 


Porto Vitt. Em, lil: H. i a: «Atlanta»; Molo 
«Albertan; Molo III, H. a: «Semiramie» 
Molo 135, «Venezia Do; Molo III, H. e 
«Cornaro»: H, «Lsopolisa;  H. 13 a 
Washington: MH. 14: 

ramifn: i > RA 10 
cina»: BH. SL: Georgi 
del CP. Aitellin, «€ 


DI «Laconin», «Br 
rlo Zenon. 


delga i 

Porto, Bogart Molo Bersaglieri: «Puinos 
Molo Venezia 1 Racehettà 
«Bosankén: tera. Molo 
Fratelli Bani 1 «Francesco Po. > 


porto Em. Filiberto: Riva V: «Maria Racich» 
«Jugoslaven Prvi; Molo Vi «M. Zita Michali 
mossi 55: «Cavallo»; tra 55-58: «Ugo, Bassi»; 
AMolo.IV: minidia». $ 

Vallono ti Muggia: Arsenale del Moyd: «Stam. 


buli, «Oracovia», «Persia», «Uastein», «Violette», 
‘Adrian «Asian, «Africa» «Nippomn uCleopa: 
Remo»; Cantiere S. Marco: ePrimon, «Par 


tran, | 


Liliea  Trieste-Sistiana col. piroscafo. «apidi 
|a: du Trieste: alle 9 e 14; da Sistiana alle 
I515 © 19, 4 AC 


latino» «Priuliv: M, Servola: «Dalia», 


$: 
ia 


Albergo Montecroce 


Dettaglio: Corso Garibal 


da tutti 


Deposito gener. da MIGONE & C. 


Rinomato soggiorno alpino - Antiche 
magnesiache 
abeti - Gran 


denz: i delle 
Schiarimenti e informazioni: 


—_ eri 


w=_PER RIDONARE ii COLORE PRIMITIVO 


8 | 
VW pù; 


SÌ VENDE 


i farmalcisti, profumieri e droghieri 
- MILANO, via Grefici (Passaggio Gentrale, 


ARTA - CARNIA n N sn VALL 
- Importante centro per escu 
di alberghi con ogni comfort 
a L; 30 - Trattamento famigliare - Tram 
con tutti i trenì della Udine-Ta 
Consorzi 


ED 


s CAP 
GIORN Cet 


RB 


Ock 


A 
I 


2 


E DEL BUT 


ssirne , fonti. idro-solforose 
mi - Vastissime foreste di 
nioderno Pensioni da L. 
a Tolmezzo Paluzza in c 
isio (staz. per la Carnia) 
Albergatori Arta, Carnia 


efficaci 


o 


=—=——=—rrr--=s=>=*>*7 


Il melo porta i suoi frutti nell'autunno, la pubblicità porta i suoi frutti in 
tuite le stagioni 


la miglior crema 
A.SUTTER- GENOVA]; 


La pregiata fabbrica di Hilnce e pesi 


Giuseppe Florenz & (0 


a aperto in Via Antonio Caccia, 6 


n pi i 


Riparazioni perfette 
di macchine per scrivere € | 
conteggio di qualsiasi si | 
stema a prezzi mitissimi | 
presso 

— CESARE VERONA” 
Via Mazzini N. 18 
: Telefono 17-70 


in MONTECROCE 
sito tra ATTIMIS e NIMIS —— 
PANORAMA - BOSCHI INCANTEVOLI | 
ALLOGGIO i 


CUCINA SQUISITA SEMPRE PRONTA! 
OTTIMI VINI - PREZZI MODICI 


Servizio auto e carrozze 
tl proprietario 
RUGGERO PONTELLI 


MALATTIE NERVOSE 


ARRE RR 


ACIDO ACETICO 


96-97 puro, commestibile, buon gusto. — 
Spedizione in damigiane da 25-50 chili e 
in fusti 
SEVES & PASTORI - Milano, via Tonale 20 


î Se il vostro viso è deturpato da 


brufoli 
macchie. 
lentiggini 
efelidi 
acne — 
bitorzoli 
foruncoli . 
comedoni 


e in genere da tutte le forme eruitive | 
della pelle, che nascondono la bellezza | 
del. viso, rovinano la morbidità. della $ 
pelle, e che si accentuano durante i mesi 
caldi per effetto del sole, usate esclusiva. 
mente l'Acqua Antifelidica Godina, ri- 
medio sicuro, comodo e facile ad usarsi, 
che trovate in tutte le farmacie. Chie 
dero espressamente Acqua Antifelidica 
preparata nella farmacia Raffaele Godina 
«Alla Madonna della Salute», 
Trieste, S. Giacomo 
i DEPOSITI: 
Mutua Farmaceutica, via Cesare Battisti 
F.c0 Mell, via Media 


‘Adolfo Cechet, via S. Nicolò N. 11 
Telefono 37-75 


ACIDO ACETICO 


puro alimentare 
| Rag. RUGGERO PICCININO - Trieste 


I piano |! 


RIBASSI FERROVIARI 


8-30 Settembre 1923 


ESPOSIZIONE 
INTERNAZIONALE 


delle 


Invenzioni e Progressi industriali 


Tutte le industrie! 
Le ultime invenzioni 


PRENOTARSI! 


Via Carlo Alberto 11 - Torino 


A ELI ALI 


mo ai prezzi eccezionalmen 
di Lire 42.50, 49.50, 55.- 
è quasi esaurita. Rncora pochi giorni di vendita 


Inoltre sempre pronte per il dettaglio ed ingrosso: 


Paia 50.000 in 1200 modelli 


dal più andante @l più fino esistente 


Paia 10.000 d'occasione con sconti speciali 


di N, 3. 
TELEFONO Muro 15-65 


iI DIRSI: 
La straordinaria partita. 


fe ‘bassi 


Ingrosso: Piazza Sansovino N. 1 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. VI, 11 agosto 1923. 


. NELLE AULE GIUDIZIARIE - 
i Ruba in n casa io CI] benefattore: nascosto il vestito, Del fatto rimasi dolo-| ine rn ione Ingro Hipero, APPARTAMENTO vuoto (uo 0 tre camora, ou- 


Tosamen te sorpreso, anche perchè il ‘Mon- TAG P_ cina. cercasi, . disposto pagamento semestre ‘an. 


ONIALE, Inco, uso otgina, pranzo, yo-; 
io; altra piccola, affitta: Timens 4, 


‘ friohieste di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
cent; 20 la warpia, dfimmo Lo Losi 


(Di [tello sì era dimostrato persona dai‘ modi MATRIMONIALE < “don pina ‘stanza da pranzo, Man rasata Si Pilo. appaia 
i 3 > ' santi, serupolosa. pulizia, : arieggiate, soleg. iccol (i x Ta 
| che io ospita come amico {distinti ta Francesco Siermin Mi «Vincen- |£ giato, vista Doe, Cso N : Pdlanniot5 dana brevi sofferenze spirò ieri a sera munito dei confor li reli î 
$ Teri mattina si svolse il dibattimento, per | zo, narra: ; s n DrAIO persona, sola, a È eni ua EE ci ID, A, e GIUSEPRINA, i fratelli | 
} delit Ù tre } ot È i PIRRO 6 ank = ? sddoloratissimi gen n Li | 
y vi so dio. con IO Napoli zi 0 Ji — Venne da mo il Montello, il quale.in- S lia (Giardino Pubblico, pranzi |' RUERILA SETE per quartierino vuoto, OMERO, RINO è ‘SALVATORE; le sorelle OLGA (a: sento) e SPARTA, al 
I Edoardo, di anni, da Napoli. Fresie TA | dossava lavzdivisa dello Milizia nazionale, e | prezzi minimi. A bon rianti meo |S a, confort. Dfferte, «Contanti» n unione a tutti gli altri parenti, partecipano tale sciagura agli amici e 
Sa Prok giuo x CODE DI nb gr e- | mi offerse in vendita il braccialetto; Di mul- | REGOLIETTO ni o 66069 ‘ DEISORIT È 
det | gnan e Comet; cancelliere n Sl LAVV, È tal 2, 5 ; anche. ts] zi fi 
i Luciano Ferrero; difensore il dott, Barich. | È Ùi ia RI ch 6 de 3 hi 3 SO: X funerali del caro Fstinto seguiranno 33 De | 
40] Lt È EE, VE ao ra a i di stanze, ‘camerino, Ficiua, ; dalla cappella, dell'Ospedale Regina Elena per la tumulazione vel Cimitero tI 
i ja un brascialeito all'amico i sg SIGNORA sola; | uu tant dn szaretto vecchio, cercasi. Pillin, greco otientale Il 
i i Pres.: L'imputato dice, che consegnò . il i ore, abitante cam paci » 5017 9 : i 
} per ale saba Ì i O) ° prenderebbe bambini pensione. Rivol ao 86917,.L Trieste, sto 1923. 
| Racconta la teste Giuseppina Gilardetti: | braccialetto alla condizione. di riprenderlo | Guido Brumnor N. ti, TV. Sinistra. interno. | QUARTIERE camera, camerino, Gueinia, Sla SCSI essere dispensati da visite di. condoglianza, i 
; — Renato Gilardetti, mio Inerito, quale [ooalche giorno dopo. : #4 F__|bilueate vuoto, cerco urgentemente verso ri Me catul qualo partecipazione diretta il 
i fascista,  concbbé il Montello ele cercava | Veste: End » vero. So mi avesse fatto ei- | STANZA € nr = ento ‘spese Offerta « Piccolo. VR capelian, Coro * v. dg HA } 
i Te x È n cd Eolzcrsi Li i di bi cs ‘| 
lavoro quale elettricista, e lo prese in con-| mila proposta, gli avrei detto che io non Rivolgersi QUARTIER RI A 
ig. Montello veniva a tro- faceto concorrenza al Monto di Pietà. li i 


G 

o più camere, cerco, Pagherei compenso) Offer 

{o «Ragioniere È e. 

| QUARTIERINO ‘ammobilitto, Li 

casi. Offerte, dettagliate 
olo; 


vare mio marito, che lo trattava da, vero 
amico; So capitara all'ora della colazione 
o del prarzo, deva a tavola con noi: Litnito ni 
sig. Montello 


tei siderazione, Il 
i gcialetto lo ha proprio venduto. Mi rin- 
soltanto che l'oggetto sia stato resti 
È Eri danneggiati a senza peritarlo. per 

dimostrava. persona ammo | chè si avrebbe la:prova She Ilio pagato, dl 


STANZA “ni 
N21, primo, destri 


do, per cui restammo molto sorpresi quando ona STANZA ; QUARTIERE vuoto una, due camere, “cerca la i ci gs Poeti ; il 

il HW Ì la Li di D i fa carico a loi di niente | confort: ne ns pre, Dreferibil Dione aes OA SII Piena DEE SEA I ReriGRao LE e SII ri 

un brac fo di mia propi à, del:valo- | è ciò è la prova che si ammette che abbia | Mente uff fficiale.: Via, Giulia 80, 1, sinistra, i oca, ioe Alatri (Roma), giovedì 9 agosto, alle ore el loro amatissimo. i 
re di lire 240, Eravamo costretti a sospet- | agito correttamente, | 3368 P iimente bagno, acqua, luce elettrica, cerco padre rispettivamente suocero e Donno 


ese. Escluso mediatori. 


tare del Montello, perchè altre persone non | Si imputato è conf pomumobiliata, n, indenizzando è 


erano state in quel giorno da noi. Purtrop- | commesse in 
po non c'ingannavamo. Lo stesso o Montallo, stiene però ii sua intenzione di ricu- | atfittari. presso 
messo alle strette confessò | perare il braccialetto, dall’orefice ‘ appena | terzo. sini ] 
che si era impos: indetto: ma | fosse riuscito a far denaro. vendendo, dice, 
e che lo aveva impegnato e que l'avrebbe | un proprio vestito, Nol dire ghe aveva da 
restituito il giorno dopo, quando gli sa- DETTO un vestito, non intendev. Da are 
rebbo riuscito di vendere un vestito. -Frat- | del vestito del signore czeco lo o, per- 
tanto venne alla luce altro fatto avvenuto i chè di questo fatto si protesta innocente. 
all'Hotel Metropole, e il Montello fuarre- | i 
stato. Il Montello aveva venduto ‘il mio! 


o: delle male azioni i Pondar 


Offerte 
a del Gilardetti; So-| STANZA amoi | 


Giovanni Battista Merluzzi 


Trieste, 10 agosto 1923. 
CARLO, IDA, GINO e GILDA MERLUZZI 


° 11 presente serve quale par diretta 


ire offro per) quartiere vuoto di (ca 
ino "e cucina. Offerte lEros» Piccolo: 


famiglia: @. Rossini 10) 
8 73584 
affittasi, Corso E 


500 ciro chi procura quartiere vuoto due 6 
e, nonfori, ventrale. Offerte Dea 
ha» Piccolo. a 


ILA Rao 
STANZA ammobiliati 
affitta distinta fam 


Vendite d'occasione 
cont. 50 larparola. Minimo Li 3 


Come si difende l'imputato atmmiobi Ata, 


È DI 5 È È i 
‘let all’orefite Stermi i le, vitto, al ti H na A zzino Via Genna '17.trovasi ‘eran 
brcciafetto all'oretite Stermin e in cotto! — lo non ho tubito il vestito] Sono sit. ito, affittasi a signore sezio. | ASM lo di alture matrimoniali, stanze da TE SITR 
- = D È [tima di mera fatalità, Qualcun' aliro deve. pranzo; siudi, guarniture, cucine, completi: al- 128, I. Preme: DOM i 


ledammenti di mobili ufficio, 
gioni, in quarci 


to nostro perdoniamo al Montello @ ci rin- 


tntte'le dimen- : 
cresce. che abbia commesso la. non bella STANZA de pra 


| 0 3 il n 
aver collocato il vesttto tubato nel cassetto i 
oppure caore: noce; ‘letti di ‘grando specchio, tavolo, E ca 


i dei lava ndino, nella stanza da me occupata. 


STANZE tre, srandise 


Emilia Casseraz. 


i SIAE di ferro per bambini, letti pieghevoli, psiche sin Gi: Ò 
azione. Pres..: Sta il fatto che il: cassetto fu RE sario, affittansi uso. 7 SE Soltanto via Geppa So 66999 METE RG A RIRENLE d 
La sparizione di un vestito al «Metropole» | rato chiuso e che lei era în possesso: della ; A; CAMERA ma; ni. IDRO STANZA niatrimonizie nova vendui i. gior nata Grahor i 
È Ernesto Sposito, proprietario dell'Hotel | 9 STRRERI ia za at SL TI Do Daf: GnDs pantenzle Sei Giacomo AI dA 3 Ù 
= Metro ole, dé one: 1 La chiave del cassetto non mi ‘fu prezzo SILE ‘ar! auzaro 10. Toi H porta 14 2108 dr da 8 | pirò ieri dopo breve malattia lasciando mel do- i 
i Pi i co CRI a ta.addosso. L'hanno rinvenuta mella sac- i Tan <a A a Mogano vi loro.il To coni igorte BRUNO, ii figlio eRU- | 
{ o) hi è Ribax asi: Ì rtoli A «doni ia Madonnina magaszino. | 56 il padre, la sorella, che p: ipano 1a) i 
| l'odierno imputato de come ora, indossava n RGe IL nRO di calzoni che tenevo | N87, Sqnarto: nomini. Bar SE tamaretto so DE trimoniali, da pranzo ‘e studi a prezzo pi iqui. | STUDIO" dleganto, duescia, fin ; dolorosa perdita agli amici © concacenti. 4 
; la camicia nera, e prese una stanza, Sicco- TRS Sei I | dazione. Vla Milano 7. p 655 3. | to. lavorazione garantita, nrezio occasione, Via! Jfunerali della cara estinta sepuiramno ea: ni 
‘Me nonisvera bagaglio, falmviastoli posata Corte, rilevando che nulla dascia a Istruzione n È 660997 M  |to 11 corr., allo ore 931, partendo il convog {i 
È 3 RIBES | dubitare di un errore nel certificato, decide. cent. 30/la paroli fîonsi | dalla campella deil'Ospedazle Regina Elena. i 


il prezzo della stanza, 0 pagò. Nei giorni 
È susseguenti, però, non fu nella possibilità 
i di pagare è disse che. attendeva denaro dal 
suo colonnello, Il giorno 14 pagò il conto, 
ch’era ealito & lire. 111.60; Va: notato che 
nella notte del 13 era avvenuto, nel mio al- 


per la continuazione del. processo, libero 

{ l'imputato di far valere le sue. asserito ra- A. ISTITUTO Cesare Baitisti (Via 

in sede d° Ripetizioni tutte materie. Amymiasione, 
o E Sage, “cuolo medie. Lezioni singole e 

del braccialetto esiste la ‘qualifica di «coa- | tedesco, Ca ceca en, 

bitazione temporanea», giseche il Montello | «ce. Professor 


| Prieste 10, agosto 1993. 6 Î 


VEN CILATORE un orologio regolatore, 6! Corso. V. 


pei vendonsi. Fotografia, Dasuerre, OLE 39. 


Nuova Impresa. 
licenza, CIONI 


n. 
Vizio 33 | VESTITO nero uòmo, è 
napè, 2 poltrone, Tonon ; 
ottimo atato, vendo, itoesetti 17, mezzanino. 


i 

Zabardin lana, car 

4 fiamme, tutto 
1 


| BICICLETTA viaggio, a 


bengo, un furto, Giovanni Soldnez, un si 

7 cre ; tradì l'ospitalità che. gli veniva accordata, | A. STENOGRAFIA ian malsitia. Mesa 1, le i i 
e den uu 3; sciato. APpeso | Nell'altro caso si tratta di furto semplice. | Sta. Durata corso 3 mesi; un mese gratuito, | BICICLETTA viaggio, sità niuza os) Commossi per le innumerevoli | 
nel corridolo um suo vestito, «gabardine», po difensore, con minuziose argomentazio- a 45, IL (@ |donsi rara occasione Giuliani 7, pianoterra. ‘Acquisti privati d’occasiona 
foderato in seta, per la pulitura, La matti tenta di senotere nell'animo RE 87043 M__ An) 2 


cant. 30 la parota. Minimo Li 3 


- » attestazioni di simpatia edi af- 
APPARATO fotogra? o el accessori, angle gua- fetto ‘giunteci nella grave ora j 


- ma il vestito era sparito, Dovetti sospetta 

re del Montello, per cui ho perquisito la 
} stanza dove alloggiava. Tm cassetto del 
‘lavandino era chiuso. Lo feci aprire e: vi 
trovai dentro il vestito, che più tardi, col 


anbbio in merito al furto del vestito e 

sostiene ‘che non esiste l’agaravante della nie i igo naraita 

coabitazione per'il furto del braccialetto. riunite. Scuola, «Minerva», Rossini 16, i ‘3068. 
La Corie, accogliendo integralmente. le n 

richieete del P. M., condanna, il Montello | MACOHINISTI 


sto, cop si FOLIO Daguerte, Corso 39, 
SAGA N 


camel, Corona | MOSÉA, diciamo grazie, a ‘quanti 


BICICLETTA a corsa, monisisimo stato, ven: 


7 gui Ù 


Î Î consenso dell'autorità. ho spedito al signor | tica e industriali; prep i. GC ARRE Soaco PI 
$ a ù Ri Fiali aransi esami. Ciascuno 
E) Soldnez, recatosi a Venezia, il quale” miei un anno e sei mesi di reclusione, con ‘folo. Autorizzata Ecuola Bonetti per. niacchi iene ici, che, vicini 0 
i scrisse ringraziando e dichiarando che per- tana ‘pena di sogrepazione: colt ul (angolo Corso), __@9L GF Buffet «Alla e furono gli am | 
i donava di cuore all'autore del furto. Not} Si = SR 
I si poteva sospettare che alt SÒ IE Stampato ed edito ‘Ott RR e ss CR CAMERA mai cn ga Slo lontani, hanno avuto per noi a 1 
x gigasi sima, CEI speso + 1950, e 1A 
te del furto, anche perchè il Montello tene. | dalla eSocietà Editrice Italiana «Roma-tri autorinzata scuola steWograBia; pre ‘30. Progas "300 M arola che ‘conforta {0} nel pene 
va la chiave del cassetto dove ho rinvenuto‘ Redattore responsabile Auzusto Rocco « Triazte | PRIA esami, rilascia attestati. Gatteri 1a CAMERA letto mat SII nuovissima, iag: p i 
053 G_ quercia lucidata 1%0; altri 15 


siero, il compianto per la nostra 


Da serie cor n. diletta. 
Trieste, 11 agosto 1923, 


Famiglia CAVEDALI 


oristano 
[iconica te ei e] 


DI: DENTESSA 


aBgati, 


“esami 


Magazzino 
88 


AVVISI COLLEPENI 


3 Avvertenze per il pubblico 

AW importo degli. avvisi aggiungere la 
tassa governativa (cent. 10 fino a L. 10, 
vicent. 25 da L. 10.01 a L. 50--) 


MACCHINE; ione li 
cercansi, Lazzaretto vecchio \9ì, 


no) 
, petto quasi 
ione, Matffineria 4, 
I L6 M 


RITO 


ainteguerra, Gui e, 
oruimento lavaniano, tavolo, 
Midi cn. D.& 


re; pianote 
XXX Ottobre 


Commercio ed industria i I 
Minimo L 


più enete, d 
1200, vendesi. 0% 


no, 
asione. Corso Gai 


— eee ee 


Offerte di personale di servizio 


FREAZIO prio, 


5 prestaservizi, bambinaie, cuochi, osmerieri, fac: i 
fi Îi cat, ottimo, personale hotel, restaurant, bare, RINGR AZI AMENTO } 

caîfè, trattorie von ottime referenze offronsi mni | persona < ; f 
Ki Scrivere o STE A- to di, II) braccialetto for: Blocco vendo causa ‘partenza. Ì 
Te È mato e otto mionete «d'oro, ‘smarrità FIESO Sanssni 


agosto, Parco. attrazioni, Roiano, T 


Le sottoscritte porgono le più sentita 
grazie al signor direttore cav. dott. da } 
‘ | Pastrovich, nonchè ai signori primario | 
dott. Mitrovich e dott. Ruzzier e al pq* 
sonale del Frenocomio per le cure usa 


Sileno, 


a, Corso 
co ica velere, pratica TOAn DO 
ità, bellissima calligrafia, cercasi prontamente 

) povera per servizi ‘ da; Salento Commerciale ipieglegonet. ene 
di ; primo ordine. itizzare offerto preci la. pi 
da famiglia oppure trattoria, Est «Caria al fose, Sub «Caler: al Piccolo. si 


nogramina. 
Mancia rin 


“e 


DO 


A. A, PORRO: brillanti. oro, den 


= 


3 


lira con doppino de ‘Amer 
da 


tei VETRINISTA abils cerca prontamente primaria DIEERI SCRN O iui, 
SS ta manifatture. Offerte aub «Bravo» Piccolo, È on n 35 
È e Di e i 7516 D 1XS7X60. vende. Corso CRA So URRA all’amata loro: 


dosido re, 
14 Stanse, Uaicerine, Das 


ni | 
0 e 8 
48; ‘nichelate mogano: Anke 
forte. economia, garanzia, 

gadienio, Dante 


I. ’’‘_—___nmeGnmi 
Camere ammaobiliate e pensioni private | sc 
Richieste 


cent OL US parolà. Minimo L. 


eri è 
‘vere Ader, via. S, Mauri 
SETIS A 


Richieste di personale di servizio 
f cent, 20 la parola. Minimo, De) 


CAMERIERA, buon « 
Inviare referenze 
c 


vata offresi, Sc 


Madre | 


facilitazioni di pa- 
piazza leatro Verdi. 
ITA ME 


Ringraziano pure tutte quelle gentili 


i 
TRxiiaTRAZIONE persone che vollero prende parte ai | 
migliare, Corso Vittorio Emanuéle 17, ‘vrimo, : | 
vende (ESSERE pena ‘prezzi. ei Rricunte Fata: 
bassagi omo, dana è lire 29 in poi: Famiglie: x 
stoffe imheria, bioioletta corsa n DE CASTRO e BASCHIERA 


si Duova 


#6. 


nea 


piemazamna rive iii 


GUCSETTA SE veadesi 140 fine; 
IA, 
È 


modér 
APPARTAMENTO camera iaia. uso foniiolia vendor 
rò, camerino, camerino; ba 
mobiliato, ‘adatto sposi 


Latfitta.si cousa parte: 


Tu 
no, ‘euoin 
A: 


cerca giovane impie 
ste «Speranza al Pio 
Feo) 


Ina ‘Ri referenza. coi in] i 
Farmacia R. Godina, Ì u 
| 


hi = fer 

ENCICLOPEDIA completa, 20 volumi, ) 

teo orologio salotto. vendonsi, Ind 
I 


vendo 
733: 


CAMERIERE (2) per trattoria, giovani nella pre] 

senza cerco (percentuale). Indirizzo Piccolo. 
66911 D 

AO, pi Alberto vota | 


‘onfort, 
itare i, 3 le 7. 


Trieste, 
È ist NEGOZIO: manifatture in centro, forte lavoro, 
| ARGENTERIA, or o hoilanii. gioielii a UTET guadagno assicurato, cedesi; occorre 30.000 su» 
ino, ago bene. Prezzi ribassatissimi "n elnito; rimanente trattabili. Più altro. negozio i 


dovpi 


affitiasi. Via Ch 


lat È ; IS. 
= Offerte dettagliato: con Enno ERA, comermo, cuoina, scambi arazioni orologi. Oreficeria Chia-1 manifatture con vendita cappelli tomo e ra- 
Sa prontamente, Offerto anub «i | Bra Parnbochia SÈ 12190 | gazzi, © calzature, in Carso, guadagno giorna» 
BI souma Tiro 60 lire, caesi. Occorre 15,000 subito, rima» pi 
er bambini. Fosfoss nente trattabili. Offerte «Ieone» Pireolo. 


SR alimentari dott. | Zambeletti, RE 73554 _R i 
e Sazionali, Kufcke, Serosso a det. | NEGOZIO arredato, Adatto qualsiasi commere 
dechet, via San Nicolò 11, |oio, vendesi, oventualmente \affittorebbesi. Via 
Timens_ 5, ex Acque. 600) R 


zaretto cerco. 


vhiffonniers ‘smontabili noce 
tutto. muovo, sendo. Pond 


fatta ‘Gaepero 
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